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introduzione. 

,, T 7" Erfano ancora (angue le ferite che aprì 
„ V nel cuore del Portogallo quel difpo- 
,, tifoso illimitato e cieco che ora finiamo di 
,, foffrire • Fu egli nemico per fifìema dell* 
„ umanità , della Religione , della libertà , 
„ del merito, e delle virtù . Popolò le car- 
„ ceri , ed i Prpfidj col fior del Regno : vefsò' 
9f il Pubblico » c lo ridufle a miferia 1 per- 
„ dè il ri (petto all’autorità Pontificia , e Vè- 
„ fcovile ; deprefTe la Nobiltà; infettò i co- 
„ (lumi , pervertì la legislazione ; e governò' 
5 , lo Stato con uno icettro di ferro nella ma- 
,, ftiera la più vile e groffolana che abbia ve-' 
„ duto mai il Mondo Ecco in pache , ma' 
lignificanti parole l’idea che prefentò al Pub- 
blico del Marchefe di Pombal l’illuitre Con- 
igliere Francefco Coelhp di Silva nel luo 
difeorfo fatto nel giorno della folenne Accia- 
inazione dell’Augufta Regnante : egli da uo-. 
mo integerrimo fapendo di dire la verità non 
ebbe riguardo di gettare tali efpreflìoni davanti 
ad un popolo numerofifTimo radunatoli nella 
gran Piazza del Commercio di Lisbona , da- 
vanti alla Nobiltà, Miniilri Efleri , Corte , e 
Famiglia Reale , davanti alla (teda Sovrana , 
e davanti ancora al di lui Figlio il Conte di 
Oeyras , che come Prefidente del Senato era 
il capo della rifpettabile aflemblea . V ap. 
plauio fu indicibile ed univerfale nel fentire 
ritrovato nel Configliere uno zelante Patro- 
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cinatore dell’innocenza oppreffa' fV ìftèlTa So* 
vrana approvò , e gradì tanto un parlar così 
libero e lineerò , che volle fi dalfe fenz’altro 
alla .(lampa Paliocuzione , quale intera verrà 
inferita in quella ultima Paftfe . ' • * * v 

: Quella {Iella idea preferimmo noi /alla-, 
confiderazione di que’ pòchi prevenuti letto- • 

s * ' , , i * , * -, * • . ' X J • 

ri ,i quali per elfere troppo lontani dalla ve* * 
r!{a’ diffidiamo/, di perfliadeVe con quella gii> 
cfpofla nella noflra opera - dai'medefimi Iti-- 
mata e pubblicata un Romanzo fòltanto per-- 
chè/non è affatto confornqe alla loro adottata- 
«minioné . Di bel nuovo potevamo ad effi* ac-c 
cennare che nè della fa^ìra, nè dell’arte d’in-; 

ventare avevamo punto bilogno per teiiere-. 

!.: v». c*':: ^ » n ,r ~ ' *■ 

«ma cosi lunga vita, anzi portiamo accertare; 

.«#s amanti rio! della verità fiamo andati con 
particolare fiudio m trlccià 3i 'azioni ri^eflite 
almeno' di qualche tratto dì giufìizia , e di 
umanità , ma di quella melfe per nollra dif- 
grafia* il campo , nel quale ci troviamo, ne 
fcarfegglà non poco . Sono bensì moltilfimi 
a latti, poco umani , e non meno ingialli dà' 
noi tralàfciati , alcuni che per la loro Tomi- 
glianza ci è parfo inutile riportarli ; altri * 
che per la loro natura erano più difficili ad 
efiere trattati . ti lufinghiamo 'altresì che da’ 
racconti che fi leggeranno y fpiccherà piena- 
mente it.vero carattere di Seballiano Giufep- 

S e , legnataraente nelPultima Parte , la quale 
ee convincere gli animi vacillanti , imper- 
ciocché ella non è che una continuata ferie 
di Provvidenze pubblicate da una giullilfima 
c piiffima Sovrana* le quali elfendo dillrutti- 

ve 
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re *fìatto di quelle di Carvalho confermano 
incontraftabiimente la* nofira Storia .. ...... „ 

:,Ed ecco il gran motivo per ilqpale nel 
«tartaglio di tanti, fatti pre(Toch| incredibili, ab?- 
biarao., forfè annojato alcuni dei lettori con I 
Documenti opportuni per dimoftrare la veri- 
tà di quanto è flato da noi «ferito,* e.]necef- 
farj per contentare parecchj curiofi, dei quali 
con ragione per la loro (ingoiar ità erano avi- 
damente ricercati . Oltredicrò volendo dare 
la vera idea dell* amminillrazione dei noftro 
Minifiro , quella non fi poteva formare gia- 
llamente fe non dai documenti , che fono 
quelli che caratterizzano i Governi . Se i De- 
creti , Manifefii , e Regolamenti fodero fiati 
difiefi con quello (lile , ordine , utilità , e 
chiarezza , colla quale fi difiinguono i prefentl 
Governi illuminati dell’Europa , e lo fiefib 
prefente Portoghefe farebbe (lato il nofiro 
fifiema veramente riprenfibile per l’abufo eh© 
ne farebbe rifultato della pazienza de’lettori * 
Rileviamo ancora con dolore quanto feompa- 
rifee 1* illuftre Nazione Portoghefe da quelli 
(ledi documenti ; erano effi necefiitati a com- 
parire indolenti , ignoranti , e nemici del buon 
gufio lotto un Minifiro , il quale in vece di 
pigliare in mano le Divife di Mercurio e di 
Minerva per incoraggire le Arti e le Scienze, 
armato dello feettro di ferro richiamava in 
Portogallo la barbarie dei fecoli d’ignoranza» 
Non mai l’indolenza da noi attribuita ai Por- 
toglieli è (lata creduta originata dal clima \ 
fono molti i faggi dei loro talenti fcientifici 
a militari dati {otto aldi felici Governi , e 
: / A iij 
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là fteflTa indolenza infenfibilmente fcomparifce 
mercè le dolci ed opportuno provvidenze del 
Miniftro prefente , avverandoli Tempre più che 
le felici epoche delle Arti* , Commercio:, e 
Scienze nelle Nazioni colte provengono in 
gran parte dalla protezione e incoraggimenco 
dei Regnanti • * - - 
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MARCII DI POMBAL. 


' P ART E QJJ A R TA 

I IB RO SECONDO* 

Ultima epoca del Miniftero di Carvalbo fini 
alla morte del Re D. Giuseppe . 

* • • V s _» 

^a* Epoca ultima del Governo di Se- 
—fgjf haitiano Giufeppe di Caryalho t 
e Melo Conte di Oeyras e Mar- 
cbefe di Pombal, dal 1771* fino 

«w-csj-w al 1 777 * è forfe la P iù gloriofa 
alla di lui memoria . Fregiato egli del nuovo 
titolo di Marchdfe di Pombal » pare che fi ri- 
vettine di un carattere affatto diverto; accoli- 
to fi forfè della fua condotta inumana tenuta 
fin’ a fiora , conobbe che la vera firada di ren- 
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Venuta a 
Lisbona 
di Monf. 
Lamber- 
dniLcga- 
to Ponti- 
fìcio. 
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der caro ai poSeri il Tuo nome , era di con* 
paflìonare con leggi dolci e foavi la forte di 
quegli ai quali era toccato l’ubbidiré indiflin- 
tamente ai cenni dei Dominanti della terra .. 
Diverfi Regolamenti da lui pubblicati negli ul- 
timi anni fono una prova incontrallabile di 
qualche mutazione nel di lui animo ; in elfi 
ipicca l’umanità, la dolcezza > e un defiderio 
degl’ interelfi della Nazione : ma non tutte le 
difpofizioni di quello tempo fono della Sella 
natura ; era difficililfiroo , per non dire impof. 
libile , ( come altrove è llato pure accennato ) 
che mancalfero affatto dei tratti del carattere 
inumano che aveva fortiro della nattfra : la 
flelfa varietà di avvenimenti crediamo che 
polfa riufcire grata ai lettori , vedendoli la 
ferie degli affari Portoglieli negli eSremi di 
un cosi lungo Miniftero . 

Secondo lo Sile della Corte Romanà di de- 
sinare un giovine Prelato per la prefentazio- 
ne della Berretta Cardinalizia ai nuovi Porpo- 
rati refidenti fuori dell’ Italia fu fceito da Cle- , 
mente XIV. Monfig.' Cefare Lambertini Pro- 
Nipote del Papa Benedetto XIV. per prefen- 
tarla al nuovo Cardinale da Cunha . Quelli in 
compagnia di Monfig. Tioli giunfero alla riva 
del Tago ai 3. di Dicembre dell’ anno 1770. 
oye furono ambedue accolti , e complimentati 
dal Sig. Niccola Pagliarini Segretario di Le- 
gazione , e dal Sig. Abate Backer Segretario 
del Nunzio fpediti efpreflàroente dal Marchefo » 
di "Pombal per riceverli , e farli palfare a Li- 
sbona. Alloggiati nel Palazzo dello Sello Car- 
dinale da Cunha, furono nel giórno Seguente 
*-’• • pre- 
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prefentati dal Nunzio al Marchefe di Pombal , 
il quale li : trattenne con lunghi difcorfi . Paf- 
fati pochi giorni dai loro arrivo , volle il So- 
vrano colle fué roani conferire la Berretta Car- 
dinalizia al nuovo Porporato . Quella grazia :» 
del Monarca ufata ver fo il nuovo Cardinale* -j 
fu feguita dall* udienza di formalità 9 i che, final- » - » 
mente potè ottenere il Nunzio nel giorno della 
nafcita della Principefla dei Bragie , cioè ai * 7 * ' * 

dì ‘Dicembre dello ftelfo anno , ed in tale oc-. • ' * * 
cali oiie prefentò diverli regali ai Monarchi,# 
alla Famiglia Reale , che confiftevano in alcu- 
ne pitture , e mobili facri corrifpondenti all# 
dignità delle perfone alle quali erano preferì- 
tate. Al noftro Marchefe, e agli altri due Se- 
gretari D. Luigi da Cunha , e D. Martino di, 

Melo due Quadri di baffo rilievo di argentai 
Rimati di un gran valore ; e parimente il Cai*» 
dinal Patriarca, il Cardinal da Cunha * Doni 
Giovanni di Bempofta , ed il Marchefe di Al- 
vino 'Conliglieri di Stato ebbero Cffatti dona- 
tivi. Monfigoor Lambertini però ricevette ftraor- 
dinarj doni dal Cardinale da Cunha , e da tut- 
ti i di lui parenti ; -oltre di ciò ottenne dal* 

Kegio Teforo un’annua pendone di 1400. ero-, 
ciati , venendo derogato dal Sovrano alia proi-- 
bizione fattali in contrario pochi anni prima • 

"- v 'Quantunque -Seba diano avèffe pochilfinaa 
Rima dei Regolari , e -ii doleffe fovente della 
moltitudine di elft che Ozioli menavano la fora 
vita , nondimeno compiaceva!! d’ ingerirà nei 
loro intereih , e vertenze , e riceveva da loro* 
deile rilevanti Cornine- di cui fe ne ferviva per> 
aumentare i £ rogri beni * e nelto ftelfo tempa. 

per 
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per ordine Tuo giravano per Lisbona molti li- 
bri pieni d’ invettive contro i rmferi Frati ^ 
Egli difponeva nei loro Capitoli dei Governi 
II. in favore di alcuni Individui da lui protetti : 
Diverii alcuni fece Superiori perpetui delle Provincie > 
Regola- fra ì quali volle Superiore Generale dei Ci» 
menti ri- ftercenfi il P. D* Emmanuele di Mendoza fuo . 
fguardan- parente , è amico intimo . Quelli non folo fpo- 
tii Rego- gtlò 'in breve tempo tutte le chiefe de* fuoi 
fcri • Monafterj delle gioje , e argenti per regalare 

11 fuo Protettore , e per altri fini profani ;.mt 
arrivò ancora a far dono ai fuoi parenti d* al- 
cuni beni (labili della Religione con isdegno 

' di tutti i buoni . Altri erano Préfideoti a luo- 
ghi , e negozj profani t e fra quelli il P. F« 
Francefco di Manfilha Domenicano fu rivelli- 
to dei due impieghi così tra di loro contrari - 
di Direttore della Compagnia dei Vini di Opor- 
to , e di Provinciale perpetuo del fuo Ordine . 
Non folo s’ ingeriva Carvalho nell’ elezione dei 
Superiori, ma regolava ancora il metodo da 
tenerli nei loro ftudj. Quindi . fu pubblicato 
un Decreto fopra la maniera d’ infegnare » da 
praticarfi dai Frati Minori Olfervanti » e fu que- 
llo Decreto regiftrato nella Segreteria di Sta-, 
to , c nei Tribunali di Palazzo e della Menfa 
Centoria, come fe folfe flato una legge > che - 
rifguardalfe il bene generale della Nazione • Vi» 
deli pure 1* efecuzione di un Breve Pontificio# 
in virtù del quale furono fopprefii nove Mo- 
nalleri di Canonici Regolari di S. Agoftino , 1« 
rendite de’ quali vennero allignate al magni- 
fico Monallero di Mafra , dichiarato in quella > 
occafione di Gius Padronato Regio , che fer- 
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vir dovette di abitazione per i Suddetti Cano- 
nici Regolari da tenervi i loro ftudj . Il Papa 
concede inoltre a S. M. la nomina del Prio- 
re * e dei Consiglieri dell’ illuftre Monatlero , 
e la facoltà di fcegliere i Canonici a fuo pia- 
cere . Ai Francescani che abitavano in Mafra , 
Convento fondato dal Re D.GiovanniV. fu per- 
meilo di poter entrare tra gii (ledi Canonici 
Regolari , ovvero di paffare ad altri Conven- 
ti della loro Religione . Il fine che fi propo- 
fe il Marchefe era degniamo di ogni lode* 
Pretendeva di formare una Congregazione , la 
quale nella coltura delle lettere dovette gareg- 
giare con quella cotanto celebre dei Monaci 
Maurini.di Francia. Ma dopo dieci anni non 
abbiamo finora veduto verun frutto di cote- 
ile novelle piante . 

V abolizione di molte Compagnie , ovvero 
Confraternite recò ai Portoglieli non poco do- 
lore : Solito il popolo a reftar pago di certi 
atti edemi di divozione * benché non necef- 
farj. alla falute , Soffre nondimeno mal volen- 
tieri la privazione di etti . frano in numero 
grande le unioni di uomini , nelle quali appa- 
gavano i Portoglieli la loro innata propenfio- 
ne alle cole Sacre: gli eSercizj di effe erano 
diverfi Secondo la natura del fine, per cui era- 
no fiate ifiituite, e dalla loro efiltenza non 
Vedovali altro inconveniente , Se non che mol- 
ta gente del baffo popolo col pretefio di affi- 
llere alla facre funzioni trascurava i doveri del- 
la vita civile : non ne derivava però verun 
pericolo alla confervazione della tranquillità 
. pubblici t ^oadùscao ià ooftro Sebastiano lo 

volle 
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Volle abolite con un Decreto pubblicato nel 
ttoefb di Aprile del 1771* eccettuate’ foltamo 
- le Compagnie chiamate del SS. Sacramento? 
della Madonna del Carmine del Terz* Ordì» 
ne di S. Francesco , e della Mifericordia /- di» 
fponendo che le entrate delle lopprefle fode- 
ro diftribiiite tra le povere famiglie ; Col pre* 
tèfto di che erafi introdotto qualche abufo ara. 
che nei Monafieri di Monache, feGe venire 
da Róma fin Breve di- riforma generale diret- 
to al Cardinale Patriarca con tutte le facol- 
tà neceflarié di fopprimefé » 6 unire diverfi Mo* 
nafieri , Tempre però colla intelligenza , e ap- 
III. privazione- dèlia Corte. Con quello • tnotivQ 
Autorità fi accrebbe 1 ’ autorità della Sorella di Seba» 
grande ftiariO 1 * Madre D. Maria Maddalena * la qua- 
della So- le era fiata dichiarata dallo ftèlTo Fratello Su?* 
iella dì periora' Generale fino dal* tèmpo del terremo- 
Carvalho t0 t re Conventi di Domenicane S. Maìrty 
Monachi della Ref a> . la Nunziata, e S. Salvatore , i 
Domeni- q Ua jj erano fiati uniti nel grand* Orto di S. 
cana . Giovanna .' Quelli venivano da lei regolati (eb- 
bene nòn f abitafle’ in alcuno* di elfi ,~ma ben- 
sì nel Palazzo di fuo Fratello , prevalendoli 
di un Brève ottenuto di potere ftar fuori <iel 
Chiofiro per motivo di : -faltile; della efifienza 
però di qùèfto Breve o-e dubitavano molti im- 
perciocché efla era lolita- a- (bufarli Con quel- 
li che al principio andavano a vifitarla , dicena 
do : mio' fratello ■ Schifi inno mi dice che ba, ufi 
Brevi , che mi permette abitare fuori dei Mo- 
nàjìero ;°e con fincerità femminile aggiunge- 
va : non mai però vuole mofìrarmelo .'-Ma in* 
■ fòrtQ ' delle dilfenlioni tra «ifa-j e Seó&fiian©? 
'' ' ‘ . quefl» 
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«[netti Scaltramente la .indutte un giorne a .por-, 
tarrfi a visitare le foe tonache, 4* S. QIo van- 
ita . Metto appen.a il piede nel Mouatterp , le; . 
fpedì fabito un Ordine Regip , cqn.cui la ob- 
bligò a non venir, più fuori . Noudiqpenp nel-* 
la generale Riforma ^conciliatali col Fratello.* 
net tempo che 1* altre Monache Soggiacquero' 
a-nuovi rigori , etta ottenne maggiori privilegi . 

. Seguitando Sebastiano a vivere in un con-* 
tinuo folletto non, Spio di coloro ,. ai ,,<^ualf 
aveva fatti dei. torti, npa eziandio ^egjli -tfefc 
13 Tuoi; allievi, e favoriti ^ non fidava fi mai dì. 
nettano. a Sono pochi quei , che in tutto il' 
tempo del Suo Minirtero abbiano .av.uf.a~la for-‘ 
runa di mantenerli nella di lui, grazia parec- 
chi fono, (lati Sacrificati .ai fuoi fofperti ; .qua% 

Uinque detto, qualunque azione .veniva' malie; 
Hwep-pétrata ^ La .difgrazia toccata al Cavali e-, I*. 

re Luigi Antonio Verney Segretario, di Amba- j' , ^S r ^ ZIX 
Sciata in Roma fu veemente dolorofa .. Egli era ,.^ iV 
flato uno dei più fedeli , e collanti Servitori del .T 1 erne ) r 
Marchel’e di Pombai , ed aveva datojfaggio del ^fAmba^ 
filo ingegno * e perspicacia nei digerii affari ad- ^.- atSL 
dottatigli ,':nei ; quab qcjtlì meritata la di lui pub- 
blica approvazione , e protezione : tuttavia all*' 
improvvifo fu privato ignominiolamente, nei. 
primi giorni di Giugno del fuo impiegò, e 
levato dal Palazzo del Sig. d* Almada , ven- 
ne dai Minittri di Giullizia condotto al Tri- 
bunale del Governo di Roma ; ivi per Sovra- 
no cornandogli fu immantinente intimato 1* efì- 
lio dallo Stato Ecclettattico , onde dagli fletti 
Minittri di Giuttizia fu accompagnato fino ai 
confini della Tolcana ,. ove ricoveratoli 1’ il- 

lultre 
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luftre difgraziato fcelfe per luogo df Tuo refu- 
gio la piccoli Città di S. Miniato . Dopo die* 
ci anni di efìlio ritornato eflo in Roma, fù- 
graziofamente accolto non folo dal Ma'rchefe 
«fi.Loùrtcaì Mjniftro di S. M. Fedeli ffi ma 9 e 
da altri Pérfpnaggi rifpettabili , ma ancora dal- 
lo fleffo Regnante Pontéfice, il quale facen- 
do la giuftifTiroa Rima dei di lui talenti,. .e- 
compartì onandolo per 1* ingiurto efilio fofferto , 
lo confolò con termini i più lignificanti . Va* 
rie furono le voci fparfefi allora intornò al 
vero motivo della difgrazia del Cav-Verney; 
prevalfe però quella di attaccamento ai Gefui- 
ci . Veniva quella avvalorata col Teftimonio 
del Miniitro Plenipotenziario , il quale ;con 
grande indifferenza afferiva , che il Verney era 
un fellone , il quale aveva ricevuto 30. mila 
feudi dal Generale de* Gefuiti mediante la pro- 
meffa di rivelargli i fegreti del Gabinetto . Il 
vero motivo parò era tutt* altro , e benché fi 
fludiaffe il Sig. d’Almada di tenerlo occultò 
fui principio per il proprio onore , non era 
egli così cauto , che fapefle cuftodire lungo tem- 
po i fegreti . Lo Hello da uomo ambiziofo , 
prefuntofo , e al pari ignorante non loffriva 
mai il configlio o direzione altrui : vantavafi 
di trattare elfo folo colla dovuta accortezza 
qualunque affare; ma in quale concetto foffe 
egli preffo il Miniltero Romano , e che conto 
faceffero di lui i Miniftri flranieri , non è d’ uo- 
po rammentarlo : fono flati da noi accennati 
nel Tomo III. i gran faggi da lui dati d’ im- 
prudenza , d’ incapacità , e di precipitazione 
nel tempo della rottura . Un uomo limile era 

ben 
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ben difficile che potefle. combinate colle. nobi- 
li idee del Cav. Verney Soggetto forato di 
Sublime ingegno , di fino difcernimentp , e di 
vada dottrina, il q«*l« 

nel ritorno in Italia nel 176*- d»l Marchefit 
dì Pornbal per Direttore , e Gonfigli ere col 
tìtolo di Regio Segretario ; poiché troppo dal- 
lo Iteflò Sebaftiano era conofciuto a Tondo il 
carattere di Tuo Cugino fprovyeduto affatto del- 
le cognizioni e doti neceffane a un pubblica 
Rapprefentante . 1 grandi elogj .fa^i in Roma 
e altrove dei merito del S»g. di Verney era- 
no di un tormento indicibile, e di una con- 
tinua umiliazione per il Comme.ndacord Al- 
mada, il quale altiero riguardando nella tua 
perfona il fubli mentitolo di -Miniftto Plepipo- 
tenziario/di cui era fregiato, di malgrada 
foffriva , che vehiffero da altri rilevate, le fue 
debolezze i'La fola prefenza del Verney. re- 
cavagli faftidio } i di lui faggi fuggenment. era- 
no ricevuti con difprezzo , e mefli m deri- 
sone e noti eravi .ordinario in cui non n 
doleffe col fuo Cugino Garvalho della grande 
autorità che il Segretario; fi arrogava nelle 
rifoluzioni. La fua avverfione crebbe a tal 
fegno, che proibì fino ai fuo 1 familiari di 
trattare quegli del Verney , e 4 i rifondere 
a qualunque cola che chiedeffe lo-ftf®? . À 1 & 
tavola di Stato fi toccavano fepipte punu 
odiofi col perverfo fine di mettere- amento, 
la pazienza del Verney , onde acpufarjo im- 
mediatamente al March, di Pomba . Fmtpfi 
di poi ammalato il Sig. Commendatore per 

poter convivere Uberamente colla fua Caroe- 
* nera . 
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riera , che poi fposò ,■ fece mettere alla tt- 
Vòla di Stato contro il coftume» e decoro pò-, 
litico il' fuo Maeftro di Cafa coll’ unico fine, 
di far difpétto al Sig. Verney» Aveva feco.il 
Mini/lro molti Confidenti , e favoriti , i quali 
Ignoranti al pari di lui nel mentre che. fo-, 
mentavano le fue paffìoni lo precipitavano, 
lovente in funefti inciampi fra quelli tene-, 
vano il primo luogo due Frati Portoglieli , 
I* uno fi P. Francefco di Monfanto Min. Of-. 
fervante, : e T altro il P. Azevedo Teatino , 
uomini ambidue oltremodo ambiziofi , e at- 
tendili m? di cogliere qualunque occafione di 
procacciarli l’intima confidenza del-Sig. Mi- 
uilìro ; colla di cui protezione eranfi già quali 
del tutto fottratti dalla moietta regolar difei- 
plina . Dell’Azevedo fappiamo , , che. /avendo 
in Lisbona me Afe le mani fui vifo al fuo Su-, 
periore il-P. Lima , amico di Carvalho, .« 
Minutahcé della Segreteria di Stato , fu per- 
ciò eliliara a fuon di tromba dal Regno. Del 
Monfanto' era noto il talento, ed il buon gu- 
ilo di faper procacciare belle occafioni di fe- 
condare le palfioni del Sig. Commendatore 
Quelli due erano fegreti nemici del Verney » 
poiché troppo veniva officia Jla loro debole 
villa da’ di lui penetranti lùmi . Accortili dell* 
avverinone del Sig. d’Almada, fecondavano a 
maraviglia il fuo umore:, calunniando il Ver- 
xiey in tutti gl* incontri :: fi fegnalaya però 
Azevedo , il quale, lufingavafi mercè il favore 
del Sig. d’ Almada di diventare Vefcovo in 
partibus , o fuccedere almeno nell’ impiego al 
Verney. Ogni giorno fi aumentava la dilfen- 

fione. 


J 


Digitized by Googl 



DI POMBAt. 1 7 

fione, e cercava l’Almada nuove occafioni di 
{ereditare il Tuo rivale . Ammogliatoli final- 
mente il Sig. Commendatore » mediante la 
diligenza del P. Monfanto , con Flavia fua 
Cameriera , figlia di un Barbiere della Terra 
di Orto » a fine d’ irritare piè il Tuo nemico 
dette alla Tua Spola 1* appartamento imme- 
diato a quello del Verney . Negli ultimi ott o 
meli non folo non lì curava dei di lui confi- 
gli , ma neppure voleva firmare le lettere 
fcritte d’ officio , gli rifpondeva , che gii ave- 
va fcritto , e intanto faceva fapere al fuo Cu- 
gino , che non fi ferviva del Verney perchè 
era perlona fofpetta . Informato pienamente 
Carvalho della continua difeordia , benché lo 
•cciecafle la paffione verfo il Cugino , non- 
dimeno conofccndo la necelfiti che aveva dei 
lumi del Verney , gli fcrifle una lettera in 
cui gli diceva: „ Che non doveva far egli 
„ la prima figura , ma andare unito coll* Al- 
mada parimente non doveva far nulla fen- 
„ za il configlio del Verney \ e che quando 
„ nei Congreffi coi Miniftri Borbonici non 
,, fapelfe rifpondere , chiedefle tempo per 
„ vedere le lue carte , e fentire il Verney , 
3 , che la gloria e pregiudizio del Miniftro do- 
„ vea dividerli fra tutti due; e che lo ftefib 
„ avvifava in quell* ifteflo ordinario all* Al- 
,, mada . u Molto contento refiò con quefta 
lettera il Cav. Verney * e la moftrò fubito 
al P. Monfanto % affinchè la comunicale al 
Sig. d’ Almada : interrogato poi quelli dal me- 
defimp Verney fe aveffe ricevuta una lettera 
limile , rifpofe tolìo , che tal* ordine non era 
Tom. IV* S fiato 
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fiato a lui fpedito , onde volea fare quello che 
più gli piare;) , Con quella rijpofla deli’ Al- 
mada credette il Verney irrimediabile la fua 
caduta , e li difpofe con animo quieto a ri- 
cevere il colpo , Iq fatti inviperitoli 1’ Alma- 
da per la lettera di Carvalho , e (limolato dall* 
Azevedo , Monlanto , e Giu leppo Pereira San- 
tiago altro Confidente , dopo aver tentati inu- 
tilmente parcchi rppzzi infami per la rovina 
del fuo rivale, fi appigliò ad uno, che for- 
ti felicemente il fuo elì'etto , Er* il JVlinifiro 
unito in (fretta amicizia con Mcnfignor Ma- 
cedonio Segretario dei Memoriali dj Clemen- 
te XlV f , il quale godeva parimente il favo- 
re del nollro Sebaftiano , da cui per alcuni fer- 
vigj predati aveva ricevuto in una occafipne 
tremila feudi in regalo: efifo Prelato era dota- 
to di un genio condilcendente » e afiumeva fo- 
pra di fe qualunque difficile, non che delica- 
ta incumbenza , lenza mai efaminare la quali- 
tà dei mezzi da impiegarli per contentare pie- 
namente gli amici, Informato egli dell’ affli- 
zione del Sig, Commendatore gli promife la 
fua affluenza, alfine di ridurr? il Marchefedi 
Porpbal a privare dell’ impiego il Verney ? c 
fi accordarono auibidue di prevalerli deli’ oc- 
cafione feguepte . Monfignor Macedonio ebbe 
ordine dal Papa di fcrjvere un biglietto all* 
Almada » contenente cofe di poco momento 
da parteciparli al Marchefie di Pomfial ? nel 
detto biglietto jl Macedonio di accordo coll* 
Almada aggiunfe l’ appreflo parole : (he non 
comunicale nuli* a chiunque di cafa di qual- 
fifa carattere egli fi fojfe . Fu fpedito dall* Al- 
ma- 
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ma da il biglietto a Carvalho* dicendogli che 
era carattere del Papa* e che le parole ag- ; 
giunte volevano dire * che noti doveva, fidarfi 
del Verney . Quali che il fofpetta , a una mag- 
gior cautela del Papa , quando, folle veramen- 
te di lui , diveniife un delitto provato con-' 
ero il Verney • Era cofa facile a Sebadiano 
Giufeppe accertarfi della verità del carattere 
del Papa , dal quale aveva avute più lettere 
di proprio pugno , ed in una di elle affine di 
di cattivarli il fuo cuore dure a ed infleffibile , 
generofa mente gli dava il titolo di Difenfore 
della Religione, Egli però codretto dal fuo 
naturale a prima rilolvere % per poi peufare, 
fenza veruna informazione 3 -e prevalendo af- 
fatto in lui P impegno di follenere il fuo pa- 
rente 3 fpedi immediatamente un Corriere a* 
Roma con P intimazione al Cav v Verney 3 fe- : 
gnata dal Segretario di Stato D. Luigi da Cuoha 
in quelli termini 33, Che Sua Maeltà Fede- 
33 liffima aveva x come lo ftelfo Verney lape- 
va * tanto in mano da poterlo far condan- 
3 t nare a morte per mezzo del Tribunale dell* ; 
33 Sconfidenza » ma che per la fua pietà per 1 
3, allora dipendeva V efecuzione , /Che P Al- ' 
33. mada andalle alle danze del Verney 9 ripi- 
^ gliaffe i figlili % e carte della Corte x e lo 
j, licenziale di cafz, ** Il Corriere giunfe a 
Roma ai 4, di Giugno t ed ehbe dal Sig. Com- 
mendatore per la fauda nuova recatagli 150* ; 
feudi in regalo : troppo grande era la fua com- 
piacenza , perchè poteffe contenere in petto 
la gioja (Iraordinaria : immediatamente fenza 
perder tempo rifolvè d* accordo con i fuoi Con- 

fiden- 
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Wenti di rendere pubblica , e ignominìofa la 
difgratia del ftio rivale . Per mezzo di Mori/ 
figoor Macedonio, e di un certo Frate, che 
appettava grandi onori , e non ebbe nulla , gli 
riulcì d’ Indurre il Papa , ed il Governatore 
di Roma a concedergli invece di foldati gli 
sbirri , aderendo d« avere ordini fegreti pre- 
murali per quello fine . Ai 6. di Giugno ri* 
tornato a cafa il Verney a tre ore di notte fu 
chiamato dal Sig. Commendatore, e alia fua 
prefenza , e di tutti i Tuoi donzellici gli fu 
letta 1* intimazione da Giufeppe Pereira San- 
tiago . Il Verney febbene tutto gli riufcilfe 
nuovo , fenza punto llurbarfi , e fenza re- 
plicar parola, prcfentò all’ Almada le chiavi 
dei fuoi fcrigni , e Cubito ricevette l'ordine 
di partire dal Palazzo , dicendogli , che era 
preparata per lui una cafa vicina. Ma men- 
tre il Verney montava in carrozza fu arrella* 
to come un aflaffino dagli sbirri , e condotto 
da elfi al Palazzo del Governo , come abbia- 
mo detto di fppra , Confricate tutte le fuo 
lettere , fcritture , e carte di qualunque ge- 
nere , fra le quali molte fcientifìche , e di 
rara erudizione, furono tutte fpedite a Li- 
sbona , dimodoché il Corriere partì a quella 
volta carico con tre cavalli di polla , Scrilfs 
al . tempo ftclfo 1' Almada al fuo Cugino che 
aveva fatto arrcflare il Verney con gli sbirri 
per gi unificare pretto i Romani , che egli 
era veramente colpevole , Oltre di ciò attefa 
che il Minifiro Plenipotenziario folleneva etter 
caduto il Verney per fofpetto di Gefuitifmo ; 
lo fece rapprefentare in un quadro che ag- 

giun. 


Digitized by Googl 


?* w pompai • r* 5 t 

giunte alla fila Galleria tanto nota ir» 'No* 
mai chiamata la Galleria eli Raffaello Gefui. 
tica « in cili vedevanfi dipinti in alcuni qua- 
dri molti .Géfuitf in politure , C foggie così 
improprie non ; meno , che puerili * che eccU 
lavano in. tutti il compatimento idell* Inven- * 
tore ; Segnatamente la pittura del Generale 
Ricci , oltre di effere indecente \ ' prefentav* 
1’ impronto della balordaggine,! e moveva a 
sdegno i colti, . e fenfaci Romani nel > ven- 
dere con i proprj occhi in meaib alle my 
gnifiche Gallerie di un gurto cosi delicato , è 
Così nobile, che fono di ornamento ai gran* 
diofi Palazzi della Città Regina del Mondo y 
«ma Galleria comporta d’idee così vili , « 
così infami , che foltanto era di dilbnòre allo 
sfortunato Palazzo, che 16 conteneva onde 
con ragione fuperbi delle loro rarità oonclu* 
devano l non i najìra /’ invenzione è parti/ 
dì un Oltramòntdtoó * r ' . >< » »."■ 

La condotta dell* Almada fa dppftmM da 
Sebaftiano col filenzio , e non videfi in Por- 
togallo alcuna conseguenza della reità del 
Verney : effo non fù privato riè degli oneri « 
tiè dei benefìzi, e neppure fnaturalizzato ; # 
foltanto Sotto mano dette ordine Carvalho , 
che non fi leggeffero piu in avvenire nelle 
Univerficà , e nei Collegi le òpere del Ver- 
ney; perlochè egli rertò privo di una buona 
entrata ; ed impedì al medefimo di poter efi- 
gere diverfi crediti « e fare altre rifcofiìoni « 
delle quali venne in chiaro col dfflìgillare le 
di lui lettere. 

Dopo la caduta di Sebartiano , riufeì al 

È ii; ■ Ver- 
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Venie? di portare i Tuoi lamenti *al Trono 
della £iu(ììflìma Regnante , e ritrovata inno- 
cente la Tua condotta » fu quella -partecipata 
ai Miniilri Borbonici per mezzo del Signor 
Commendatóre dì Menezes , il quale pure ne 
. refe confapevole S. S. per intendere* fe gli 
permetteva che ritornale a Roma. Il Papa 
rifpofe , .che non foto non aveva nulla da 
opporre contro il CaV. Verney* ma che anai 
lo avrebbe riveduto volentieri; e di più rin* 
graziò la Regnante per mezzo di Monlìgnor 
Nunzio dell* attenzione ufatagll . Forfè noi 
ci fiamo dilungati troppo nella difgraaia di 
quello illuflre foggetto ; ma 1* amore della ve* 
riti , e la giuda dima che facciamo del di 
lui fuperiori talènti » richiedevano da nei , 
che prefentallìmo fchiettamente al Pubblico > 
quanto ci è riufcito di rintracciare • Aggiun- 
geremo che non ci tratteniamo in dar noti- 
zia dell* Opere del Sig. di Verney : fino dal 
17 50. pubblicò il libro ! Appara tus ai fcieri- 
tias Pbilofophicas , & Teologie as , che gli pro- 
cacciò grande credito di uomo molto verfato 
nelle fcienze degne di un Eccledadico . Elfo 
era decorato della dignità di Arcidiacono di 
Evora * 

Nel tempo che 1 * infelice Verney ebbe 
un colpo Così fatale, un alrro a lui fomi- 
gliante nelle incombenze avute da Carvalho , 
Onori cioè il Sig. Niccola Pagliarini ottenne nuovi 
conparti- favori per mezzo del fuo gran Protettore . 
ti al Sig. Egli f come abbiamo accennato di fopra , era 
Niccola ft at0 e fiii a to dal Papa Clemente XIII. Ora 
Pagliari- dunque mercè la protezione di Sebaftiano 
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venne da Clemente XIV- con un onorifico 
Breve riabilitato à ritornare in Roma Tua Pa-i 
Cria, e fu decoraco dèlie? divi fé dello Sprori 
d* Orò * Quello è l* unicd Ordiné * di cui fu 
Onorato il ftlddetco Pagliài-Ini ; non mai però 
quello di. CHfto* che rtóri foffre , che liano 
annoverati nel fuò iiluftre lluolo fogge ttr , le 
geila dei quali pedo decorófé fono lìaté cri- 
minalmente ventilate. Nói fiil teflimortìo di 
alcune perfone mal’ informate j è di parecchi 
fogli periodici lo avevamo immeritevolmente 
nel Tomo terzo delle altre edizioni a tanto 
onore inalbato . Eccoci per àlcrd pronti a la- 
fciarlo col fold Spron d’ Oro , che gli ferve 
préfentemèntè di fcudó contro le antiche lue 
•vicende oramai obliate i Sifndmente un altro 
fedeliffìmo allievo del Màrchefé di PornSal , 
il cui ilorrie fi è refo tanto celebre pei- flutti 
fucceflì » cioè il Sigi Giufeppe di Siabfa di 
Sylva Procuratore della Corona, mediante le 
Continue raccomandazioni di Seballiano fu 
dichiarato da S. i®. Coadiutóre dèlio /letto 
Seballiano nella Segreterìa di Stato, cón un 
Decreto ìd data dei 5. di Giilgnoi 

Un pericolo non preveduto confermò il 
riortrò Seballiano nella fua rifoluiione prefa 
contro qualùnque infidi i per parte de’ itloi ^ 
Nazionali , di farli accompagnare di Continuo f 
da una compagnia di foldàti à cavallo j im- J ^ on l 
perciocché nel giorno 6. di Settembre' videi! tat ji no 
aflalitò in mezzo alle fue Guàrdie da Un te- 
merario Contadino . Quelli fccnoiciuto , e 
male in arnefe fcagliò con tanta forza un 
fallo contro Carvalbo, che ruppe lo fportei- 
< B iiij ' lo 
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lo della carrozza , éd ebbe tempo di tiràrglfe» 
ne un altro , prima che folle dalle Guardie 
arredato , le quali lo avrebbero fatto in pez- 
zi , fe pronto lo dello Marchefe non avede 
loro fatto cenno di fermarlo , ma di non 
nuocergli. Subì il Contadino un lunghidìmo 
codituto 5 nè fi potè peraltro mai rilevare 
verun motivo di quella fua temerità * nè per 
qual cagione fi ufade mifericordia con lui » 
redando impunito. 

Nell’ ultima Doménica di Novembre fe* 
cefi per ordine della Corte la famofa , e fo- 
lenne Proceflione della Bolla chiamata della 
Crociata con Una pompa tale , che la eguale 
mai non fi era veduta . Era queda Procedìo* 
ne compoda di tutti i Corpi Secolari , e Re* 
golari di Lisbona , di tutti gli Ufiziali della 
Corte , è P accompagnava lo dedo Marchefe 
di Pombal con tutto il Minidero in gran tre* 
no • Portava in petto la Bolla a vida di tut- 
to il popolo l’Eminentifs. da Cunha collo 
dedo apparato e magnificenza , che fuole por- 
tarli 1 * adorabile Sacramento nell* annua ri- 
correnza della celebrazione della propria Fe- 
da . Chiudevano la Procedi one 162. carroz- 
ze magnifiche , le quali accrescevano il de- 
coro della funzione . Era veramente interef- 
fante coteda Bolla , perchè con eda era cer- 
to il Marchefe di ricavar grandi fomme di 
denaro dalla pietà dei popoli, 1 quali faceva* 
no 1 * acquirto della Bolla , perfuafi che i de- 
nari ricavati dovedero edere impiegati nell* 
ederminio dei nemici del nome cridlano . 
Quindi fu premurofo Carvalho in dimandarne 

la 
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la rinnovazione, e efprefTamente prevenuti 
avea i Vel'covi affinchè efortaffero i popoli a 
procacciarcela y e ogni anno fi feguitò a fare 
con tutta la folennità poffibile la Procefiione 
della Bolla per eccitare la pietà della. Nazio- 
ne . Dell’ altre Bolle Romane, comecché in- 
fruttuofe , e Aerili , non mai Ce ne prete 
penficro il Marchefe*- Per effo lui fi pub di- 
re, che erano le Bolle, e Brevi di Roma co- 
me altrettante armi difenfive, ed offenfive, 
delle quali prevaleva!! egli per mettere in efe- 
cuzione i Cuoi particolari progetti • 

Ed eccoci pure di bel nuovo » giunti al i?? 1 * 
tempo di rammentare alcuni altri faggi rego- 
lamenti , dei quali benché qualcheduno ne 
voglia attribuire l’ idea ai fuggerimenti del 
Sig. di Siabra , ovvero del Sig. di Melo Se- 
gretario di Stato , tuttavia comunque fia , 
ritornano effi in grande onore del Marchefe 
di Pombal , il quale riconofcendone 1* utilità , 
li mite in efecuzione . Tale fu la Legge te- ' 

yeriflìma , per cui fi venne a capo di toglie- abiafo 
re un abufo di fommo pregiudiaio radicato £ e |j a 
nei cuori dei Portoghefi . Gonfifteva quello fcrenZa ~ 
nella gran differenza che facevafi tra i Cri- che 
ftiani chiamati vecchi , e tra i nuovi ; gli ul- va f t tra i 
timi dei quali erano efpofti a continue vef- Criftiani 
fazioni oltre” .1* infamia , in cui vivevano . nuovi dai 
Non folo il nome de’ nuovi Griftiani che mai vecchi- 
non veniva cancellato da • una Famiglia per 
una ferie di molti anni , privava delle cari- 
che pubbliche , e delle parentele onorevoli 
coloro , i cui antenati erano (lati Ebrei , ov- 
vero Eretici, ina eziandio SÌ fatta diftinzione 

auto- 
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autorizzava qualunque denunzia perchè fof- 
fero fubito rinTerrati molti infelici nell’ orri- 
de prigioni del S. Uffizio-.' Un abufo cosi 
òbbrobriofo , e un pregiudizio cosi indegno 
del nome Grilliano di quanto detrimento fof- 
fe per quelli che illuminati da filperiore ira- 
pulfo volevano abbracciare la vera Fede , e 
à quanti folle di un Vero oftacolo jper ritirarli 
dalla loro vocazione * è facile il concepirlo . 
Saggiamente però fu abolito colla accennata 
Legge 4 ;■••• ' "• ; 

Pòchi anni prima aveva già Sebafliano * 

' molto dagli fteffi principi , proibita la confer- 
vazione che fi faceva in molti pùbblici luo- 
ghi di alcune lille numerofe di condannati per 
fentenza del S. Uffizio: onde erano notate t e 
{limate infami quelle famiglie * delle quali 
vi fi leggeva il nome di alcun antenato t Pre- 
giudizio veramente caratterillicó di Una Na- 
zione , che bilanciava il merito de' fuoi In- 
_ dividui dagli sbagli dei loro maggiori . 

IH. • Saggio altresì , e neceffario parve a tue» 
Toglie t j un a i tro Regolamento , in vigore del qua- 
j* '1® to * co affatto il difordine nato dall'abu- 
abu o i ^ che mo 2 t ; famiglia fi maritavano 

zio ^ alte ^ enÌ3L ^ confenfo dei Genjtori , e ciò in for- 
F ami lie za P re f en t az i° ne in ifcritto ai Su- 

° perioH Écclefiaflici di reciproca promeffa . 
Venne pertanto dato 1’ ordine a tutte le Cu- 
rie Vefcovili i che per l' avvenire non con- 
cedefTero licènza alcuna di fpofalizio , fe pri- 
ma non coftafle giuridicamente l' efprefib con- 
fenfo dei relpettivi Genitori dei contraenti : 
c quindi coniervate tollero allo ilefiò tempo 

le 
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le fodanze ed il decoro delle famiglie , • 
non fi vedelfero molti figli tlifereda ti per Un 
capriccio, di cui tardi ; o predo fe ne pen- 
tivano v •• « 

La indudria Nazionale , che era Hata per 
parecchi anni dal Minidro trafcurata * fu di 
bel noovo dallo dello nel decòrfo dell* an- 
no i ineoraggita c« n alcune nuove prov- 
videnze » e difpofizioni , delle quali la prin- 
cipale fu la proibizione delle manifatture ftra- 
niete ,• e:apprcVazione delle Portoglieli ; non- 
dimeno nell* efecuzione dèi nuovo Regola- 
mento fi paltò all* eccello y a fegno di edere 
flati in pubblica drada llrappati dai Minillri 
di Ginllizia i bottoni di metallo dalle vedi , 
perche non erano fabbricati nel Regnò , e di 
«fiere fiati fimilmente lacerati , e tagliati ad- 
dotto alle perfone gli abiti di drappi , « di 
panni proibiti * Cotali violenze oltre l’ingiu- 
ria non potevano a meno di riufcire fomma- 
mente difpiacevoli , ed erano Un trillo «ffe^ 
to delle meditazioni politiche di un Minidro y 
il quale ignorante delle vere forgehti del com- 
mercio nazionale prendeva mezzi aifatto con- 
trari all’Umanità, ed alla libertà di vellire % 
proprio piacere , quando di ciò non poffa ri- 
fui carne Un vero danno al pubblico bene « 
Furono fatte alcune rimollranze dai Minillri 
ilranieri rapporto alla proibizione dei panni 
forellieri , ma inutilmente , dante la infleflì- 
bilità di Sebadiano nel fuo progetto adottato 

Quantunque fodero pattati tanti anni do- 
po i fupplizj dei fuppodi congiurati dell’ at- 
tentato della notte dei 3. Settembre 3 era 

t»t- 
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tuttavia difpodo il Matéhafe di Pombal a fin-* 
novarli nell’ infelice Cameriere del Duca di 
Aveiro , Giufeppe Policarpo di Azevedo, il 
quale erafi colla fuga fottratto dalle file ma- 
ni , come abbiamo detto nella: Secondi Par- 
te Lib.. t. Ove coftui fi folfe ritirato , s’igno- 
rava da tutti } ma nei primi giorni di Luglio 
del 177». credette Carvalho di poterlo avere 
nelle mani per la denunzia fatta da uno fchiar 
vo Moro contro un povero Portoghese dello 
fteffo nome, il quale ritrovavali nella Pro- 
vincia di Edremadura . Il piacere provatone 
da Sebadiano fu oltremodo grande , e già egli 
penfava di rimunerare affai bene lo fchiavo 
.delatore . Arredato H infelice , e condotto ca- 
rico di catene a Lisbona fu prefentato al Tri? 
bunale d’ Inconfidenza ; ma ben predo fi fi* 
conobbe non edere il vero Azevedo, al qua- 
le fidamente affomigliavafi nel nome • Redò 
-pertanto delufo ilMarchefe di Pombal , e pri* 
vò il Moro dei grandi premj che fi promet- 
teva . Era codui un fuggitivo . da Lisbona., 
che aveva ammazzato il proprio Padrone , e 
lufingavafi con queda fcoperta ricuperare la 
libertà , e migliorare condizione * 

Erano i Gefuiti, còme abbiamo accen- 
nato più volte una fpina , che di continuo 
trafiggeva lo fpirito di Sebadiano Giufeppe . 
Onde di tratto in tratto vedevanfi degli effetti 
cosi funedi , che evidentemente indicavano • 
quanto profonda foffe la piaga . Erano paffati 
dieci anni dal fupplizio del famofo Malagri- 
da , e tuttavia la di lui memoria era per lui 
di un inefplicabile cruccio • In tanti fcrieti 

per 
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per ordine Tuo pubblicati , era flato il Mala- 
grida dipinto 3 e rapprefentato al Pubblico un 
ipocrita, un traditore, un impofiore, un 
reicida , e un erefiarca , il quale col pretefto 
della penitenza , e fanti tà aveva fedotti i po- 
poli ; onde la di lui fama era dubbiofa pred- 
io molti , che foltanto avevano letto cotali 
fcritti , e da parecchi veniva confiderato 'il 
Savonarola del noftro tempo . Nondimeno fe- 
guitava Sebaftiano a vivere inquietò di vede- 
re nelle mani di molti lo fcritta famofo del- 
lo fteflò Malagrida cioè.: Giudizio della vera 
cagione del Terremoto , cbo foffr'ì la Città di 
Lisbona il primo di Novembre del 1755., H 
quale fcritto fu la prima forgente di offerii 
difguflato con effo lui , -come abbiamo efpo- 
fto nella feconda Parte , Noi volevamo infe- 
rirlo nella noflra Aoria , affinchè i Lettori 
da loro Aefiì faceffero il confronto , fe gli 
conveniffe il Decreto , con cui fu indotto il 
Monarca da Carvalho a proibirlo ; filmando 
però cofa importuna includere un libro den- 
tro di un altro , riporteremo foltanto il De- 
creto emanato , e non polliamo a meno di 
non meravigliarci, che uno fcritto così infa- 
me , quale comparifce nel Decreto proibiti-, 
vo , non fia fiato nè prima , nè dopo con- 
dannato da verun Tribunale Ecclefiafiico ; 
cella peraltro tofto la noftra meraviglia , (cor- 
rendo lo fcritto medefimo , in cui foltantq 
leggiamo quelle maffime Crifiiane comuni , p 
p tutti note , con le quali i Sacri Libri , e 
Dottori Miftici efortano i popoli alla vera 
converfione a vifta dei flagelli flragrdinari » 

da 
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d* c\ii veggor.fi affitti \ ma quanto differente 
idea ne formerà chi folamente leggerà il Ce- 
rnente JDecieta v . - 

* ' * . ' * i . . « * •* ;.•••• 

Don Qiufepps por la grafia di Dia Re di Por- 
togallo , e fagli Algarvi di qua , e di. Il 
def Mare , Signore in Affrica della Guinea , 

• e della Conquida , Navigazione , e Com- 
mercio di Etiopia , Arabia , Perfia , ed 
India e tv 

F > fapere a tutti quelli > che vedranno il 
predente Editto , che eflendo fiato denun- 
ciato ai mio Tribunale della Reai Menfa 
Cenfòria lo Scritto , che ha per titolo,, Giu- 
■n dizio della rera cagione del Terremoto , 
*- che (offri la Corte di Lisbona il i. No- 
*r vembre 1757. Au,tore Gabbri el Malagrida ,, 
ed effendofi proceduto all’ efamc del fuddetto 
Scrìtto con. quella circofpezione * che efige- 
va ili fùo aflunto j dopo aver anche tenute a 
tale oggetto replicate feflioni , è flato con 
•nanime confenfo rifoluto % e dichiarato , che 
la predetta Oper» era concepita con uno fpi. 
rito infame , fanatico, maliziofo, temerario, 
ed eretico ; che e (Tenda flato ad. effa prefiffo 
il Sopraddetto titolo , epa cui fi ò maUziofa- 
m «nte pretefo. indicare come vera , ed indu> 
bùata l* unica cagione del riferito Fenomeno 
dall Autore allegata , era ciò diametralmente 
apparto a molti Tefti delia Sacra Scrittura , 
dacché fe (e imputava una verità fallibile, 
che tendeva inficme a perfuadere , che gli 
adorabili giudizi di Dio non fiano fuperiori ad 

ogni , 
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•gni conofcimentQ umano } che la manieri 
di operare dello flelfo Signore non fi* occul- 
ta ; che le ammirabili difpofizioni della . Sua 
Divina Provvidenza non fiano altrettanti mi- 
flerj reconditi , ed impenetrabili ♦. Appariva 
pertanto , che il fopraddetto Scritto altro non 
fo(T? , che una macchinazione inventata per 
ellendere , e propagare il fediziofo , C perni- 
ciofiflimo Fanatifmo , dacché a tal oggetto fi 
reputavano con una temeraria , ed empia ge- 
neralità per gaftighi di Dio tutti) e ciafcuno 
degli effetti delle Caufe naturali, e natural- 
mente regolate » 1* ordine delle quali , e il 
modo di operare obbligherebbe Iddio , come 
Autor della natura , e Caufa Univeffgle c 
prima ad impedirle , fofpenderle , e fconyol- 
gerle nel caf° ? che vi foffe una famiglia 
molto edificante , una Cpmunità molto fama , 
una Città molto efemplare, un Regno nei 
fuoi coltomi affai gaftigato } giufta quanto 
quello Erefiarca rapprefentava nella fua nae- 
defima Regione d’Italia, ove i Terremoti 
fono molta più frequenti , che in altre Re- 
gioni di Europa che nella fopraddetta Opera 
non fi rifeontra alcun influfTo alla gloria di 
Dio, all» fodisfazione della fua giufiizi», al- 
la Carità Crifliana , ed al bene fitfrituale dei 
Fedeli ; Che all’ incontrò il Fanatico ed Ere- 
fiarca Gabriele Malagrida fuo autore, confor- 
matoli a quanto i fuoi Compagni praticarono 
nel contagio dell» pefie , che vivente il fu 
Sig. Re Don Sebastiano afflilfe la Corte di 
Lisbona per 1’ abufo , che elfi fecero di quell* 
orrido accidente giunfero a rovinare il Regno , 

", fi pre* 
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fi prevalfe di quel funeftiflimo periodo di ge- 
nerale calamità , e cofternazione per illudere 
gli fpirtl deboli e fuperficiali , con movere , 
e perturbare il popolo femplice , rozzo , e 
per la Tua ignoranza e pulìllaninaità capacit- 
ino di foccombere ad ogni , e qualunque im- 
presone infpirata dal timore alla villa di 
qualche fatale avvenimento; che quello ten- 
deva a due fini manifelli , cioè primo di per- 
vadere , e difporre i miei Fedeli Valfalli ai 
Tuoi penfati mezzi degli Eferciz; delle fue ca- 
le di S, Rocco , e S. Antonio di Lifbona , e 
della Città di Setubal tutti tendenti ai tem- 
porali e perverfi difegni deila fua focietà . Se- 
condo di accrefccrne i beni Temporali , e for- 
mar nuove fondazioni , intimando , e perva- 
dendo 1* erezione d’ una cafa di Eferciz; in 
quella Corte , al di cui efémpio fe ne ftabi- 
iirebbcro altre nelle principali Città, e Vil- 
laggi molto popolati dei miei Regni , e Do- - 
min; , cercando di perfuadere la falfa , vana , 
t profqntuofa propolìzione , che aveva Iddio 
filfata come propria della Compagnia 1' ammi- 
Diffrazione dei fopraddetti Eferciz; , e così 
purè l’altra non meno empia, temeraria, ed 
Eretica Suggellione, che il detto Erefiarca af- 
folverebbe tutta quella Corte da qualunque 
obbligo di privata , o pubblica penitenza , co- 
me fe lì preflalfe a Dio ogni altra foddisfa- 
zione , o fagrifizio , col ritirarfi per fei gior- 
ni nella Cafa degli Eferciz;' , arrogandoli em- 
piamente , e temerariamente il detto Eretico 
di commutare la penitenza falutare ( tanto ne- 
celfaria come mezzo indifpenfabilc per la ri- 
co n- 
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conciliazione dei- Peccatori ) nei ritiro dei fei 
giorni nella Cafa degli Efercizj dei fedicenti 
Gefuiti , quando è a tutti manifello , .che i 
iopraddetti Efercizj erano diretti a pervertire 
ie Cofcienze, a guadagnare alla Compagnia 
feguaci , a fine di eccitar tumulti nei popoli 
da elfi illufi . Volendo dunque toglier da tut- 
ti i miei fedeli Vaflalli uno Scritto', flato giu- 
dicato infame , maliziofo , ed Eretico , ten- 
dente a promovere , e a dilatare fenza limici 
il fediziofo , e riprovato Fanatifmo , e i tem- 
porali , ambiziofi , e perverfi fini delia profcric- 
ta Società Gefuitica, comando , che il foprad- 
detto Scritto fia dall’Efecutor dell’Alta Giuilizia 
abbruciato nella piazza del Commercio , e che 
tutti gli Efemplari di elfo fiano depofitati nel- 
la Segreteria del mio Tribunale della Reai 
Menfa Cenforia nel precifo termine di 30. 
giorni da contarli dalla pubblicazione dei 
prefente , perchè rimangano in elfa foppreffi . 

Determino inoltre , che il prefente Editto 
flampato che fia , venga affiffo in tutti i Luo- 
ghi di quelli Regni , e fuoi Dominj , ne* 
quali fi coftuma , acciocché fia a notizia di 
tutti, e non fi poffa allegare ignoranza §c. ,, 

Erafi prò pollo il Marchefe di Pombal già 
da molto tempo di riformare la celebre Uni- ,^'f orrra 
verfità di Coimbra : foffriva di malgrado , che ° e ^V n i 7 
prevaleffero in effa le opinioni Gefuitiche : ~ e * u ? 01 
onde a fine di preparare gli animi alla medi- oim ra * . 
tata riforma , fece accortamente pubblicare il 
libro : Compendio iftorico dello fiato dell ’ Unì- 
'verfità di Coimbra dal tempo , in cui vi fi intro~ 
dufero i fedicenti Gefuiti , i quali rovinato- 
. Tom.JV. C no 
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no eolie loro macchinazioni , e nuovi fiatati 
le Scienze , i Profe fiori, e i Direttori , ci* 
prima di ejfi fiorivano in detta Univerfità ; 
nel qual libro dolendoli molto 1’ autore dello 
flato di decadenza dell* Univerfità , rammen- 
tava gli uomini grandi noti a tutta l’Europa , 
che avevano col loro ingegno illuflrata 1* Uni- 
verfità j e il mettevano alla luce gl* intrighi 
dei Gefuiti per deprimerla , procurando colla 
influenza , che avevano prima nel Mini- 
fiero , che i Prefidenti , e Vifitatori dell* 
Univerfità foffcro uomini indulgenti , e alia 
loro focietà affezionati, affinchè non veniffe- 
ro a decadere le foro fcuole fparfe nelle Pro- 
vincie , Forfè il principale motivo della de- 
cadenza era lo fpirito generale d’ indolenza , 
che da molto tempo dominava in Portogallo: 
non eravi alcuno {limolo per gli ftudj ; gli 
uomini dotti non venivano riconofciuti $ nem- 
meno il Governo come abbiamo fcritto di 
fopra curavafi di incoraggire i buoni talenti : 
quindi giacevano le fcienze in una oblivione 
da far arroflire qualunque nazione negli 
fleffi fecoli d’ ignoranza , Oltre di ciò do- 
minavano nellp Scuole le opinioni inutili 
non che fciocche del Peripato, il quale pa- 
reva efferfi quivi ritirato come in un 
afilo iicuro, e pel timore della nuovità non 
volevanfi riconofcere » yeri progreffi delle 
fcienze, i quali meritamente fono di fplen- 
dore al fecolo in cui viviamo in mezzo agli 
empj errori , coi quali pretendono i falfi Fi- 
lofofi dileguare dai cuori ogni fpirito di Re- 
ligione , e di morigeratezza . Premeffo lo Scrit- 
to 


Digitized by Google 


©I POMBAL. 35 

to accennato , che non fervi ad altro che a 
convincere pienamente i popoli dell’odio im- 
placabile del Miniftro contro i Gefuiti > formò 
egli una Giunta di alcuni Ecclefiaflici , che 
avevano qualche grido di dottrina , uomini 
però facrificati alle fue mire , e intefo il loro 
lentimento rifpetto alla maniera di efeguire 
la riforma , rifolfe da fe ftelfo di portarli a 
Coimbra per la pronta efecuzione . Perfuafo 
facilmente il Sovrano , che erano tali i difor- 
dini nell* Univerfità , e che affolutamentc ri- 
chiedevafi la prefenza del JVlìniflro per una 
feria riforma , fu pubblicato un Difpaccio Re- 
gio , in cui era Carvalho coflituito dal Monar- 
ca fuo Luogo-Tenente Regio con piena auto- 
rità di comandare , e ordinare a tutti di dove- 
re ubbidire a qualunque cenno del Luogo-Te- 
nente , la cui potenza , e giurisdizione erano 
fenza limiti . 

Riverito dunque il noftro Eroe di tutta 
la Regia autorità, partì da Lisbona ai 15. 
di Settembre del 177 2. con un numerofiflìmo 
corteggio, e giunto a Coimbra:, mutò in po- 
chi giorni lo flato dell’ Univerfità , privando 
delle Cattedre molti foggetti benemeriti , fo- 
ftituendone Cigli altri , del merito dei quali 
non tutti erano d’ accordo . Egli aveva in fua 
mano il potere di render degno chiunque fa- 
peva infinuarfi nel di lui animo , e ritrovata 
avea la protezione di quelli che gli erano at- 
torno . Quantunque tra’ regolamenti flabiliti 
da Carvalho nella riforma molti fofTero inu- 
tili , e parecchi di detrimento ; tuttavia alcu- 
ni meritarono la comune approvazione . Per 
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un abulb fo tomamente riprenfibile fol tanto 4; 
piefi duravano le pubbliche lezioni , col pre- 
teso che molti degli fcolari dovevano venire 
da paefi difcofti: faggiamente fu tolto quello 
abufo colla riduzione delle vacanze a foli due 
meli . Di piu fu impollo agli fcolari di dover 
jalfiflere regolarmente a tutte le lezioni fotto 
una pena pecuniaria , e fino di carcere per la 
terza volta , che ipancafte qualcheduno fenza 
giufto motivo • Riulcì fui principio durifljma 
quella nuova legge , e inoltiflìmi ritirarono 
dall’ Uni ver fi ta troppo afiiiefatti all* ozio , e 
nemici della ceffante applicazione , unico mc?- 
zo per venire in polfelfo delie fetenze . Era- 
no prima quali cinque mila gli fcolari che 
frequentavano le fcuole della Univerfità, e 
dopo la Riforma non mai è arrivato il nu- 
mero a feicento . Lodevole al pari fu 1 * altro 
Statuto , che pon fi potefle per l* avvenire 
«ddottprare alcuno in Teologia , il quale non 
dette prova di avere una fuffjcente cognizione 
delie lingua Latina, Greca, e Ebraica. Coli* 
* 77 1 * occafione della riforma fi avvide \\ Marchefe 
di Rombai della mancanza di Maeftri di Gram- 
matica , Retorica, e Filofofia "dopo l’efpul- 
fione dei Gefqiti : ordini pertaftèo a fpefe del 
pubblico con alcune nuove impofizioni fopra 
diverfi generi neceflarj alla vita umana , il 
mantenimento di 837. Maefiri pubblici dei 
quali 47p, defiinati furono per infegnare a 
leggere , fcriv.ere , e far abbaco : 236. per la 
lingua Latina, 38. per la Greca, e 35. per 
la Rettorica , e Filofofia . In quella maniera 
le Città, e Terre principali delle Provincie 
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dopo tanti anni di trafcuratezza furono, prov- 
vedute di Maeftri , e benché fcàrfeggiaifero 
quelli di fapere il motivo dì una grande in- 
dolenza introdottali nella Nazione , pure 
alla loro prefenza movevanli i genitori a pen- 
fare all’ educazione de’ figli 3 e ritrovavano 
qualche follievo per il difgulìo concepito per 
gli aggravj * tal fine loro impolli . Tanto la 
rinnovazione dell’ Univerfità di Coimbra , co- 
me lo ftabllimento delle Scuole in tutto il 
Regno , vennero meritevolmente celebrate 
con diverli componimenti poetici , ed elogj 
in lode del Marchefe di Pombal , inllitutore 
di così utili provvidenze . Egli Hello folito a 
non cedere ad altri la propria gloria, fu di- 
ligentilfimo in procurarne lo (paccio per tut- 
ti i Dorninj Portogheli , e fuori del Regno , 
affinchè fi accrefcelfe nei popoli la flima, e 
rifpetto verfo l’ impareggiabile Miniftro delti- 
nato dal Cielo per la felicità della Nazione 9 
ficcome veniva oltremodo efagerato nei coni- ' 
ponimenti . 

Giunfe finalmente 1* epoca famofa dell’ XIV. 
abolizione dei Gefuiti cotanto defiderata , 6 Si canta 
.richielìa da Carvalho . Parve che non gli po- folenne- 
telfe capire in petto la gioja firaordinaria , “ 

che egli concepiva di un avvenimento , il cui 1 e e 
principio, progrelfi , ed efito felice , preten- j^^ione 
deva che attribuir fi dovelfe al fuo zelo , e 
colìanza . Volendo pertanto il Gefuitone pa- 
lefare al pubblico il fuo contento , pensò che 
fi dovelfero pubblicamente rendere grazie all* 

Altilfimo per la diltruzione de’ Cuoi nemici. 

Gli altri Gabinetti Europei > benché vi avef- 

.G iij fero 
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fero avuta eilì pure gran parte colle loro ri- 
chiefte , non credettero però opportuno , che 
ritornale in loro onore fare delle dimoftra- 
zioni pubbliche per una vittoria , in cui le 
forze dei vinti erano così inferiori * che quali 
arrotò va qualcuno di aver portato le armi 
tant’ oltre contro gente difarmata , e fenza 
<1 ile fa . Ma il noftro Eroe dovendo diftinguerfi 
in tutte le fue azioni * non foló fi contentò, 
di ricevere le congratulazioni de’ fuoi amici , ' 
e dipendenti ; ordinò di più pubblici ringra- 
ziamenti in tutte le Chiefe . Quindi fi cantò 
folennemente il Te Deum nella Patriarcale 
ai 29* di Settembre intuonato dallo fteflo Emi- 
nentifs. Patriarca coll’ atfiftenza del Senato di 
Lisbona * primaria Nobiltà ,■ Minifiero, e con- 
corfo di perfone di ogni condizione . Tanto 
dallo fletto Senato , come pure dal Patriarca 
furono ordinate pubbliche illuminazioni nelle 
tre notti futteguenti e videfi la Città tutta 
vagamente rifplendere in fegno dell’univerfale 
allegrezza , la quale in moltiffimi era foltanto 
apparente per 1* attaccamento , che ad onta 
di tntto l’ impegno del Miniftro avevano agl* 
infelici aboliti « Parimente il Cardinal Nun- 
zio , volendo forfè fecondare il genio del 
Minifiro , fefteggiò il bramato avvenimento , 
facendo illuminare con torce il fuo Palazzo 
per tre fere , e cantare una Metta folenniflì- 
ma col Te Deum a piu cori di fcelta mufica 
nella Chiefa di Noftra Signora di Loreto a 
lui foggetta , e fpettante alla Nazione Italiana » 

VI- 
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Continuatone della Parte Quatta < 


LIBRO TERZO. 


N 


_ On deiifiendo punto Carvalho daHà raaf- 
fima adottata lino dal principio del fuo Mini- 
flero di abbattere in tutti gli incontri P or- 
goglio de* Grandi > fi prevalfe delPocCafione 
che gir prefentò 1* morte' del Marchefe di 
Alvittd accaduta al primo di Giugno dello 
fletto anno , conferendo la cofpicua carféa di 
Comandante Generalo delle Truppe nell ’Eftre- 
maddra da etto po'ttéduta al Tènehte Gene* 
rale Maiclane Scoziefe Uliziale dotato di ta- 
lento militare. Qiiefta carica che era riguar- 
data come uno dei primi impieghi della Mo- 
narchia per l’ immediata dipendènza dal So- 
vrano , veniva anziolamente richiefta dai prU 
mi Magnati , ed uno di 'etti erane Tempre co- 
llantemente in pottetto . Prima del Marchefe 
di AI vitto T aveva avuta il Mafcheftf di Ma- 
rialva del quale abbiamo parlato nel libro 2 . 
Similmente il Viceregnato dell’. India era rf- 
fervato pei Grandi del Regno , i quali fotte* 

C iiij Atb 
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nevano la dignità con apparato veramente re»- 
gio ; ma da Carvalho furono tolti quefti ufi 
imperciocché vacato il Viceregnato elefle egli 
D. GiuSeppe di Gamara. col Solo titolo di Go* 
vernatore di Goa . 


L -Vi defi -ridotto al fuo termine , « refo- 

Cofixtu- na^gafeilé 41 famoSa Canale di Oeyras farro- 
zione del coftruije da Seballiano Senza ver un rifparmio 

Cariale dì ? *«. » cui facCeme 

Iedl fece credere la neceffità che yj era . l* nt il,Vi 

cyras - peraltro* tutta ridondò In Aro favore : impe- 
rocché per mezzo del nuovo Canale , che 
Per il tratto 'di qùafi quattro miglia introdu- 
ce il mare fino a Oeyras , faceva egli i* 
trgiporto dei vini fino aL mare , e per lo 
Aeflo 'canale, faceva^ .venire da Oporto quelli 
della Compagnia de}- trini fi no a Oeyras . A 
motivo del terreno montuoSo fu d’ uopo in. 
alcuni lìti aprirlo a forza di mine , e fi lavo- 
rava con tanto impegno , che fino di notte 
con torcie> CCe fe l’ impegno corrifpondeva 
al vantaggio futuro ; ; ^è per l’eftrazione , nè 
per 1 mti’oduzione. de? vini di , Seballiano vi 
e/a alpqn.pOjicolp^.j le gtm^c erano per; 

già, agguati n 9n,, potevano così 
agevolmente pagare Era per altro tanta la. 
quantità di yjno dje Sempre vedeyafi pronta 
in un valhlfimo magazzino, che Sorprendeva 
la v.y“^ ;i ?/, e f a «o però molto più Sorprendenti 
1? ijpftì o vtfì , i quali, erano di una mole 
cos *l 4«?<vdm§na 4 che. ognuno di effi conte* 
nev^ tanto vino quanto poteva Ilare in 10 . 
dei coipuni - .j Suddetti vali erano coperti , e 
rJ £*l*? x i co « grolSi cetchj di metallo Segnati 

* coll’ 
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coll’ arme della Famiglia CarvalJio . Quante* 
dovette collare una fabbrica di quella forte , 
fi può ben dedurre dalla definizione fattane^ 
quindi nel Regio Erario non vi erano mai 
contanti per pagare gli dipendati e domeftct 
della Corte , che, gemevano nella miferia . 
Merita di etter letto il cafo feguente fra molti 
altri che tralasciamo in prova di quanto di- 
ciamo . Andando il Re D. Giufeppe da Seleni 
a Mafia. in un calette,. Cadde ali* improvvidi 
un cavallo a terra i tofto S. M. Irritata ri- 
prefe acremente il Cavalcante della fua tra- 
feuraggine perchè .colie redini non a vette im- 
pedita la caduta del cavallo ; aggiungendo que- 
lle parole : ti mancano le forze , ovvero non 
mangi ? Pronto il Cavalcante fifpofe : Così è 
Maeftà , non ho forze , poiché mi manca il 
cibo , e non ho la maniera di cibarmi , nè 
di veftirmi , privo del falario per molti anni, 
e immantinente Scoperto 1* abito , a fine di 
convincere fua. Maefià della verità , gli mo- 
firò il petto nudò fenza camicia motto il 
Ite a compaflione deila miferia del Cavalcan- 
te , cavò fuori di tafea una moneta d’oro del 
valore di 6400* Reis , corrilpondente a 4. 
zecchini , dicendogli: Piglia infelice , ti farai 
una camicia . Rimetto in piedi il cavallo , il 
Ite feguitò la ttrada principiata , e rion videi! 
providenza veruna perchè fotte in avvenire 
foddisfatto il Cavalcante del fuo Salario , do- 
vendo retto con molti ^ altri (lipendiati delia 
Corte feguitare a tacere a fine di non incor- 
rere nella difgrazia del provido Primo Mini- 
erò , che di continuo vantavafi della felicità 
e attenzione del Governo » 


t 
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Quello però che era cosi avaro con i Tuoi 
Nazionali , moftravafi per altro llberaliflìmo 
verfo i foreftieri . Sono molti i milioni di 
Crociati da lui fpediti ad altre Corti per la 
riufcita felice dei fuoi fcorretti maneggi . Nul- 
la diciamo dei trenta millioni che fi Vuole Ai 
certo avere egli fletto confettato di aver sbor- 
fato ad alcuni fuoi amici dimoranti in Italia 
Francia, ed altrove per la diftruzione deiGe- 
f ulti . Nulla di altre confiderabili quantità 
prodigalmente date a diverfi foreftieri dimo- 
ranti i|i Lisbona , della di cui opera elfo fi 
prevaleva per i fuoi progetti * Negli ultimi 
anni del fuo Miniftero fu informato il Re che 
Carvalho faceva la fpedizione di tre millioni 
di Crociati per 1* Olanda in tre battimenti . 
Volendo accertacene fece arreftare due dei 
tre fuddetti battimenti , e trovò fubito eflere 
veritti mo . ltóa in vece d’impedirlo , altro non 
ditte Quel vecchio fa fempré a fuo modo . 

Sul principio del 1774 . fece una rifor- 
ma nelle truppe , che riufcì di un danno , 
irreparabile a molti fventurati : in ogni Com- 
pagnia furono riformati venti uomini ; i fol- 
dati attempati ed infermi furono congedati % 
lafciati in abbandono , fenaa neppur la paga 
d’invalidi; i difcoli e rèi di* qualche manca- 
mento rinterrati in prigióne per eft'er trafpor- 
tàti all’India a formare la guarnigione delle 
Piazze dell’Afia . 

2774 Solito Sebaftiano opprimere i fuoi favo- 

riti colli fletta facilità con cui gli aveva in- 
nalzati i diede di bel nuovo un dettino mol- 
to differente a due di etti : il Commendatore 

d’Al- 
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d’AlrnuJa , e il Sig. Siabra ai Silva gli ave- 
vano ambidue refo fervigj importantiflimi » • 
tutti due erano flati innalzati a colpiate di- 
gnità ; ma nel tempo che il primo fu eleva- 
lo al Grati dato del Regno col titolo di Vif- 
conte di Villanova di Souza da pallare al luo 
Nipote Sig. Antonio d’Almada figlio dei Co- 
mandante di Oporto , fi vide .1 fecondo agl. It. 
ultimi di Gennajo del 1774- pnvo all improV- Cadala 
vifo di tutti i fuoi impieghi, efiliato 55-1=- 
ghe dalla Corte in un luogo chiamato Ven- * 
ta dei Cavalli a i* ordine era diretto al Dot- yj 
tor Giùfeppe di -Siabra ? parole lignificanti li 
vera degradazione da tutti i titoli , ai quali 
in b/eviflimo tempo era-pervenuto e che gli 
convenivano come Segretario di Stato»* Coa- 
diutore del Primo Miniftro colla fperanza di 
dover Accedergli in. tutte le cariche Quan- 
to grande folle la mortificazione deU’illultre 
difgraziato è facile immaginarlo i una caduta 
così impróvvifà, e nel tèmpo delle fue fon- 
date fceranze era troppoi umiliante per un 
genio fuperiore . S> accorfe il Marchefe di 
Pombal dei molti lumi del Sigv-di Siabra » e 
non fidandoli' della foramiflìone apparente » 
che moftrava ai fuoi. 'cenni » temette 5 con. ra- 
gione che potette con qualche artifizio illu- 
minare il Sovrano rapporto ad un "certo af- 
fare : non lo volle più pretto di fe :: offende- 
vano troppo la fua vifta vacillante i di lui 

lumi « •' ' d , . r 

Noi abbiamo una grande ftima dei lupe- 
rlori talenti deirilluftre difgraziato Signor di 

Siabra ; anzi volendo qui inferire un fuccin- 

to 
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to ragguaglio delle fue principali azioni ,-ci 
azzarderemo ad accennare il vero motivo 
della fua difgrazia * perfuafi che non fi a per 
r iufci re difcara quella digrelfione nè ai letto- 
ri , nè allo fiefio Sig. Siabra , mentre che a 
lui ne rifulterà un grande onore , ed il fuo 
nome fi renderà più caro ai Portoglieli . 

; ' Il Sig. Giufeppe di Siabra e Sylva fil 
figlio di Luca di Siabra Configliere nei Su- 
premi Tribunali di Azienda , e di Palazzo : 
terminati gli fìudj legali nell’ Univerfità di 
Coimbra pafsò a Lisbona , ove nell’efame pub- 
blico ‘folito farli nel Tribunale Palatino da 
quelli che afpirano ai polli di Giullizia , die- 
de un tal faggio • dei fuoi talenti , e lludj , 
che per regio decreto fu ammetto all* efame 
chiamato Vago , cioè di jure aperto , o fia di 
qualunque materia legale . A quello efame in- 
tervenne il Sovrano * ed otteryò la grande 
ammirazione degli uditori a villa dell’ inge- 
gno prontezza , chiarezza di mente, c valla 
erudizione del giovane Siabra , e concepì ben 
fondate fperanze che potefle divenire unibi- 
le- Miniflro per la Monarchia. Le circollanze 
della morte di fuo padre accaduta in quel 
tempo^contribuirono' non poco all’ innalza- 
mento del giovine Siabra , e di fuo fratello 
Luca - Tra gli artificj ufati da Carvalho per 
indurre il Sovrano ad approvare i fuoi iniqui 
progetti , qualche volta gli diceva i Che Sua 
JYlaeltà non fi fidalfe del fuo voto , ma con- 
fultatte i più capaci Configlieri , e alatamen- 
te gli accennava parecchi da lui fegretamente 
prevenuti j il Re pronto aderiva al fuggeri- 

m« 3 - 
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mento del fuo Sebaftiano , ed i Configlleri 
indubitatamente rifpondevano fecondo il be- 
neplacito del Miniftro di cui fperavano il fa» 
vore , o fondatamente temevano il fuo rilen- 
timento . Richiedo in un’occafione dal Re il 
Configger Luca Siabra del fuo fentimento in- 
torno ad un negozio difficile , chiefe tempo 
da rifpondere , ed immantinente fi prefentò 
a Carvalho per intendere la fua volontà . 

Qnefti moftrando con finzione del zelo per il 
Reai fervlgio lo riprefe acremente, e gli rin- 
facciò l’infedeltà di palefare gli affari confi- 
datigli dal Monarca , e dicendogli che rifpon- 
deffe ciò che più gli piaceffe , e con gran 
difpreazo lo licenziò . Fu tanta la mortifica- 
zione ed il roffore del povero Configliere'che 
non comprefe l’artificio del Miniftro) che ri- 
tornato appena a cafa fu aftalito da una ga- 
gliarda febbre , chtf lo riduffe agli eftremi , 
e in pochi giorni mori : informato Sebaftiano 
del di lui pericolo moftrò della compaffione , > 

e fi portù a vifitarlo , e chiamati i due figli 
Giufeppe e Luca alla fua prefenza li confolò 
per la perdita che facevano del loro padre 
dicendo che da quell’ora diventava il loropa* 
dre: infatti fi prefe egli a cuore di favorirli, 
e tofto Giufeppe fu creato Configliere della 
Relazione di Oporto , e difpenfato dalla re- 
fidenza a motivo di molte incombenze ono- 
rifiche addoffategli nella Corte . Eretta poi la 
nuova Giunta di commercio fu dichiarato Fi- 
fcale di efla . Effendo in quello tempo arri- 
vato al colmo l’odio del Marchefe di Pombal 
contro i Gefuiti , volle prevalerli del Siabra 

con 
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contro di elfi . Con quedo fine fu traslatat» 
dalla Relazione di Oporto a quella di Lisbo- 
na , e creato Procuratore , olia Fifcale della 
Corona. Di fatti il Siabra con quello carat- 
tere fcriffe e ftampò , o per meglio dire fot- 
to jl fuo nome furono fcritte e flampate va- 
rie rapprefentanze fatte al Re , e la famofa 
Deduzione Cronologica» ed Anafilica . Tutti 
gli uomini intelligenti rieonofcevano in que- 
lli fcritti lo ftile di Caryalho troppo diverfo 
da quello di Siabra che nello fcrivere era la- 
conico i fublime , ed energico . Per altro il 
fervigio di permettere che fi proftituiffe il 
fuo nome in molti libelli , fu di tanto me- 
rito prelfo il Marchefe di Pombai » che fin 
d’allora meditò d’innalzare il Siabra ai podi 
più luminofi . Lo creò Configliere del Tribu- 
nale di Palazzo , lafciandogli il podo di Pro- 
curatore della Corona : gli conferì pure l’al- 
tro di primo Cudode della Torre do Tom- 
bo 9 o fia del Regio Archivio » e quello an- 
cora di Cancelliere nel Tribunale della Rela- 
zione dì Lisbona , in cui occupò il podo di 
Prefidente in affenza del Cardinal da Cunha 
Supremo Reggitore della Giudizia. Finalmente 
*iel 1771* ai 6 . di Giugno giorno natalizio del 
Monarca nel pubblico baciamano fu dichiara- 
to Segretario di Stato aggiunto al Marchefe 
di Pombai nel Dipartimento degli affari in- 
terni . Ecco il colmo della fortuna del Sia- 
bra » ed eccone parimente il principio delle 
fue fventure . Troppo era nota a Sebadiano 
Giufeppe 1 * indole dell’Auguda Regnante al- 
lora Principeffa delBrafii-* legiti na erede del 

Re- 
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Regno , e del Tuo fpofo il R. Infante Don 
Pietro. Egli conofceva chiaramente che que- 
lli due Principi pieni di zelo per 1 ^ Relig/o- 
ne e per la giuftizia non farebbero mai per 
approvare le fue empietà e ingiuntele coro- 
mefle e ftabilite per Alterna in tempo del fuo 
lungo miniftero , e temeva con fondamento 
di dover ertere efclufo dal maneggio degli af- 
fari . Trafportato adunque dalla ceca ambi- 
zione d i dominare » concepì l’iniquo ed efe- 
crando progetto di fare qualche alterazione 
nella Regia fuccertìone . Torto colle folite arti 
e pretefti di attaccamento e amore del pub- 
blico bene era quart per indurre il Sovrano 
ad aderire alle fue ree intenzioni colla for- 
mazione di una nuova legge. Fece egli con- 
fapevole delle Aie idee il Sig. Siabra volen- 
do che vi averte parte , e ordinandogli che 
diftcnderte la legge ; il Siabra quantunque 
non ardifle mai difcortarfi punto dai di lui 
cenni , tutto s’ innorridì a villa di un cosi 
malvagio progetto , e prevalendo in lui 1* a- 
more della giurtizia fopra ogni timore e ri- 
guardo verfo il fuo protettore , ftimò fuo 
dovere renderne inteA con tutta fegretezza 
gli interertati : «onde torto A dirtìpò 1 ’ ordita 
machina, e vide frullato Sebaftiano il fuo prò* 
getto : accortoA però di quello che aveva rir 
velato il fegreto , rivolfe torto contro di lui 
la fua vendetta , rifolvendo la fua rovina . 
Ai 18. di Gennajo del 1774. giorno in cui il 
Sovrano era folito partare alla caccia di Sal- 
vatene venne pertanto chiamato il Siabra al 
palazzo del Marchefe di Pombal > e alla di 

_ lui 
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lui prefenza gli fu intimato il Regio decre- 
to di perdita di tutti gli impieghi , onori , 
e beni, e di più l’efilio nel luogo di fopra 
accennato , di dorè poi fu mandato in An- 
gola affinché di lui non reflaffe più memo- 
ria • Ma mercè la rettitudine della Regnante 
è flato richiamato , e pienamente reintegrato 
nel fuo onore , come vedremo nell’ ultimo 
libro . Parimente privò dell’ impiego di De- 
fembargador ed efiliò dalia Corte il di lui 
fratello per nome Luca , la cui innocenza è 
Rata pure dichiarata fotto il felice Governo 
prefente . 

III. Quafi allo fieflò tempo un altro favorito 

Caduta non meno celebre , che era onorato della Ri- 
dell* Ab. ma e protezione di Sebaftiano fu coflretto ad 
Piatei • abbandonare il Portogallo . Quelli era il faifo 
Ab. Piatei , il quale dopo molti anni di di- 
mora nel Regno da uomo fcaltro , e afiuto 
prefentì poco lontano la fua difgrazia , rico- 
nofcendo qualche mutazione nello fpirito del 
Miniflro , e ad onta della di lui vigilanza fe- 
gretamente pafsò a Lorena , e fi ritirò poi in 
. Olanda ove in breve tempo mori . 

Il motivo principale per cui l’Abate Pla- 
tel incorfe nella difgrazia dei Marchefe di Pom- 
bai fu perchè durante ancora la rottura con 
Roma gli diffe in una occafione che fe egli 
folle Rato fpedito a Roma , in breve tempo 
avrebbe accomodate le vertenze con foddisfa- 
zione di ambedue le Corti . Da quella efpref- 
fione reRò molto offefo lo fpirito di Seba- 
Riano ; Rimandola ingiuriofa alla fua condot- 
ta, e a quella del Sigi d’Almada : quindi prin- 
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cipiò a non farne tanto conto, allontanandq- 
lo con varj pretesi dalia fua tavola , e ne- 
gandogli a poco a poco 1* accedo al Tuo pa- 
lazzo . Dei fuddetto Ab., Piarei tanto noto 
all’ Europa per la fua Opera in fette tomi : 
Memorie lfioricbe ■ intorno agli affari dei Ge- 
fuiti colla S. Sede dedicata, a Carvalho , e 
.molto prima le fue Memorie lfioricbe intorno 
alle Mijftoni delle Indie Orientali ec. condan- 
nate da. Benedetto XI V. con un Breve del i. 
Aprile 1745. abbiamo letto grandi elogj in 
alcuni ofeuri parti d’iniquità , i quali ritorna- 
no in maggiore obbrobrio dell’autore parago- 
nandoli con i giudi lamenti che della fua rea 
condotta facevano i fuperiori Eccledadici , e 
fecolari nelle Indie Orientali , ove fu Alitfio- 
nario , e gli ftefli fuperiori Cappuccini , il di 
cui abito indegnamente vedi , e sfrontata- 
mente da Apollata ..abbandonò . Egli era uno 
fpirito ardito , inquieto, tumultuante che colle 
fue inique azioni recò grandi didprbi alle 
Miflìoni • Il P. Tommai'o da Poitiers Supe- 
riore Generale dei Miilionarj Cappuccini di 
Madras , e di Pondichery fcrilfe molte lettere 
al Sig. Dumas Governatore di Pondichery pre- 
gandolo della fua ardenza contro le ree in- 
xraprefe di Fr. Norberto ; ip una fcritta ai 2^ 
di Dicembre 1739. .gli diceva : Ultimamente 
ho ricevuta dal nodro P. Norberto una let- 
tera piena di contradittorj.. Egli è un uomo 
torbido , un umor bisbetico , un fuperbo che 
•non I'a dove lì abbia la teda . Se fermafì nel- 
le Indie c’imbroglierà tutti , e ci darà didur- 
bo fuor di mifura . In ma’ altra dei 29. Dir 
Tem.W, D . cena- 
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cembre : Che portiamo fperare noi da -un uo« 
mo che fi ha fiflfato 4 n capo , e Io dice pub- 
blicamente ehe non riconofce alcun Superio- 
re nè Ecciefiartico nè Secolare . . poiché non 

vuol riconofcere Superiore Ecclefiaitico « , bi- 
sogna che VS. abbia la bontà di fargli pro- 
vare ^che ne ha un (èco lare 4 in quello mo- 
do fiamo foliti regolarli' talvolta quando s’ha 
da fare con tal /èrta ' di per fon e temerarie * 
che non hanno lo fpirito della loro Vòcslzìo* 
ne . . . Ho avvila rò che gii tengano: V occhio 
addolfo affinchè non ci tocchi altra mortifi- 
cazione -, elfendo egli capace di ogni cofa ; 
Abbia ella pure la bontà di fargli tener die- 
tro . Bifogna levarli d* intorno quello uomo 
bisbetico , e quello imbroglione perchè fe egli 
rella ci mette in defolazione . Scrifli -a Ro- 
ma gran cole per far conofcere T umore di 
quello buon Cadrei» e f motivi che cicoflrin- 
gono di rimandarlo alla iua ' Provincia • Sa* 
rebbe un decollarci troppo dal nollro princi- 
pale argomento trattenendoci nel ragguaglio 
efatto delle di lui azioni dopo il fuo ritorno 
in Europa , Scacciato- da Roma nel 1745. 
feorfe l* Inghilterra', V Olanda , e altri Paeli 
mutando abito , nome , e profeffione fecondo 
il capriccio* e la palfione da cui era predo- 
minato . Ora compariva il P. Norberto da 
Lorena , fubito un Abate , un Olandefe $ tal- 
volta il Padre Norberto - da Bar-le-Duc , 
fubito *•* un 'Commerciante , uno. Svizze- 
ro ,orà- Uh Locandiere ripigliava il titokf 
di Milfiònario -, e in un bratto ' era un Mer- 
cante di ' Sete , ‘ un 1 Portoghefe , un - Inglefe 
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dedito fempre ai paflatempi , iramerfo nei vi- 
zinoti mai però compariva un ( uomo dittac* 
cato dal mondo , un penitente , come efige* 
va da lui lo flato che aveva proiettato . Pa- 
recchi Vele© vi di Francia irritati dalla fua 
sfrontatezza ci hanno fcritta la vera idea di 
quello penfionato e favorito del Marchefe di 
Pombal : ballerà, inferire qui quanto l'c riffe di 
lui il Vefcovo di Silleron in una fua Paflo- 
rale dei 14, Aprile 1745.“ Egli è un ribelle, 
uno fpirito fediziofo , fuperbo , e privo di 
giudizio : uno di ‘quelli uomini arditi , che ' 
non hanno 1 q fpirito della vocazione ; un mal- 
vagio che è il difonore dei fuoi Confratelli , 
uno llravagante che commette mille Imperti- 
nenze , un indocile che protetta formalmente 
di non conofcere verun fuperiore. nè eccleha- 
ftico nè fecolare , un cuore doppio , che non 
ha buona fede, nè onettà, uno fpirito peri- 
colofo, Copra cui è d’uopo invigilare di con- 
tinuo ; in una parola è un uomo capace di 
tutto <c . Fr. Norberto fopravvilfe molti anni 
al ritratto di lui lafciatoci dal Vefcovo di Si. 
tteron , non però ne degenerò punto . 

Dopo l’abolizione de* Gefuiti , benché il 
Vefcovo di Beja Fr. Emmanuele del Cenaco- P lv . ® r ‘| 
lo Prendente del Tribunale Cenforio invigi- Editti <u: 
latte di continuo contro qualunque tentativo Tn Ufl f* 
dei partitanti degli ellinti , fi fparfero tutta- en °" 
via furtivamente due fcritti a lor favore , l'uno ri ° * 
intitolato Allegria de' P afiori ; l’altro Lettera 
di D. Clemente Giuseppe Collato Lcitao Ve- 
fcovo di Coccino fcritta a D. Salvatore dos 
Rejs Arcivefcovo di Crauganor . La prima 
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operetta era un parto ofeuro da non pigliar- 
sene verun fallidio : ma il fecondo era una 
fatira amara e pungente contro il procedo e 
Sentenza del famofo Malagrida . Ambedue 
quelli libercoli come che creduti compolli da- 
gli eftinti Gefuiti furono rimirati da Carvalho 
con rabbia e difpetto incredibile , e Segnata - 
mente il fecondo ; e però emanato un decre- 
to rigoroSlfimo lo condannò al fuoco per 
mezzo dell’efecutore dell’alta Giuflizia , lìc- 
come venne efeguito ai 30. di Aprile 1774. 
i Decreti proibitivi ambedue i libelli fotto 
fcritti ai 28. dello ftelTo Aprile ci fembrano 
degnili] mi di eflere rilevati , e perciò {limia- 
mo bene di non tralasciarli . 

D GIUSEPPE per la grafìa di Dio Re di Por- 
togallo e di Algarvia di quà e di là dal ma • 
re , in Affrica Signore di Guinea , e della 
Cónquijla , Navigatone , Commercio d'Etio- 
pia , Arabia , Perjìa , ed India ec. j 

S I fa noto a tutti coloro che vedranno il 
prefente Editto , come nel mio Reai Tri- 
bunal Cenforio fu denunziato uno fcritto che 
ha per titolò Allegria de’ Pallori tradotto dai 
tedeSco in italiano , e pronunziato fotto il 
dì 15* di Gennajo 1774. da alcuni indivi- 
dui dell* ellinta Compagnia già denominata 
di Gesù , i quali lì trovano ancora congre- 
gati in alcune terre di Alemagna , vivendo 
con total difprezzo delle determinazioni dei 
Somma Pallore in forma d’Ordine Regolare 9 
ed eflendofi proceduto con quel maturo efa- 
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me , e coti quell? circofpezione che. richiede 
il carattere , del Sopraddetto fcritto , è flato 
giudicato con . voti tutti uniformi : £he oltre 
il contenere allegorie, infoienti , temerarie , 
e fcandalofe? era. accora feqiziolp.', infame, 
fcifmatico , ed eretico . Che è flato conce- 
pito con ìp*?* 10 di .fuperbia diabolica , e di 
calunnia , caratteri ben cognati .déll’eftinta So- 
cietà , a fine di dilprezzar^- ed infamare da 
una parte ’U. Sacerdozio che r Qesu Criflo ifti- 
tuì e lafciò alla fua Chiefa ^.negando al San* 
tijfimo. Patire Clemente XI\£,,a,cui difubbi» 
dicono pertinacemente , non lo yòjendo ri- 
cino feere per ,-fucceflore di filtro , la fa- 
coltà di poter,, eflinguere. il flio.-.c qualunque 
altro Ordine,, traviato .come, ~ di fatto _ traviò 
fino dal fuo. principio quello dei denominati 
Gefuiti iniuUandft e conculcando la ,-fpa Bolla 
.di effinziqpe,, che principia ^Dotnjni^i. oc. Rt- 
demptor n<$er. 'e$. fatta nel 
pella quale. ; il medefimo S. Padrp. ^opjp .aver 
foppreflo , abolito , ed intie^améjnt^ .annulla- 
to il loro iftituto, tutti gli 'ftatpt^j coflumi, 
decreti , co, (Uniti e tutti e fjaic'iipò^dpi fuoi 
JJfizj.» Miniftcrj ^.Gafe , Scuole j e Collegi , 
loro proibifee ancora di uni^fi infleuie , e ài 
vivere fotto ad ?ltri Prelati , cb^ agli Ordinari 
dei luoghi., nei quali abitano ^ e d? altra par- 
te con lo ifteflb diabolico fpirit-o a fine d’ in- 
sultare e diffamare l’Impero Temporale* e di 
offendere gli Unti del Signord , giungendo la 
loro temerità a tale ecceffo di chiamare fuoi 
nemici tutti quei Sovrani che riveffiti di un 
fanto zelo per il bene e la cònfecyazione del- 
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la Chièfa- di Dio e per* là pace e quiete dei 
loro Regni , Stati » e Dortiitìp- fupplicarono 
la S. Sede per là loro éftinziòne : r Che è' fla- 
to concepito.’ ancora con il perniciofo fine 
d’ingannare i popoli rozzi ed ignoranti , « 
perciò capaci di Soccombere ai loro màcchia- 
velliltìcf raggiri . quali tutti tendono a pdr^ 
fuàdèrli • d’eoa pVopria * inìiòderi zà fòtto la fpè- 
ciofa allegoria df teneri agnelli , quando dit- 
to il Mondò ilfurflinató 'g^i tìcbnofce per lu- 
pi roraci , 0 bendici dichiarati di qualuhqóè 
autorità pubblica , ec?lèfiàfticà , civile' , pò- 
liticà éd' inolère <?ot retlizrofoime di riti, 
nire irrfleme ratti quelli individui che fi tro- 
vano dilpérfi dopo' r eftinziona della loro 
Società . E volendo iò àllóntànaré i miei fé 4 * 
deli vaifalli dal peflilénziàle contagio dal qua- 
le potrebbero dettare infittì mediante il fo- 
praddèttò - Scritto giudicato fediziofo , fcifma- 
tico ,"ed isfètiCò cornartelo òhe nefluna pèt- 
fona ^*qua!/iVOglia flato 1 'e indizione polfa 
ritenére e.'cbhfervare H fopr addetto fcritto o 
copia ^àlcunià: di etto. ni: in ImguV Portogliele 
nè in qualunque altro idioma dopo 30. gior- 
ni dàlia pubblicazione del prefente , ma che 
tutti coiqro chè lo ritengono fiaflo obbligati 
a conlegn^rlo nella Sdj£rèteri£‘d 81 medefimo 
TribunSIé ,' pèf. quello che fpetta a quelli Re- 
gni ; è ài Tribunale » dei Governi ò Capita- 
nati 'Gèriéràft per quello riguarda i mìei Do- 
mi nj‘ dMffricà , ó d’Àrrterica , 'e Alia , acciò 
da quelli" fieno' rimedi alla fopraddetta Segre- 
teria . É deteniamo inoltre .che dopo impreflò 
‘ il prefencè , fìa affittò in tute’ i confueti luo- 
i * ghi 
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ghi dei miei Regni e Dominj perchè giun- 
ga a notizia di tutti , e niun polla allegarne 
ignoranza .' £ ai Correggitori * Provveditori, 
Giudici , ed altri Miniitri di Giultizia ordino 
che li facciano dare la fua dovuta efecuzio- 
ne , con inquifire e procedere contro i traf- 
greffori a forma delle mie leggi » e Ordinan- 
ze, per eflere impolle le pene ftabilite » 

- 1 II Ré noilro Signore Pdrdinò ai fuo Reai 
Tribuna! Cenforiò 

ciò Dato in qùelht Città di Lisbona a’28 di 
Aprile oàell’anno .del nascimento di Noilro Si- 
gnore Gesù Crillo 1774 » 
ri’-.i. ?!»••••: • t*v • k 

D on GIUSEPPE ecv ec. Sia note a tutti 
coloro che vedranno il prefente editto j 
Còme nel mio Reai Tribuhale Genforio è Ha- 
ta denunziata e prefentata copia autentica ad 
una lettera di De Clemente Giufeppe Collo. 
tóXeitao.Vefcoro'dl .Caccino Scritta da boc- 
cino nel ?, di: Aprile , 1767. a D. Salvatore 
dos Reis ,A rc ‘ ve ^ c 9 v<> r di Cranganor-, amen- 
due Socj della fopprefiia ed eliinta Società Ge- 
suitica , e fatti replicati efami Sopra la Soprad- 
detta lettera lì è trovato : Che ella è uno 
di quei magni Hrattagemmi praticati in tutti 
i tempi , luoghi » e paefi dalla riferita Socie- 
tà per coprire i delitti e peccati de’fuoi Alun- 
ni , con affaticarli di moHrare , e perfuadere 
per qualunque ver fo innocenti non folo tutti 
i convinti di qualunque delitto, ancor quan- 
to per quello effetto la Itetfa Società dovette 
negare le verità più notorie e più pubbliche, 
diffamare i Tribunali più rifpetubili, ed iMa- 
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gifirati più illibati ed incorrotti , e debigra»» 
le perfone più iliuftri per la loro autorità * 
probità e dottrina col fine perverta ;e fcan- 
dalofo di rendere almeno dubbiofi i delitti 'ed 
i reati dei loro S<kj ; Che per quanto cofta 
la fopraddetta Lettera h* per . oggetto di met- 
tere in veduta alcbne<rifleflìoni vane , empie* 
infamatorie , temerarie , fcandalofe , e incorna 
i patibili per fe medefime cop4a rettitfrma Sen- 
tenza che l’Inqiufizione di- Lisbona proferì ai 
ao. Settembre 1761* conti® l’eretico;ed ere- 
fìarca Gabbriello -Malagrida-, cMembto ideila 
medefima eflinta Società» riflcfiìoni. tendenti 
a calunniare il fopraddetto Tribunale della 
fede;, e fuoi Minifiri ? e a dichiarare inno- 
cente ^ e immune da ogni colpa il riferito 
Erefiarca : E che il fopraddetto Vefeovo di 
Coccino Autore della riferita Lettera , fcor- 
devole delle impreteribili , e fantiflìme obbli- 
gazioni di Criftiano , Vefeovo e Padre fpiriw 
tuale di tanti Fedeli , a’ quali doveva dare 
pafcolo più falutevole, e- guidarli perla Tan- 
ta ftrada dell* edificazione , e del buòn efem- 
pio con infegnar loro a rilpettare le fentenze 
emanate da quei Tribunali/, -bei quali danno 
depofitate le fupreme Potefià Spiritnale e 
Temporale, tino dei quali è il Tribunale del 
S . Uffizio , in cui refta unita la Potefià della 
Tiara, e dei Trono il detto Vefeovo, dico, 
per/condefcendere alle maliziofe , e perverfe 
maflìrae della fua riprovata, e proferitta So- 
■ cietà non ha dubitato aggravare la propria co- 
feienza , t guidare a veleno fi pafcoli gli fpi- 
riti (empiici delle fut Pecorelle , e fondali*- 

& •-* » 
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Sare gli uomini illuminaci» prudenti, c ti» 
morati , fpafgendo fra* Fedeli non una ■ Lette- 
fa P afiorale , 'e edificante , ma bensì un li- 
bello, infame^ nel quale con precipitazione 
Gesuitica , con infoiente ardire > « con fpiri» 
tp diAbolicp ih» feritto» . . a t ri . 

,, Primo che l*:fopraddetta Sentenza dell* 
Inquifizione era un libello infamatorio contro 
il : Padre Ma lag rida*- e la fua Religione . „ 
e; »> II. Che. il- fopraddetto Reo non era, 
flato il vero Autore dei due Libri intitolati 
troica , ed t ammirabjl Vita della . glorio fa 
S. > Anna , e Tracia tus de Vita , & Imperia 
Antichrifìi -, ambedue' però fornii di fuo pro- 
prio carattere ? e come tali da elfo confettati » 
e {ottenuti con oftinatifli ma pertinacia , i qua- 
li» a fronte della (Ièlla evidenza afferma il 
detto Vefcovo.» ; jche o furono inventati, o 
falli fica ti con ile «proporzioni. indicate nella 
Sentenza a. . fine di dichiarare,, .e di punire 
come Eretico Gabbriello Malagri da in nulla 
delinquente quantunque fatto apparire Reo 
del $. Ufizio , .v i'j * 

HI* Che il medefimo Reo non fece 
Profezie, fe non che vere, e che quello che 
lì dimoftrano nella Sentenza convinte, di fai» 
tttà , gli furono calunniofamente attribuite , 
cd impolle . „ r: «• ^ '•? 

,» TV. Che le virtù del Reo erano foli- 
de , che /alfamente gli li dava il nome 
d'ipocrita. „ « 

,, V. Che era inverifimile , che vi folfe- 
ro flati teftimonj , i quali avellerò depollo 
deli' incontinenza del Reo , e che fe vi erano 
Hall dovevano edere teftimonj falli * 
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• 5 vr. Che ^erg neceffaria una rivelazione 
fupériòre 4 per giungere a conofcertf la verità 
dr molti * oggetti 9 t dei' quali fi fà menzione 
nella Sentènza ^ effendojmpofiìbile di poteri 
decidere y fe erano veri fatti» j' e detti di Itóa-i 
lagrida , ovvero finti , e inventati dall* InquH 
ikorev rfie furidà^ la" Seotfcbfcita 99' 1 ' ' .<• 

•“ m VIT^ Ghe IVlalagrìda^ eoi dichiarare nel 
Tribunale: deh S. Ufizio alcuni palli della prò- 
pria vita ’itrmò i’ Apoftolo Si: Paolo , quando 
artcor effo ¥u :; acca fato in -Cenifalemme . ° 

yirt^'C he molte delle cófe y che ’fi 
teggtìfto nella Sentenza , ed aggravano il Reo * 
Riropcri 'fcrittè idall’ Autore detta medefima Scii- 
ta òzi y» còno» ^ figure Rettoriche ^pèr adornare 
ia lìià narrazzione . ’ r b » 1 " 

; i IX. Gbe^gli uomini dotti i quali fu* 
Vonoi* *n>andàti‘'a fiare • coi Reo ^fiélie Carèèri 
dèll^Inquifiziòné* ad oggetto - di . convertirlo , 
ferv&Qnò* fblo -per ^nuovamente accufarlo v- 39 

* :^,/*X;uGhe -per non effére fiatò - Malagri- 
da befc^'&nefo pgli era -fiato imputato. 1’ aver 
dettò effer lecito il mentire 9 , effendo* già co- 
fa -molta antida il .dirfi -che : ie Gefuiti ammet- 
tono- ieffer ‘-lecito- il: mentire "come fe quefio 
hìédefimo/inaii cafiaffe da molti libri dellà lo- 
<io incorrotta morale ^ i quali vanno per le ara- 
li i di tutto il mondo . „ •' ; l 

99 XI. Che quando anco Malagrida avef- 
fe proferite 9 e fcritte molte Erefie , ciò non 
fervi va per effer dichiarato 3 e punito cona* 
Eretico 9 non colando dalla Sentenza, che 
foffero . fiate difcuffe le propofizioni del fo- , 
praddetto Reo nè dal Sommo Pontefice > nè 
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per ìo; meno giudicialmente dal Tribunal del 
S. Uftzio ; come (e non *CL fofle veduto il con- 
trario dalla medefima ornatezza foftenuta.in 
prefenza di piu di due mila perfone di tutti 
gli- Ordini fuperiori ler quali furono .prefeoti 
al Pubblico Attoria cui-, il medefima abomini 
nevol Reo ùdiMwdU fui Sentenza tutti i fat- 
ti i che liberamente , e barbaramente nega il 
detto Vefcovo fuo temerario Apologifia. > 
*-v i, XH. Che i medefimi Inquifitori tal- 
mente conobbero che Malagri da non era Ere- 
tico y che avendolo, avvertito più. ; volt» a .14? 
fciare l’ ìpocrifi*., le finzioni , e 1* impofture 
non co (la va dalla fenteaxav che mal lo aVef- 
férò avvertito a ritrattarli dall’ Erelte * come 
fé ùmilmente da tutto ibanondo pon- fi fa- 
peffe che con firoiii rei *, fi tengono nume^pr 
filiime , e fucoeflfivé Ceflìom , nelle quali fi 
fatica 1 per convertirli dai lóro errori ; avanti , 
e dopo, le renitenze proferite, contro di loro . „ 
XÌ ll.' : ebe: ^Facendo , Gabhriello JVlala* 
grida una. generai Ritrattazione di tutte d’.Ere- 
fl£,-ederrori Imputatigli:, -dovendo gl* Inqui- 
lìWl<i ■'trattario 1 , come pentito | _e ^penitente , 
e cbmè' tale ricever*» nel grembo-di S. <}hie- 
iè V ffecerO tutto 71 contrario , t ìò dichiara- 
rtìno'Eretlcé^cònfeflb $le profetante vvfarj etri 
roti 'Ereticali corna le anco inlquefto vegli 
non “fi fcrffe marrcentttos pertinace ne’ Cuoi . er- 
rori" alte prefenzi' ^ tutta :quellar numerola 
adunanza'. Cenar dare il minimo’ fegno di 
pentimento fino all’ ultima ora in cuL fu ri- 
lafciato ih braccio alla Giuftizia Secolare . A 

XIV. 
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Che la fefttenza degl’ Inqu» (ite- 
ri; libri % tetto autentico , c che può negar-, 
fcìe credito . ; - 

XVi Che : Gabbriello Malagrida mori 
Influire, che la ftiamotte fu preziofa agli oc- 
chi del Signore y 6 che. è degno non di cote» 
j>aflìòrtè:, 'tea bensì d* una fanti inridia ; Fi- 
nalmente , che ilofopraddetto .Reo. lì era in 
tutto coirfórmatooàl foo'Efemplare:Gesù gri- 
llo, mentre era <ttaco nel .tempo avanti ve- 
nerato ''come Profeta é Operatore dLprodigj* 
ddlpóifi vedde accufato / préfo e condanna- 
to- per: invidia,, fatto: Capo ,dt '{edizióne , e 
cbn’dotto-da Tribunale. in: : Tribunale , effen- 
doff’ unito contro *di ■hai..‘l 7 Ecclefìaftico e il 
Secolare condotto al luppHzio per le mede- 
fìme^ttrade, per le quali- era andato poco 
meno ehe Trionfante , beftemmiato. dal .Po- 
poli-, deprezzato. da tutti ^. e fatto veraipcn^ 
»e • oppi ibrium bammum ^ :&• abjeflio pkbis , 
f* ; ; nbn- la- :Groce , iboa^.lgn'ominiofo beretto 
in^ tettf ^ie' con sbarra 'alla bocca . • 

-i ■'zrr’À !£•; fatte le 'piùifene , ■ eteature riflettjb- 
ni j che' nchàedevaìjht'ri&rito Lettera contar 
nentè • ?. fòpraddecti èdi anéer , akri ; gravì0ìiuj 
affanti» ì flato ilabilHo d’unanime copfen- 
f<J4 'Che nella detta Letteci, fi. conteneva, fo^ 
làTnentbpattìòne , [maliziar*, calunnia, igpor^n- 
z», e afe meriti,, e cheterà legittimo a « . ge- 
nlimor parto; non .di , uni Ecclefiaftico elevato al 
ftipreino: Ordine t del jVefcovado , ma di un 
uomo . poffeduto affatto da 'peffimi , e detefta- 
Vili {piriti, di fuperbia , p-di’ vendetta cd in- 

■» tie- 
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fieramente dimentico di Dio, dell* etefriitì \ 
e di un uomo tanto fchiavo della fua : difpèf* 
rata palfione, e tanto da quella accecato-, 
che; non vede ,. o non vuol vedere i Che il 
Tribunale di prima iflariza dell’ In'quifizione 
di Lisbona è compofto di un gran numero di 
Ecclefiaftici dei più inftruiti negli affari di 
Religione ed i piu circofpetti , e più pii e 
più timorati di Dio noftro Signore. Che in 
quello fono convocati i maggiori Teologi del 
Regno ne* cali occorrenti per ammonire ,'ctfni 
vincere e configlrare i Rei : Che gli' uni e 
gli altri di detti Miniliri e Teologi procurano 
con il più fervorofo zelo qualificar le-colpè,' 
ed illuminare i rei ne ? cali che còsi vfettg&rfc 
chiedo in molte e reiterate felEo'ni avanti’ di 
giudicarli: Che dopo quelle previe ed infa- 
ticabili diligenze, e dopo aver per mezzo di 
effe concini» una contumacia ed incorrigibi- 
lità tale , come fu nel dettò Eretico ed Ere* 
fiarca Gabbriello Malagrida , padano allora a 
pronunziar fentenzà defintivamence : Che que* 
fta fentenzà per più purificarli palfa in grado 
d* appellazione al Supremo Tribunale del Con* 
figlio Generale del S. Ufizio , in cui prefiede 
un Inquifitor-Generale della Chiefa di Dio, 
con alcuni Miniliri fcelti tra gli Ecdefiallici 
degli altri Tribunali Supremi di quelli Regni - 
Che dopo elfer confermata nel Supremo Trii 
buttale la fentenzà dei primo, fi: intima ài 
Rei il pentirli e ritrattarli , quando vi fi tro- 
vano difpolli : Che finalmente dopo 1* ultimo 
difinganno di incorrigibile pertinacia fi pub- 
blicano le fentenze nei cali tali , come" fu 
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quello del fopraddqtto odi nato ed indurito 
Keo: Che ancor» dopo la condegna alla Giu- 
dizia Secolare , e riraeflo all’ altro Tribunale 
Supremo di Giudizia. o Cala di Supplicazio- 
ne ove è giudicato dai maggiori Giudici di 
quella in prefenza di 50. , Minidri Togati che 
compongono quel rilpettabile Congn-dò , con 
un Freddente di tanta autorità* il quale è 
Cardinal della Chiefa di Dio , o rivedito con 
| maggiori Titoli della prima Grandezza del 
Regno * e colle qualità perdonali , e virtù più 
notorie a tutto il Portogallo : E che finalmen- 
te il pretenderli dal Vefcovo di Coccino 
Qefuita avanti il Vefcovato , e Gefuita do- 
po* e come tale infetto dei medefimi vergo- 
gnofi vizi della fua Società , di giudicare col- 
la fua miferabile opinione particolare e ripro- 
vata dall* univerfale infamia di tutto il Cor- 
po , di cui egli era parte* di fentenziare in- 
competentemente , e temerariamente i tife- 
titi tre Tribunali competenti * e riabiliti col- 
le autorità pubbliche della Chiefa,, e del Re- 
gno * e di attentare contro quello * che fu 
da ambi piamente* fantanjéfite, e definitiva; 
mente decifo * era lo dedò che non far nien- 
te che potelfe meritare la minima attenzione 
di perfone prudenti ; era un profanare contro 
tutti i diritti divini * ed umani il facro rifpet- 
to dovuto alle Supreme Potedà Spirituale * e 
.Temporale; era un Violare l’autorità di cofa 
giudicata in cui confitte la bafe fondamentale' 
della pubblica quiete ; era in fine un vano 
tentativo macchinato per ifvegliare * o fufci- 
tare fenz’ effetto le univerfali perturbazioni, 

/ ‘ * ’ 
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che. furono Tempre gli oggetti della: fu* So- 
cietà Gefuitica . Ed eflendo la. riferita Lettera 
fiata giudicata bugiarda , infame. ^etnpifiy te- 
mera ria , beftemmiatrice 9 fedivo fa 9 \fcatodor 
lofa ed eretica , e come tale condannata ad 
eflfer lacerata 9 * e pubblicamente bruciata Con 
Banditore nella 'Piazza del commercio , dall 
Efecutore dell* alta Giuftizia perchè cosi co- 
di in ogni parte , affinchè il fopraddetto li- 
bello infame, ed Eretico non polla fare la 
minima impreffiorie negli fpiriti deboli, inganr- 
natii o dubbiofi almeno della fua notoria infufir 
fiftetìza : ordina , _che niuna perfona di qua- ; , ' 

lunque ' flato , o condizione poffa ritenere =0 
confervare la fopraddetta Lettera , nè copia. « 
alcuna di éffa^.o fia fcritta in lingua Porto--.. 

■ghefe , o in qualche altra , paffati i 30. gior- •;**' ’ .l 
ni dalla pubblicazione del prefent^, e , fopra- J . 
tutto quelli che la riteneffero 4 fieno obbligati v ‘ 

a cqnfegnarla o nella Segreterìa del medefir 
mo Tribunale 9 per quello che fpetta a qu$- 
fli Regni , o :in --quella dei Governi > e Gap in- 
tanati Generali , per ciò che; fpetta ai : miei 
Dominj di Affrica , America, ed Afia, * acciò 
da quelli fiano rimeffe alla fopraddetta Segre^ 
terìa , fiotto le pene che nelle mie leggi fi 
trovano {labili te contro coloro , che cofp brano 
all* offefe della mia Reai Maeftà , e perturba- 
zione della ^ Pubblica- quiete deVnnei fedeli 
Vaffalli , e contro coloro , <che;i cenfurano , 
ed- infamano il rètto procedere dei miei-'Tri» ✓ 

bunali , e Miniftri, fino alla vconfifcazione di 
tutti i loro beni per la mia -Camera, e mor- 
te naturale^. ,, . ^ *f--‘ 
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„ Il Re noftro Signore 1 * ordinò per mez- 
zo del Reai Cenforio Tribunale . „ ■•••<. * 

,, Dato in quella Città di Lisbona a’ 28. 
d’ Aprile 1774. „ 

„ Manuel Giufeppe Pereira , Segretario 
del medefimo Tribunale, lo fece fcrivere.'. 

„ Il Vescovo di Beir . »> 

,, Gaetano Giufeppe Mendez lo fece .* ,, 

. * • 

Della proibizione dei fuddetti libercoli 
non vi era gran motivo di maravigliarfene : 
V. l’ avverinone dei Miniftro contro i Gefuiti , e 
I pochi fegnatamente contro la Memoria del Malagri- 
« progredì da era ben - nota ai membri del Tribunale 
factifi nel- Cenforio i quali erano attentiiTimi in adotta- 
le lcienzere le di lui care idee; ma la dichiarazione 
durante f atta J a Uo fteflo Tribunale di nullo e forret- 
“ tizio un Bteve del Papa Clemente XIV. in 

n0 .^ 1 t,ar " data dei 20. Luglio 1773. che concedeva uu 
vaino. Giubbileo , e molte Indulgenze in favore dei 
Romiti del Buon Gesù del monte fuburbano 
della Città di Braga fu intefa con forprefa 
dai Politici tutti . La condanna fatta poco 
tempo dopo di due parti ofcurifiimi del fei- 
cento pieni di tutti i faggi del gufto più cor- 
rotto fu anche eifa una pruova che di ino- 
ltrava quanto invigilarle il Tribunale nel proi- 
bire i libri che potettero recare detrimento 
ai buoni collumi , ed illa illibatezza della fe- 
de . I due libri proibiti fono : AnacepbnUofts 
de Monarchia Luficana , e 1 * altro : Cordicella 
triplicata di amore a Cestì Crijl'o Sacramentar 
to al già nato, occulto Re di Portogallo ; i cui 
titoli ballano per provare evi dencemente qiu- 

le polla 
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le pofla eflere il gufto di fcrivere che cam- 
peggia in quei libercoli , i quali fono un ve- 
ro compleflò di rifleflìoni puerili fenz’ ordine 
e fenza difcernimento ; che altrove farebbero 
flati fepolti nell’ obblio , e potevano foltan- 
to eccitare 1’ attenzione di un Tribunale com- 
pofto di perfone ignoranti;. Tali erano cer- 
tamente alcuni dei Membri del fuddetto Tri- 
bunale , i quali fceìti da Sebaftiano fenz’ al- 
tro votavano a feconda delle di lui intenzio- 
ni . Mediante l’autorità, e decreti- del fud- 
detto Tribunale fi vide quali annichilata la 
giurifdizione dell’ Inquifizione , e dei Vefco- 
Vi ; e mercè la fua vigilanza s’ introdulfero 
nel regno delle novità pregiudiciali, e venne 
abolito parimente il buon gufto , e la feda 
dottrina . 

Vantavafi fovente Sebafliano Giufeppe di 
avere riftabilita la letteratura nel Portogallo , 
e col fuo efempio ravvivato il buon gufto 
nelle compofizioni . Egli aveva letti alcuni 
pochi dei Rifleflìonifli moderni intorno alla 
Religione , commercio , feienze , e arti ; ma 
invece di eflerfi illuminato 9 erafi accrefciu- 
ta in lui là confufione dell’ idee : onde un 
difeorfo fcientifico e profondo non era mai da 
lui fofienuto per lungo tempo : aveva moftra- 
to un poco d’ amore per le belle lettere; ofeu- 
ro però nei penfare dilettava!! di efpreflìoni 
ampollofe , e di rifleflìoni inette da appagare 
foltanto gli fpirti fuperficiali , e ne dette un 
faggio chiaro in certi elogj da lui dirteli nel- 
la morte di alcuni Accademici , e recitati 
nell’ Accademia Reale dell’ Ifloria Portogliele . 

E Quin- 
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Quindi con ragione è fiato offervato da pa 
recchi uomini (enfiati , che con tante provvi- 
denze pubblicate da Carvalho durante il Tuo 
Miniftero intorno agli ftudj , oltre della rifor- 
ma dell’ Univerfità di Coimbra , invece di ac- 
crefcerb , era di molto fcemato 1* amore dei 
Portoglieli per le fcienze , e non mai farà ri- 
fguardato dagli Storici imparziali un così lun- 
go Miniftero come un’ epoca favorevole alle 
lettere, ritornando in maggior difonore del 
Minirtro a vifta dei gran lumi del fecolo , di 
cui avidamente fe ne prevalevano le Nazioni 
vicine . Soltanto fi vit e una focietà di alcuni 
fpiriti arditi non meno che di vero lume pri- 
vi , i quali incoraggiti , e protetti dal Mini- 
Uro fi diedero a tradurre i parti più infami 
dei Filofpfi fedicenti del fecolo , Gli Ecclefia- 
rtici-non volevano ftudiare , vedendo fenza ri- 
compenfa le loro fatiche , e fe qualcheduno fi 
diftingueva , inoltrando dell’ inclinazione per 
il buon gufto , era torto coftretto a ritirarli 
per non incorrere nello fdegno dei Cenfori 
del 1 ribunale , dai quali veniva talora gaftiga- 
to o coll’ efilio, o colla carcere come ereti- 
co . In una occafione un Monaco della Reli- 
gione di S. Paolo Primo Eremita avendo fini- 
to di preiiedere a certe conclufioni pubbliche, 
dalle quali aulla fi rilevava contro fa Religo- 
ne , nè contro la difciplina , non ottante fu 
immediatamente carcerato , ed il Difendente 
ebbe la fortuna di falvarfi colla fuga , Un al- 
tro , perchè difefe una opinione comunilfima 
in altre Regioni fu rinferrato nelle prigioni 
del S. Ufizio . Agli allievi dei Cenfori, e pro- 
tetti 
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tetti dal Minìftro era lecito (ottenere, e pub- 
blicare qualunque nuova .opinione : in prova- 
di quanto diciamo, riufcirà grapo il leguente 
cafo • Un pubblico Profeflore di Diritto civi- 
le dell’ Univerfità di Coimbra pubblicò certe 
Teli che egli diceva in ette di averle ricavate 
dalla dottrina del Marchette di Bombai , a cui 
erano dedicate . lOve non giunge mai la vi- 
le , e (ciocca adulaiione! ) Alcupe proporzio- 
ni infami, erronee, fcandalotte_, e empiè con- 
tenute nelle ..Tetti ttcandalizzorono tutti gli uo- 
mini .dotti , e pii.. Soltanto i Centtori o. non 
le capirono , ovvero rittpettarono in ette la 
dottrina del nuovo Maeflro . Un efemplare fu. 
ttpedito dal Nunzio di Spagna al Sommo Pon- 
tefice Clemente XIV. .il quale avendole fatte 
ettaminare furono trovate intollerabili , e de- 
gnilfime di eflere pubblicamente, condannate : 
il Papa però temendo recare difgufto aì Me- 
cenate della nuova, dottrina , (limò bene di 
differire ad altro tempo la condanna . Ma la 
prova più convincente del xiforgimento , ov- 
vero decadenza delle fcienze , è, la proibizio- 
ne dei due libri di fopra mentovaci. Nella 
condanna di etti fpicca uno itile così (ingoia- 
re che muove a ritto , non che; a ttdegno , e 
fi rilevano allo (tetto tempo i varj , e bei 
colori , con cui la fletta cautta della Religione 
yiene rapprettentata fecondo le paflioni di co- 
loro che fe ne moflrano gelofi d|ifenttori . Sti- 
miamo bene per tanto di non doverne priva- 
re i notòri leggitori; imperciocché, fono di 
troppo onore al tteliciflimo , e illuminato Go- 
verno di Carvalho. 

. t * E ij ' * DON 
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DON GIUSEPPE per grazia di Dio Re dì 
Portogallo e d' Algarvia ec. ec.ec. ■■ 

9 , Accio falere a tutti quelli che vedranno 
A il preferite Editto: che al mio Tribu- 
nale della Reai Menfa Cenforia fu denunziato 
e ptefenrato un piccolo libro, éhe ha per ti- 
VI. tolo , Anacephaleofis de Monarchia i.ufitaria 
Proibizio Autpre Immanuello Bocarro Francez , ftam- 
nc di due pato in Lisbona prelfo Antonio Alvarez nel 1024 
libri del g che fatti i dovuti efami fopra il detFò libro 
feicento . fi £ trovato , eflere Rato uno di quei molti 
maliziofi lìrattagemmi meifi in pratica in que- 
llo Regno dagl’ individui della fopprefla aboli- 
ta ed ellima Società Gefuitica , i quali Tem- 
pre mirando a tutti i punti di villa , ai quali 
venivano interefiati dai loro d-abolici fiftemi, 
ed ove li avanzavano nei. loro tiifordinati in- 
terelfi , operando inconfideratamente verfo i 
fuoi fini , o per fe mCdefimi , o per mfezzo 
dei loro appaflìonad, e confratelli , ftiggeriro- 
no al riferito autore loro amico ed appaflìo* 
nato la compofizione , e bubblicazione del 
fbddetto libro tendente ad oggetti del mag- 
gior precipizio per tana focietà illuminata , 
civile , e Crilìlana , dandogli il titolo di Ana- 
cephaleofis , nome molto conolciuto , e fami- 
liare ai medefimi Gefuiti per 1 * ufo che ne fa- 
cevano nelle loro opere , e compofizioni , co- 
me apparifce dell’ Anacephaleofis Regum Li- 
futaniae del loro Socio Antonio de‘ Vafconcel- 
los , e da altri . Per quanto il fuddetto Auto- 
re fiali propollo per principale alfunto della 

fud* 
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Suddetta opera di dimoftrare , e persuadere che 
il principio, e il fine delle Monarchie , e Im- 
peri del mondo dipendano dal corfo , e dal 
moto degli altri , e che per mezzo di calcoli 
agronomici fi provava che nel paff'ato Secolo 
doveva terminare l’Impero Ottomanno , in. 
luogo del quale doveva Sorgere un novello 
Impero nel Portogallo , dichiarando quale dei 
Sovrani di quella Monatchia doveva effere il 
primo Imperatore del nuovo Impero Lufita- 
no , il capo del quale doveva dominare Sopra 
tutti i popoli Soggetti all’ Imperatore dei Tur- 
chi , e per incidenza toccando altri favaio!! 
oggetti che per Suggeftione dei medefimi Ge- 
suiti avrebbe voluto inlinuare , come la cele- 
bre . e mai Scoperta , e per quefto chimerica 
Pietra FiloSofica , cercando di perSuadere effe- 
re potàbile l’Alchimia, o fia arte di conver- 
tire metalli in altri , ed affermando con tutta 
Ja forza , e Serietà che tutti potevano conver- 
tirfi in oro vi otteneva quella inimica So- 
cietà i più perverfi , e maliziofi fini , , qual! 
erano i Seguenti . Primo fine ; Di preoccupare 
la mente, e l’ immaginazione del Sovrano, 8 
di tutti i Suoi Minilìri , e Vaffalli con il gran 
rimbombo , e 1’ eco rumorofo di una novità 
così mfperata , e grande , per alienare con 
quello lo Spirito del medefimo Monarca tutto 
invafo dall’ alta, ed allegra Speranza di effe- 
re il primo Regnante di un nuovo dilatato, 
gloriofo , e potentini mo Impero acciò non ar- 
tendeffe, e non badafle ati un altro ugual- 
mente Sonoro rimbombo, che inevitabilmente 
doveva cfler prodotto dall’ imprudente,, e fe- 

E iij dizio- 
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diziòfo Editto di Don Ferdinando Martino Ma- 
fcaregnas Vefcovo di Algarvia , ed Inquifìtor 
Generale di quelli' Regni, mediante il quale 
ottenevano 1 Gefuiti d’ introdurre nei mede- 
fimi Regni ai Palladio dell’Indice Efpurgato- 
xio Romano Gefuitico , facendo che nello ftef- 
fo anno y e nel medefimo tempo fi ftampaflew 
ro tanto il riferito libro , quanto il fopraddet- 
*to Indice Efpurgatorio . Secondo fine; Di fe- 
guitare la loro perverfa , e maliziofa malli ma 
di frallornare i popoli dalia loro quiete te- 
nendogli fempre lbllevati con rumorofe mac- 
chinazioni » per mezzo delle quali fecondo la 
natura degli artificiofi , e /maligni oggetti di 
cui valevaii, infondevano nei medefirai popo- 
li ora fiupori e maraviglie ltraordinarie , ora 
vane, e frivole fperanze , ora finalmente pa- 
nici timori , e indifcrctiflime paure . Terzo 
fine ; Di dare per la prima volta alla luce un 
piano di una loro maìiziola , e bene ftudiata 
Invenzione, cioè di un nuovo Impero futuro 
d3 cominciare in un Re di Portogallo ; della 
invenzione fi farebbero pofcia ferviti 
nei tempi , ed occafiosi che avellerò giudica- 
te più propriei l e fecondo le occorrenze, e 
gli avvenimenti più o meno favorevoli , o 
fanelli ai loro particolari interefli ; dando i 
inedefirni Gefuiti col riferito libro il primo 
palio per fondarela Credenza del fognato nuo- 
vo futuro Impero , la quale pretendevano 
d’ imprimere e radicare nelle deboli immagina- 
zioni degli uomini femplici , e di facile per- 
fb a •.va ccn una gran copia d’impoilure, che 
racemifero in un altro egualmehte maiiziofo e 
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perniciofo libro intitolato: Giardino Ameno . 
Monarchia Lufitania , Impero di Critfo , in 
cui accumularono famofe» e faife profezie , 
rivelazioni , vaticinj , e prognoftici attribuiti 
a vari Santi» fervi d* Iddió , Uomini iiluftri , 
ed Allrologi eCceilentiflìmi , Sibille» ed anco- 
ra uomini Pagani ^ preparando anticipatamen- 
te gli animi per accreditare le fuddette Pro- 
fezie, e rivelazioni con alcune di quelle, che 
avevano fìnte per il fopraddetto libro nell’An- 
notazione Aftroiogica alla prima Anacephaleo- 
iìs , le quali attribuirono a S. ifidoro, S.Me- 
todio , a. S. Cirillo Eremita, a Gio. Galliano v 
ed alla Sibilla Eritrea ; alla quale maliziofa 
Invenzione più volte diedero mano i Géfuiti , 
cioè la prima dopo la morte del Re D. Seba- 
ftiano dicendo , e pubblicando che egli era il 
Re promelfo e profetizzato, il quale aveva 
da rivivere ed apparire per primo Imperatore 
del nuovo futuro Impero • La feconda dopo 
la morte dei Re D. Giovanni IV. facendo 
comporre dal loro Socio Antonio Viéira l’in- 
degno , fcandalofo » ed eretico foglio intito- 
lato : Speranze del Portogallo , quinto Impe- 
ro del Mondo , con cui prétefe di dimoltrare , 
che il fuddetto Monarca doveva rifufcitare al 
;• Giudizio Univerfale per dar principio al quin- 
to Impero dei Mondo ; per il qual foglio fu 
gaftigato dall’ Inquietatone di Coimbra . Quar- 
to fine ; Di rendere gli uomini flupidi , entu- 
fìafti , fuperftiziofi , e fanatici » luggerendo 
loro oggetti fallì » chimerici , ed imponibili’ 
perfuadendogli alla facile credenza di affettati 
p rog no Ilici , faife Profezie , e finte rivelazio- 
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ni ; accortumandogli a penfare ai ftituri con- 
tingenti , quando non vi è mezzo alcuno di 
conofcerli , a lperar cole vane , e ftraordina- 
rie, a invertigare nel corfo e moto degli 
Artri i futuri fuccefiì , che dependono dal li- 
bero arbitrio ; ed invitandoli e inducendoli 
a faticare continuamente alla fcoperta di ric- 
chezze chimeriche, ed imponìbili : tutte le 
quali cofe fono la bafe dell* ignoranza , della 
Stoltezza, della fuperlìizione > e delfanatifmo , 
Ed ottenendo i Geiuiti per mezzo dei fuddet- 
ti riprovatili! mi fini di allontanare per una 
parie gli uomini dalle utili , e profittevoli Fi- 
fiche applicazioni , e per altra parte di fian- 
care le deboli immaginazioni , acciocché im- 
poflìbilitate a fare ferie , e mature rifiefiìoni 
5opra le caufe morali , facilmente foccombef- 
fero a tutte le imprefiìoni fanatiche , e fuper- 
fiiziofe, che i Profefiori della inimica Socie- 
tà volevano loro fuggerire , tendenti tutte al- 
le loro maligne idee , e diabolici interefiì . E 
dovendo io rimuovere dai miei fedeli Vafialli 
un si cattivo , e perniciofo libro , con cui 
pretendevano i fuddetti Gefuiti di piantare e 
inabili re l’ignoranza, la fuperfiizione, ed il 
fanatifmo opporti alla vera falute , alla folita 
credenza, ed alla fanta e pure Religione, co- 
mando che il fuddetto libro Anacephaleofis de 
Monarchia Lufitana fia lacerato , e pubblica- 
mente bruciato fulla piazza del' Commercio 
dalFEfecutore dell’alta Giuftizia ec. 
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Editto della Reai Menfa Cenforia . J 

• ' 4 * . t* * 

>} T^vOn Giufeppe per grazia di Dio Re ai 
I ) Portogallo, e delle Algarvie di quà , 

« di là dal mare, in Affrica Signor di Gui- 
nea , e della Conquida , Navigazione , Com- 
mercio di Etiopia, Arabia t Perda, e dell In- 
dia ec. Faccio fapere a quegli che vedranno 
quello Editto, che nel mio Tribunale, della 
Reai Menfa Cenforia fu denunziato , e pre- 
fentato un Libro , che ha per titolo; Cordi- 
cella teplicata di Amore , a Gesù Crido Sa- 
cramentato , al già nato occulto Re di Por- 
togallo al fuo Regno reftaurato ec. Autore 
D. Antonio Ardizzone Spinola, ftampato in 
Lisbona prelfo Antonio Craesbeeck nell an- 
no 1680. E fatti replicati ’efami fopra il detto 
Libro fu è trovato , che è una Collezione di 
dodici Prediche recitate dal riferito Autore in 
varie folennità nella Sede Primaziale di Goa, 
e nella Reai Cappella di quella Corte in quel 
tempo in cui procurava, e con gran fagacità 
affaticava!! per la fondazione di due Cafe del 
fuo ordine, una in quella Corte , e T altra i 
nella Città di Goa , quali Cafe infatti egli ot- 
tenne , e fe, ne chiamò Fondatore ; e che il 
detto Ardizzone li fervi di molti , e var; mez- 
zi per alficurarfene il titolo , come ancora 
per altri fini di fatali, e perniciofilfime confe- 
guenze , fenza riflettere che il Pulpito e la 
Cattedra della Religione , e un Predicatore è 
il vero Minillro dell’ Evangelo , da cui appren- 
dano i Fedeli le verità , c le virtù Crilliane , * 
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autorizzate con la Sacra Scrittura , che de?* 
efler tra tata con gran ferietà , decenza , e 
rispetto . Detto Predicatore al contrario abu- 
fando del fuo facro Ufizio , e tremendo Mini- 
fiero , profanando la Divina Parola , ed alte- 
rando , e foracchiando il fenfo della Sacra 
Scrittura , fi valfe nelle fu« Prediche d’ og- 
getti vani, fallì, e chimerici; fi propofe af- 
funti ftrava u anti , e paradelli; mefle fuori 
penfieri inauditi e fcandalofi ; e tentò provare 
con la parola di Dio molte pròpofizioni falfe, 
duriflime , mal fonanti , fcandalofe , empie , 
blasfematone , e a prima vifia ereticali : le 
quali cofe fopraddette fi fonò refe manifefte 
dalle profonde , e giudiziofe rifleffioni fatte 
fui riferito Libro , le quali infieme con altre 
che per prudenti motivi non fi dichiareranno , 
fono le feguenti . I. rifleffiorie ; Che effendo 
comporto il detfo Libro di Orazioni Sacre, ed 
alcune d’ Oggetto fublime , e adorabile , com* 
è il Santirtìmo Sacramento dell’Altare, ri- 
chiedevafi un titolo ferio , degno, e commen- 
dabile, e non quello che il fuo Autore gli die- 
de , infignificante , puerile , irriforìo , diva- 
gante, e ridicolo di Cordellina triplicata. II. Ri- 
fleflione ; Che facendo il Predicatore Ardizzo- 
ce una petulante invettiva contro le pruden- 
tiffime leggi , che pro»bifcono 1 * ingrelfo nei 
noftri Regni , e Domin; a quei Miflìonari fo- 
reftieri , che lenza effer muniti delle dolute , 
ed indifpenlabili licenze , voleflero entrarvi ed 
efercitar liberamente il loro Miniftero ; fi avan- 
zò temerariamente a proferire alcune propofi- 
zioni fcandalofe, e blasfematorie dicendo che 
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le proverebbe con la Sacra Scrittura , , come 
fi manifella dal;. feguen te palio : tn. Vi è,,o 
vi può egli efler peggio r, forelliero del Demo- 
nio ? E5 chiaro di nò . Con tutto quello fe ver- 
rà -a quello Regno mandato da Dio a chiede- 
re Il palleggio ali*. Indie con zelo di aumenta 
re la fede Cattolica , ed il bene* fpirituale ,di 
quelleanime , le VV.^IVIM* comandino che Co- 
pra le loro Navi gli fia dato il miglior luogp * 
ed il miglior Camerotto) perchè .farà l’An- 
gelo Cuftode deli* India « ; Ve la ridete? Lo, fa 
vedere la Sacra Scrittura « III* Rifleflìonp" 
Che giungendo a Goa la faufliflima notizia 4?i- 
la felice acclamazione del Signor Re D. Gip- 
vanni I V. , e dovendoli quella folennizzare , 
e render grazie a .Dio di un sì', vantaggioso 
benefizio * che riceve dalla fua Onnipoten{£ 
mano quella Monarchia , folle leelto per Odia- 
tore in quello fublime, e patriottico fogge^tp 
un Individuo forelliero e di abito , e di pro- 
-feflìone , trafeurando fcandalofamente tuttofi 
Clero Secolare, e Regolare, di cui abbond^- 
►va quel floridiflìmo Stato ; elfendo maggiormen- 
te da riflettere, e maravigliarli che nella lpd- 
detta occafione flefle come infenfibile , e ad- 
•dormentata la Società Gefuitica , quando* ai 
motivo del rifpetto , e prepotenza che erafi 
guadagnata nell'India , e : in tutto quello Re- 
<gno avrebbe potuto fraflornare quella irrego- 
lare elezione , come. impropria dell* Individuo 
■ candidato^ ed ingiuriosa * non folo alla fielfa 
Società;, ma a'/tutte le altre Religicle Conni- 
'ùità , e più agli jtcclefialli ci Nazionali refiden- 
ti in quella Capitale* .deli’ Afia . Portogliele * 
„*—«%•» d ed 
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déducendofi invincibilmente da ciò , che l’elé-'. 
zione fatta dallo ftraniero Ardizzone non fo- 
lamente fu' tollerata , ma poficivamente fugge- 
rita e macchinata dai Gefuiti a motivo che 
molto gl’ intereffava- col fuo difcorfo .a .Impera 
ciocché 4 effendo verità evidente , e dimortva- 
ta che V maliziofo Piano di un Re Porroghe- 
fe occulto, e del nuovo quinto Impero del 
Mondo , era una bene ftudiata invenzione de» 
fuddetti Gefuiti , i quali fi approfittavano di 
tutte le occafioni , che giudicavano opportune 
per dilatare, e radicalmente ftabilire il foprac- 
citato Piano, elfendo una delle dette occafio- 
ni la gloriofa acclamazione del Sig. Re D. Gio- 
vanni IV., e tellimonio del- Predicatore Ar- 
dizzone il più importante , e ccncludente di 
ogni altro , perchè per effere uomo di altro 
Iftituto , e di ftraniera Nazione , e però ii»- 
parziale aveva ancora maggior pefo , ed auto- 
rità per eftendere , e ftabilire la vana creden- 
za di loro fittizia , ed ardimentofa invenzio- 
ne ; i detti Gefuiti diedero mano al detto 
Ardizzone a fine di eftendere , e radicare nel- 
le immaginazioni deboli e fiacche il fòpraddee- 
to maliziofo Strattagemma , di cui egli fi fer- 
vi non folo in una-, ma in replicate Prediche 
per guadagnarli la benevolenza di alcuni uo- 
mini , la grazia dei quali poteva effergli utile 
nelle fue pretenfioni, e funefta affai la. loro 
opposizione ; dando forza di verità .alle .chi- 
meriche , fraudolenti e riprovate Profezie di 
Bandarra, e a tutte le altre che gli arditi Ge- 
fuiti avevano inver.tate, e finte per lo fteffo 
fopraddetto fine. E fupponendo come verità 
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ineontraftabile il nuovo , futuro , c univerfal# 
Impero di tutto il Mondò ,' e atteftando eh® 
uno dei Re di Portogalli*-, fperato ancora , c 
già conofciuto come Occulto , doveva eflere 
il Capo del nuovo futuro 1 I mpero , xoitduce- 
va così i Grifliani ! in errori enormi , e gli 
rendeva fanatici , ed enttìfiafti , perluadendo 
loro la credenza ' di f affettati prognoftici ,' prò» 
fezie falfe , e finte rivelazioni» •• ■ 

„ IV. Rifleffionev Che effondo certo per 
una parte che io alcune -Parrocchie dell’ India 
non fi ^concedeva- in quel tempo ai Neofiti, 
privi; àncora di lumi neCeffari per conofcere 
il fublime altiffimo Mifiero dell’ Eucarcftia , la 
partecipazione al Mafiìmo dei Sacramenti , co- 
me quotidianamente fi pratica con gl’infan- 
ti , ed uomini”- ( Negri ) adulti , che non han- 
no andora una fufficiente iftruzione , e quelle 
indifpehfabili cognizioni £ per cui fi rendono 
abili i Fedeli a ricevere Un sì fublime, ed 
ineomprenfibile Miftero di noftra Religione; e 
per altra parte effondo in quel tempo fìabilita , 
e radicata in quel Paele di Afta la barbara di- 
fiinzione tra i Brachemenes o Nobili, e i Pa- 
neas o* Meccanici , i quali non concordavano 
cogli altri nei riti, e neppure nelle (acre fun- 
zioni , ed atti di Religione , di maniera che 
il Sacerdote che anlminiftrava i Sacramenti 
della Penitenza , ed Eucarefiia ai primi , non 
poteva amminiftrarli ai fecondi ; difiinzione , 
che i fediziofì Gefuiti foftenevano a fine di 
Tempre fomentare le divlfioni in rovina de* 
popoli ,che per mantenerla avevano creato tra 
i loro Socj alcuni chiamati Brachimini Roma» 
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ni armati di maggior fuperbia , ad arroganza* 
degli altri chiamati, gareajs d’Europa collocati 
io una tale umiliazione > ed abjezione da non' 
poterli prefentare innanzi ai primi , fé non 
che proltrati e con gli occhi a terra , nè par- 
lar loro fe non che per interpofizione di pri- 
me., feconde , e terze perione , e neppure 
pattar vicino ad etti fe non che in maniera 
che l’ aria che gli toccava non potette pattare 
a . contaminare i primi \ dalla confulìone del 
primo motivo gi urto, ed ortodotto con il fe- 
cwdo barbaro , e fediziofo , e come tale fo-j 
fienaio da* detti Gefuiti , ma ambedue part i- 
colari , il Predicatore Ardizzone ne tirò la 
regola generale, che nell’India fotte uni ver- 
l'al collume di non comunicare per tutto il 
corfo della vita , e neppure per la Pafqua e 
in articolo di morte i Criltiani Brachmioi , Ca- 
narini , e di molte altre Nazioni ; empiamen- 
te {‘opponendo che da quella Chiefa fi negaf- 
fc la Sacra Comunione ai fopraddetti Fedeli 
come uomini di altro (cuore) e di batta , e 
v.il condizione ; dicendoli riftauratore della ,fa T 
era Comunione nell’ India , e pubblicamente 
predicando che farebbe flato, neceflario che in 
quegli Stati audatte un Predicatore fpreftiero 
per ittabilirvi come nuova una Dottrina, che 
era tanto antica quanto la medettma Chiefa , 
e lo fletto Vangelo ; le quali cofe tutte erano 
una vergognofa rìprenfione, un poltrivo di- 
gredito, ed una neriflìma infamia per tutti 
gli Arcivefcovi , Vefcovi , Parochi , Keligiofi , 
ed altri Ecclefiaflici viventi negli Itati dell’ 
India Portogliele in quel tempo in cui vi en- 
trò , 
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trò , e vi predicò Ardizzone. V. Rifleflione, 
Per perfuadere i luddetti, ed altri ancora in- 
degni oggetti fcrifle , proferì , e llampò il 
detto Ardizzone le fcandalofilfime propofizio- 
ni contenute nei feguenti palli,, j, I. La Tra- 
)t sfigurazione di Grillo fui Tabor è unapit- 
9 » tura ed uno abbozzo dell’ acclamazione del 
,, Re in Portogallo . Il II. terminò nell* accla- 
„ mazione di Grillo la Legge di Mosè , e 
y, cominciò quella di Grazia profetizzata da 
y, Elia , e preparatifi dalla prima , a promul- 
„ gare quella di Grillo ambedue comparifco- 
», no fui monte ; mancavano fedamente che 
9y tutto pafl'afle per la Cancellerìa , e vi po- 
„ nelle Dio il figillo . III. Quel che ofler- 
,, vò , è che fe Dio ha feelto. quelli due Re 
,, ( D. Alfonlo Enrico, e D. Giovanni IV.) 
,, crocififio nella Croce per Capo del fuo Im- 
yy pero , uno per Fondatore , e 1’ altro per 
9 y Rellauratore , perchè nella fondazione dei 
,, fuddetto non dillaccò la fua mano delira 
yy dalla Croce , come fece nella fua rellau- 
„ razione ; A mio parere furono gelofie • 
yy IV. Il divino Pianeta del Sole Sacramene 
,, tato Grillo Signor Noftro congiunto colla 
yy Luna immacolata di Maria Vergine fa fem- 
9 y pre prognollico delle Corone, argomento 
,, di libertà , e di ficurezza di Vittorie; V. Si 
yy molfe , e fi approflìmò alla Vergine per 
yy coronare il Precurlore di Grillo S. Giovan- 
,, ni , per fare il Bautta Re coronato anco- 
5 , ra in quella vita avanti di nalcere . VI Se 
yy poi S. Giovanni è il maggior Re , il IV. Prin- 
yy cipe di quello nome noi lo polliamo chia- 
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„ mare il Re S. Giovanni IV. VII. Molto più 
„ amò Dio il Santo Re D. AlfonfoEnrico primo 
„ Re di Portogallo, di quello che amafle il 
„ S. Patriarca Àbramo- primo Padre del Tuo 
„ diletto popolo. Vili. Viddero gli Angioli 
„ da lontano un gran numero ’^di foreltieri 
,, uomini della terra , che Salivano con Cri- 
,, Ilo per ftabilirfi con loro nel medefimoRe- 
„ gno , chiufero fubito le ponte colla mag- 
„ gior prontezza , dubitando del loro ingref. 

,, fo . ... Nemmeno gli Angioli vogliono 
forefìieri in Paradifo. JX. Ha voluto Id- 
,, dio che la redenzione del Portogallo fbffo 
„ un vivo ritratto del mondo . X. Il Regno , 
„ di Portogallo è Regno divino creato da 
,, Dio col fuo divino Sangue nel Trono Rea- 
,, le , e maeftofo della S. Croce , onde ap- 
,, parve rifplendente , e immortale come la 
„ Luna , perchè collo fplendore delle fue ar- 
,, mi , e molto più , colla luce della fede, 

„ comandò di (cacciare le nazioni ftraniere , 

,, acciò dominafle nel temporalec il mondo 
j, tutto . XI. Tanto che dicono i Teologi , 

3, che i peccati nei predeftinati per effer mo. 

,, tivo di penitenza , fono effetti della predefti- 
„ nazione. XII. Defcrive S. Matteo la gene- 
,, razione di Crilio in modo così mifleriofo 
„ e con tali circoftanze , che fembra che vo» 

„ glia delineare per prodigiofa , e (ingoiare , 

„ e per grande, ordinata da Dio con parti- 
„ colare provvidenza Divina , la generazio- 
,, ne della MaefU del Re di Portogallo D. Già. 

,, vanni IV. non folo nel naturale , ma anco- 
,, ra nel Politico e civile . XIII. Due gene» 

„ ra- 
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„ razioni ha avute Crifto Si g. Noftro , e una 
divina, e l’altra umana, due generazioni 
„ portiamo confederare ancora nella maeftà 
«, del Re D. Giovanni IV. Perchè 1 ’ Evan- 
„ gelirta S. Matteo nomina {blamente 40* 
„ Avi di Crifto , quando fon più?. Nomina 
„ folamente 40. Avi di Crifto eflendo più , 
„ per avventura per rapprefentare i 40- Fi- 
„ dalghi che acclamarono il Re D. Giovan- 

,, ni IV Lafcia fuori dall’ albero Rea- 

,, le di Crifto Phadaia per uomo ofcuro , 
,, quia ofcurus fuerat ; Chi fa fe non fia per 
,, rapprefentare il Re D. Sancio chiamato Cap- 
,, pello, per Re ofcuro deporto dal fuo Ke- 
„ gno , XIV. Il Pane del Sacramento è Pa- 
„ ne Santo , Pane puro , Pane bianco , im- 
,, pattato nel Santiflimo Ventre di Maria San- 
„ tiftìma , fenza macchia di peccato , e fen- 
,, za colpa contuttociò vuole che fia cibo di 
,, tutti , non folamente del Giulio , ma an- 
„ cora dei Peccatori . XV. Che Crifto corau- 
„ nicafle per Viatico nella ora della fua mor- 
,, te fatto cibo di fe medefimo .... Lo ne- 
,, gano gli Eretici , coro’ è loro collume di 
„ negare ogni verità. AVI. Fino ab eterno fi 
„ fono comunicati a tutti i momenti , e fi co- 
„ manicheranno per fempre per tutta l’eternità 
3, con interna comunione le tre Divine Perfon 
,, ne. XVII. L’altra ragione perchè Crifto 
3, ricevè il fuo Divino Corpo, e Sangue Sa- 
„ cementato nell* ora della fua morte fu per 
,, comunicarli per Viatico . . t . nè ha voluto 
a, morire fenza comunicarfi . XVIII. Molfo a 
,, compatitone l’Eterno Padre gli mandò un 

? -- An- 
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„ Angiolo dal ciclo forcftiero in terra con un 
„ Calice in mano , che rapprefentava il Ca- 
„ lice, che il Signore dcfiderava che paflaf- 
„ fafle ai Tuoi Criltiani per Viatico in punto 
,, di morte, dim oprandogli con quella figura 
,, per fua confolazione , che per mezzo d’un 
Sacerdote foreftiere fi doveva por rimedio 
nell’India a quella mancanza. XIX. Nel 
terzo iftante ubbidirono a Dio gli Angeli 
buoni , ed in modo intellettuale , ed an- 
,, gelico fi comunicarono per Viatico come 
Viatori per conseguire la beatitudine XX. Se 
Lucifero fi folfe comunicato per Viatico co- 
me Viatore che era in quel tempo , nel 
pericolo della morte in cui fi trovava nel 
terzo iftante della fua creazione, non fa- 
rebbe caduto nella colpa , non avrebbe ac- 
^ confentito al peccato . XXI. Crifto fondò 
„ per fe medefimo la Monarchia fpirituale , 
„ e confegnò 1* amminiflrazione di ella al più 
„ Santo fra gli Apoftoli,a S. Pietro. XXII. So- 
„ lamente S. Giufeppe è il Patrocinatore dei 
„ Regi occulti : pare che fi dica per compii- 
„ mento, ma è della Sacra Scrittura* XXIII. Se 
„ il ReD. Giovanni IV, nel battefiroo fi fotte 
„ chiamato Giufeppe , dubiterei che potette 
„ arrivare a edere Re di Portogallo , Sareb- 
„ be fiato un contrattegno che non voleva 
„ Dio , che arri valle Re , e Padrone dei fuo 
„ Impero ; per edere Re di Portogallo do ve- 
,, va nafcere nel giorno di S. Giufeppe , e 
„ non fi aveva da chiamare Giufeppe. XXI V. Per 
„ il rifpetto , attaccamento dovuto a S. Giu- 
„ Teppe , non permette , nè vuole Dio che 

„ Prin. 
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„ Principe alcuno , Re, Imperatore, o Mo- 
„ narca , per grande che fia fi chiami Giu* 
,, Teppe ; perchè niuno può afpirare alla Tua 
,, grandezza ; e non vuole Dio , che Ha rap- 
,, prefentato nel nome , quello che non può 
„ imitarli nelle opere , ,, 

,, E dovendo togliere dal pubblico , e 
- d’ avanti gli occhi dei miei fedeli Vaflalli un 
libro così perniciofo, che contiene i foprad- 
detti , come ancora altri fcandolofi errori , e 
propolìzioni intollerabili , molto capaci , di 
produrre degli effetti affai perniciofi, coman- 
do che il libro Cordellina triplicata. Autore 
D. Antonio Ardizzone Spinola Ha ritirato e 
foppreflò nella Segreteria del mio Tribunale 
della Reai Menfa Cenforia , e che nefluna 
perfona di qualunque flato , e condizione che 
pofla tenere e confervare Efemplare alcuno 
del riferito libro , partati 30. giorni dopo la 
pubblicazione del prefente Editto, ma anco- 
ra tutti quegli che gli tengono appretto di 
Te fiano obbligati a confegnarli o nella lud- 
detta Segreteria , per quelli che appartengo- 
no a quello Regno , o nelle mani dei miei 
Governatori e Capitani Generali , per que- 
gli che Tono nei miei Dominj d’ Affrica, Ame- 
rica , e Afia perchè da quelli fiano rimedi 
alla mia Segreteria , Totto le pene flabilite 
dalle mie leggi contro quegli che tengono » 
llampano , vendono , e fpargono libri fenza 
licenza , e proibiti dai miei Reali Ordini . „ 
,, Il Re nolìro Signore lo ha ordinato 
per mezzo del Tuo Tribunale della Reai Men- 
fa Cenforia , Dato in quella Città di Lisbo- 

V ij * na 
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na il dì 6. di Marzo 1775. Villo Fra Giu- 
feppe da Rocha Deputato della Reai Menfa 
Cenforia , in qualità di Segretario . „ 

Ma quello fteflo Tribunale che tanto ave- 
va delirato intorno argomenti così inutili mu- 
tò d’ improvvifo fiftema ^ rivolgendo le fue 
mire fopra alcuni libri fommamente nocivi 
al pubblico bene fra gli altri con un decre* 
to dei il. di Dicembre 1775. fi proibì feve- 
ramente il libro che ha per titolo : Le uvray 
fens du Sifone de la nature parto dell’em- 
pio Elvezio . 

Il Tribunale Cenforio però nella fua va- 
ria condotta era in qualche maniera fcufabi- 
le dovendo regolarli fecondo le idee del Mi- 
rtiftro ; le cui azioni nel fuo lungo Minifte- 
ro ci prefentano fempre la ftefla ferie di og- 
getti troppo vafj ; e ci dimotìrano chiaro 
quanto facilmente fi fcoftafle egli dalle idee 
comuni , e qual penfiere fi piglialfe di cofe , 
che foltanto potevano fare ombra ad uno 
fpirito vile ed agitato . Ecco per altro cho 
non molto dopo moltrolfi Sebaftiano fuperio- 
re a le fteflo in alcuni altri regolamenti , lo 
fcopo dei quali era utiliflìmo, e commenda- 
bile per tutti i riguardi ; fra quelli uno fu fe- 
gnatamente lodato , come che diretto a levare 
radicalmente le dolorofe efterfioni fatte da uo- 
mini malvagi ai legittimi pofleflòri dei beni . 
Vengono forle in eflò troppo incoraggiti con 
promefle vantaggiofe i delatori fegreti , i quali 
a villa del premio , e del fegreto sfogano più 
facilmente il loro livore contro i particolari 
nemici . 

Pa- 
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Pareva eflere l* anno 1774. un’ altra epo- 
ca di Leggi del Miniftero di Sebaftiano forai- 
gliante a quella del 175 tf. come offervammo 
nella Prima Parte , imperciocché pubblicavan- 
fe ne anche in quell* anno quali ogni giorno 
delle nuove ; e benché della maggior parte 
di elTe folfe palefe 1* umanità , alcune non 
dimeno fono degne di eflere rammentate . 
Una nuova forma di governo per gli llabili- 
menti Portoglieli nell’ Indie Orientali venne 
allora molto commendata colla foppreflìone 
di alcuni Tribunali di Goa , ed erezione di 
altri nuovi . Ma la fuddetta forma di Gover- 
no ritrovata molto difettofa è Hata abolita 
poi dall’ Augufla Regnante , e rimelfe le co- 
fe nello flato antico . Saggio fu l’ordine ema- 
nato nel mefe di Settembre , che non fi fa- 
cefle mai verun’ efecuzione contro i debito- 
ri veramente impotenti : Alcuni particolari 
trattenuti attualmente in prigiohe a motivo di 
vera impotenza , liccome pure altri arredati 
per non potere foddisfare alcune pene pecu- 
niarie pronunziate contro di loro, furono 
comprefl nella difpofìzione favorevole di que- 
lla legge, e polli in libertà. Da un’altra 
ordinazione ne rifultò un gran vantaggio alla 
Nazione , e fu la conceflìone della libera eftra- 
zione , e commercio del, Tabacco, derrata 
delle più foggctte ad appalti , ed inceppatu- 
te . A quella ordinazione ne fuccedeite un* 
altra per cui furono condonati tutti i debiti 
ché^-avevano le cafe Commercianti di Tabac- 
co col Regio Erario, a cui erano debitrici 
di confiderabili fomme, a fine d’ incoraggir- 

F iij le 


VII. 

Diverfe 

leggi, e 

regola- 
menti 
ti utili. 


Digìtized by Googl 


86 ^ VITA DEL MARCH, 

le a feguhare il traffico della fuddetta derra* 
ta . Non contento di ciò Carvalho , efentò 
poi col tempo 1 ’ eftrazione del Tabacco pei 
paefi foreftieri da tutti i dazj , onde s’ ani. 
matterò i commercianti a negoziare fopra il 
fuddetto genere . Similmente in virtù di un’al,- 
tra legge fi diedero provvidenze particolari 
per promuovere 1 * agricoltura nella Provincia 
di Alentejo , ove rimaneva una quantità gran- 
de di ottime terre incolte. Tali regolamenti 
che tendevano a follevare i difgraziati Por- 
toghefi dalle loro calamità , e ad eccitare 
1 ’ induftria , perfuafero molti d’ eflerfi muta- 
to Sebaftiano , e refofi un poco umano, fic- 
come poco foUto fin’ allora a dare faggi di 
compaffione , e di follecitudine per i veri 
interefli de’fuoi Nazionali, 

Altre prove ne diede pure nella celebre 
fiera inabilita nel fuo Feudo di Oeyras fino 
dal 1 772. la quale in quell’ anno riufcì di 
grande lucro pei Negozi anti , a motivo del 
numerofo concorfo de’ Signori invitati daL 
Marchefe di Pombal , il quale durante la fie- 
ra diede magnifiche , e fplendide felle con 
ogni forta di divertimenti , e fpettacoli in 
gran parte fatti a proprie fpefe . Nella fiera 
fi ottervò 1’ abbondanza di ogni forte di ge- 
neri , e di manifatture di feta , di lana , e 
di cotone . Un’ altra prova più convincente 
diede in quell* anno Sebaftiano di elferfi dav- 
vero rifoluto di far rinafcere il commercio , 
Vllr. e 1 ’ induftria della fua Nazione . Fu quella il 
Pubblico pubblico efame di dugento giovani alunni fat- 
cl'ame di tofi nella gran fala del Commercio alla pre 
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fenza del Marchefe , del Cardinale da Cunha , 
e di altri principali Signori , e di tutto il 
Magiftrato del Commercio . Vennero inter- 
rogati fopra i punti più difficili dell’ Aritme- 
tica Politica , Mercantile , intorno i cambi 
di tutte le Piazze , fui modo di tenere le 
fcritture , fulla Navigazione , e altre materie 
relative al commercio , eftraendoli a forte i 
problemi , che furono fciolti da ognuno di 
ellì con particolare efattezza , ed intelligen- 
za . Quella fcuola è veramente uno fiabili- 
mento ; che reca onore al fuo fondatore , e 
lotto eccellenti Maellri avrebbe potuto for- 
nire di bravi Uffiziali tutte le Regie compu- 
ti lierie , le Cale di Commercio , e tutti gl* 
impieghi , che hanno rapporto alla Reale 
azienda : e benché alcuni vantaggi fe ne ri- 
conofcano dopo la fua fondazione del 1765. 
non corrifpondono per altro pienamente al- 
le concepite fperanze, 

Riufcì eziandio di un gran vantaggio e 
utilità pel Commercio la pace fatta in quell* 
anno coll’ Iraperator di Marocco, la quale 
dopo un lungo maneggio ebbe finalmente 
1 * efito defiderato , e videi! Comparire in Li- 
sbona un Ambafciatore Marrocchino Con ma- 
gnifici regali per S. M. F. In mezzo a tanti 
regolamenti favorevoli al bene dei Sudditi , 
ne venne fuòri uno differente affai , in vir- 
tù del quale fu data una maggior ellenzione 
alla giurifdizione del foprintendente Genera- 
le dei Contrabbandi , imperciocché fi ordina- 
va a tutti i commelfi d’invigilare fopra tut- 
te le frodi, che poteffero Commetterli «zian» 
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dio per oggetti , che non foffero del loro 
Dipartimento. In quello veniva pure inco- 
raggita la delazione , perchè promettevafì il 
terzo delle confifcazioni ai Delatori , e di 
più accurato loro il fegreto . Intanto che 
Temiamo queflo , Tentiamo che 1 * illumina- 
tiflìmo Principe il Gran-Duca di Tofcana na- 
to per la felicità di quei Popoli, i quali ben- 
ché poco numerofi , fono forfè dei più for- 
tunati dell’ Europa , ha levata di mezzo la 
condanna di confìfcazione dei beni per delit- 
ti di contrabbando , non credendo la pena 
proporzionata ad un delitto di fua natura 
leggeriflìmo . 

Non pacarono però molti giorni ; che 
fi accorfe Sebafliano degl’ inconvenienti della 
fuddetta ordinazione imperciocché al princi- 
pio dell’anno immediato 1775. usò miferi- 
cordia con molti infelici trattenuti nelle pri- 
gioni per caufa di contrabbando . Quindi un 
delitto punito da per tutto forfè più del giu- 
fio , meritò la compadrone di Carvalho , il 
quale farti annullare i procedi formati contro 
molti di effì , gli rimife in libertà . Sul prin- 
, 77 cipio del detto anno 1775. s’ intefero le dif- 
IX. ferenze inforte nell’ America Meridionale tra 
Principio la Spagna , ed il Portogallo , che furono 
delle d if- 1 ’ oggetto di tanti difeorfi dei Politici , dai 
ferenze quali in molto tempo non potè penetrarfi la 
inforte Tergente di tali differenze, fomentate a bel- 
neirAme-J a poda fegretamente da Sebafliano per i Tuoi 
rica Me- particolari fini . Effe pafTarono molt’ oltre , e 
rid,onale ’ finalmente Tcoppiarono in una guerra forma- 
le in quella parte del mondo. A queflo fine 
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fece egli le difpofizioni neceffarie , compiè * 
tanti o i Reggimenti , ordinando che fi allc- 
fliffero molte Navi con truppe , e munizio- 
ni da guerra per farle paffare in America : 
furono pure riparate le fortificazioni delle 
Piazze , e le mercanzie provenienti dalla Spa- 
gna vennero notabilmente aggravate con nuo- 
vi dazj . Nel tempo però che credevafi da 
/politici inevitabile la rottura con la Spagna , 
fu nominato nuovo Ambafciatore a Madrid 
D. Francefco Innocenzo di Souza in luogo del 
Sig. Ayres di Sa , e Mello fcelto da Sebaftiano 
invece dell’efiliato Sig. Siabra per fuo Coa- 
diutore aggiunto alla Segreterìa degli affari 
interni . Coll’ arrivo a Madrid del nuovo Am- 
bafciatore Portoghefe diflìparonfi ben preffo 
le voci di guerra tra le due Nazioni. Coni-j 
tinuarono bensì le differenze nell’ America » 
intanto che pareva paffaffe nell’ Europa una 
perfetta armonia tra le due Monarchie , le 
quali a vicenda accrefcevano i proprj arma- 
menti per nuocerli da lontano . 

Erano fiate fatte antecedentemente in 
quafi tutta l’Europa diverfe leggi tendenti 
a moderare gli acquili! che facevano le Mani- 
morte , volle pertanto il Marchefe di Pombal 
uniformarli alla malfima univerfale degli altri 
Gabinetti pubblicando Umilmente una legge 
ai li. di febbraio la quale concedeva, anzi 
efortava il teftare foltanto a favore della gran 
cafa di Mifericordia di Lisbona , e degli Spe- 
dali pubblici , ma rifpetto ai lafciati in favo- 
re degli altri luoghi Pii, o Manimorte, vie- 
tava , che oltre paffaffero la terza parte dei 
beni del Teftatorc , Ab* 
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Abbiamo veduto nella terza parte II gran- 
de Impegno di Carvalho per la fua cara Com- 
pagnia dei vini di Oporto , verfo di erta , 
fi può direi che non fu mai negligente, 
procurando in tutti gl* incontri di renderla 
più ftabiltf coll’ accrefcimento di privilegi , 
ed eftenzione di autorità < Ordinò dunque di 
fvellere tutte le vigne piantate nel territorio 
di Simà lungo il fiume Duna. Il motivo ad- 
dotto nel Decreto era veramente fpeciofo 
cioè , di feminarvi del grano per la moltipli- 
cazione delle produzioni di prima necelfità , 
rifultandone da ciò maggior lucro alla Com- 
pagnia di Oporto a cui dovevano i Poffeffo- 
ri delle vigne fvelte ricorrere pel vino . 

? Nel primo giorno di Aprile fecefi pub- 

X blicamente il trafporto degli ammalati dal 
Aperto il vecchio grande Spedale al nuovo di S. Anto* 
nuovo nio già Collegio de’ Gefuiti « Fu di Univerl'a- 

grande le edificazione il concorfo dei Nobili « Citta- 

Spedale di dini i e di molti Corpi di Regolari i quali a 
S. Antoniogara coftducevano colle loro carrozze , por- 
tantine i e altri comodi i poveri infermi in 
numero di 800. focCorrendo pure con gran- 
di donativi di biancheria, e di altre cofe at- 
te al miglior trattamento degli ammalati . 
Quella funzione , che riufcì di un grande 
efempid di carità Criftiana fu animata dalla 
prefenza del Marchefe di Pombal , il quale 
con particolare compiacenza riceveva le con- 
. gratula2ioni di tutti per una provvidenza co- 
tanto utile, criftiana , e mifericordiofa fatta 
a pubblico benefizio della povera gente. 


Da 
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Dà gran tempo defiderara Sebadiano di 
lafciare un perpetuo monumento del fuo no- 
me , e rendere immortale la Tua gloria ap- 
preso la fua Nazione * lo fdegno e avverfio- 
ne della quale aveva procurato con tanti 
atti di crudeltà . Rifolfe per tanto di fare eri- 
gere una fuperba ftatua di metallo rappre- 
fentante il Sovrano , da cui era (lato tanto 
favorito durante il lungo governo regolato 
Tempre fino quafi dal principio coi Tuoi con 
figli. Datane 4 1 * incombenza al Sig. Bartolo- 
meo di Coda Tenente Colonnello di Arti- 
glieria videfi in breve tempo condotta al fuo 
termine una grande Statua Equedre di bron- 
zo rapprefentante S. M. di altezza palmi 3* 
Vi furono impiegate 83100. libbre di metal- 
lo, e la fufione fu compita in 8. minuti di 
tempo mercè V attività del fuddetto Sig. di 
Coda, i cui meriti volendo S. IVI. premiare 

10 dichiarò Brigadiere con doppia paga cioè 
con a8oo. Crociati l’anno, gli conferì la 
Croce di Crido con penfione. di 800. Crocia- 
ti , e lo elette foprintendente Generale di 
tutte le fonderie di Portogallo . 11 Sig. Gio- 
vacchinó Machado Scultore Portoghefe che 
aveva fatto il modello della Statua , fu pure 
col Architetto Sig. Rainaldi decorato della 
Croce di Crido con penfione ad ambidue 
di 400. Crociati 4 Ripulita la Statua , e la- 
vorati diverfi Emblemmi con un Medaglione 
da metterli fiotto il Piedidallo rapprefentante 

11 nodro Eroe , fu efa collocata nella gran 
Piazza del Commercio , e fcoperta al pub- 
blico nel giorno del compleannos di S M. 

cioè 


xr. 
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cioè ai 6. di Giugno con grande apparato , 
e magnificenza . Durarono tre giorni le alle* 
grezze pubbliche con giuochi artificiali , il- 
luminazioni , ed una corfa di carri trionfali 
rapprefen tanti diverfi perfonaggi emblematici. 
Vi fu un concerto pubblico di fcelta Mufica , 
-e cena nel Palazzo del Senato, a cui afflite- 
lo o il Marchefe di Pombal , i Minillri elle* 
li . e la primaria Nobiltà . Furono pure di- 
lìribuite alcune Medaglie rapprefentanti la 
Statua Fqueftre coniate in quell’ occafione 
e col motivo di efia fi pubblicò un Indulto 
Generale in favore dei rei carcerati , eccet- 
. tuati però quei di Stato , che in gran nume- 
ro reftarono nelle prigioni cuftoditi colla Ilei* 
fa gelofia che prima. Era reftato il Marche- 
fe di Pombal molto pago dell’ efito felice 
della defiderata inaugurazione della Statua 
Equeftre Reale , e della pubblica foddisfazio- 
re mofirata in tale occafione da ogni ordine 
di perfone per l’erezione del fuperbo Meda- 
glione , in cui egli contemplando fe ffeffo e 
ìmmàginavafi di effere fuperiore a tutti i Mi- 
ni Uri più celebri che avevano governate le 
Nazioni più potenti , e ben lungi dal figu- 
rarfi che dovelfe fra poco tempo ignominia- 
la mente effere levato per contentare le bra- 
me del medefimo Pubblico. Ma in mezzo ai 
preparativi per Una funzione cotanto magni- 
fica , trovoffi egli oltremodo conturbato a 
motivo ai una denunzia fatta da un certo 
luigi Giufeppe di Figueiredo , contro un uo- 
mo fconofciuto per nome Gio. Batifia Pele 
Genovefe , quale venne accufato d’ aver Infi- 

dia- 
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diato alla di lui vita, con una mina fegiera 
difpofia nella carrozzi magnifica , in cui do- 
veva egli ufcire nel giorno -appunto dell’inau- 
gurazione della Statua . Fu immantinente a r- 
reftato 1 * infelice denunziato Pele, e per or- 
ordine dello fteffo Carvalho fu efpolto ad un 
rigorofillìmo efame, e dopo quattro m efi di 
duri trattamenti fu condannato dal Tribunale 
d’ Inconfidenza a morire ftrafcinato, e ftrap- 
pato da 4. Cavalli finché folte fatto in pezzi , 
dovendo prima elfergli tagliate ambedue le 
mani . Quello inumano fupplizio , ( che riem- 
pì di orrore 1 ’ Europa tutta) fu efeguito con 
tutto il rigore fopra l’infelice Pele ai 9. di 
Ottobre del 1775. Non fi molte punto a com- 
palfione Carvalho fopra il deliino così crude- 
le decretato dal Tribunale contro uno che 
non era giunto ad efeguire le tue prave in- 
tenzioni , e che neppure era fiato convinto 
del delitto , nemmeno colto nell* atto di vo- 
lerlo efeguire . Sole congietture fopra fatti di 
fua natura indifferenti fono la b3fe principale 
del Proceffo . Chiunque ne rilevi le prove 
addotte contro il Reo non potrà a meno di 
bramare ardentemente, che una limile fen- 
tenza tanto per la fua enorme ingiullizia . 
quanto per 1* eccedo di crudeltà , venga af- 
fatto cancellata dalla memoria degli uomi- 
ni , acciò non ritornino mai quei barbari 
tempi , nei quali fi prendeva piacere di tor- 
mentare gli uomini , di privarli di vita Scher- 
zando , e ridendo , 

Intanto che l’infelice Pele fubiva un 
cafiigo di molto fuperiore a quello toccato 

a» 
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ai fuppofti rei dell’ orribile attentato della 
notte dei j. di Settembre , rertavano tuttavia 
impuniti , come abbiamo accen iato altrove , 
i due veri rei , 1 ’ uno che temerario e facri- 
lego (cagliò un colpo di battone contro S. M< 
nel tempo , che andava alla caccia , e 1 ’ al- 
tro che tirò delle fallate contro lo fteffo Car- 
valho . Con quella maniera di procedere di- 
mottrò egli bene la inutilità delle leggi , e 
che nell’ amminiftrazione della giuftizia altra 
regola non vi doveva elTere che le fue rifo- 
luzioni non mai intefe dalle deboli menti 
dei Portoghefi , e confermò altresì i Politici 
nei loro fentimenti s che per poter compren- 
dere il carattere del Marchefe di Pombal , 
era neceflario fpogliarli di tutte le idee co- 
muni di equità , di coftanza , e di prudenza . 

Con rigori così inauditi , e ftraordinar; 
ottenne certamente Sebaftiano di eflere ri- 
fpettato non folo , ma eziandio univerfal- 
rnente temuto , imperciocché aumentatoli al 
maggior fegno il timore in tutti , non ardi- 
va veruno di avere fulle labbra il nome del 
Minirtro , temendo di eflere rapprefentato da 
qualche fallo delatore come traditore . 

Si accrebbe vieppiù in tutti il giufto ti- 
more , quando s’ intefe di certo che era lo-’ 
lito Sebaftiano fenza verun motivo tratterterfi- 
diverfe volte in aprire , e leggere le lettere 
della Porta dirette a qualunque perfona : on- 
de da ciafcuna propofizione o maligna , o in- 
nocente che lo rifguardafle fe ne prevaleva 
per dare sfogo alle lue particolari vendette : 
quindi fi veniva in chiaro del vero motivo 

tenu- 
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tenuto occulto degli arredi , e degli efilj di 
tanti Perfonaggj , e di tanti Ecclefiailici sì fe- 
cola», come Regolari , che erano all’iraprov- 
vifo fottratti dalla villa del Pubblico . 

Non dobbiamo tacere la difgrazia tocca- 
ta , fénza faperfene il motivo , a due Vefco- 
vi, l* uno Fra Antonio di S. Giufeppe Ago- 
ftiniano Vefcovo del Maragnon richiamato da 
Carvalho , e rinchiufo in Leiria nel Conven- 
to del fuo Ordine ; e l’altro Fra Lorenzo di 
S. Maria Minore Olfervante Riformato Vefco- 
vo di Faro fofpefo dal governo della fua Dio- 

Cefi . VITT 

Un altro motivo di afflizione , e di do- 
lore ebbe Sebaftiano negli flelfi lieti giorni *. 

dello fcuoprimento della Regia Statua, nato ^ Cu^ha 
dalla grayiflima malattia contratta da D.Lui- erario 
gi da Cunha , il quale dopo molti giorni di ^ § £at0 f 
inquietudine , e dolori acutiflìmi dovette foc- * 

combere alla forza del male negli ultimi del 
mefe di Giugno . Egli da fedele amico , e 
attaccato pienamente alle maflìme di Carva- 
lho , lo aveva feryito in incontri affai diffi- 
cili per lo fpazio di io. anni nell’ impiego 
di Segretario di Stato per gli Affari Efteri , 
dando di continuo faggi di una intiera fom- xrV 
miffione ai di lui ordini ; onde erafi procac- Continua, 
ciata la fua confidenza ; in fua vece fu fo- zionedd- 
ffituito prima interinamente , e poco tempo diffc- 
dopo in proprietà il Sig- Ayres di Saà , e di renze col- 
Melo . Continuavano intanto le differenze tra i a Spagna 
la Spagna , e il Portogallo neU’America , ve- nell’Ame- 
ra forgente di molti difcorfi nei Politici , rica Mc- 
che non potevano conciliare le reiterate prò- ridionalc. 

tefle J 
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tede di amicizia , che taceva il Miniftero Por- 
toghefc coi lamenti giuftiffimi della Spagna * 
in vece di ceflfare le oftilità in quella parte 
del Mondo , fi fentivano i dettagli dei gran- 
di preparativi che facevano i Portoghefi per 
• impoffeffarfi di alcuni Forti, e di molti Soc- 
corfi che erano fpediti a tal fine dal Mar- 
chese di Ponabal : in tali circoflanze vedendo 
la Spagna che l’affare diveniva ogni giorno 
più Serio , deflinò un* armata rifpettabile per 
reprimere gli inSuiti dei Portoghefi , e fece 
parimente sfilare alcuni reggimenti verfo le 
frontiere del Portogallo . Una divifione deil* 
Armata Spagnuola forte di 14. navi di linea 
Lotto il comando di D. Michele Gafton com- 
parve nel Tago alla vifta di Lisbona nei pri- 
mi giorni di Luglio , e fu ricevuta con tutti 
i Legni di amicizia , e buona corrifpondenza 

fra due Nazioni amache ed alleate . 11 Co- 

% 

1775. mandante con tutti gli Uffiziali furono pre- 
fentati ai Regnanti , dai quali vennero ac- 
colti con particolari indizj di affetto e bon- 
tà : il pubblico reflò ali’ofcuro del fine della 
venuta di quella Squadra , la quale dopo al-» 
XV. cuni giorni fi ritirò ritornandosene a Cadice . 
Arma- Similmente per ordine di Sebaftiano fi met- 
menti di telano in buon ordine le forze Portoghefi » 
Spagna, e f t completavano tutti i Reggimenti , e face^ 
*11 ° rC0 " alleffire un’armata benché inferiore affai 
°" a quella di Spagna • Di continuo fpedivanfi 
ordini ai Comandanti dell’America , il Segre- 
to dei quali non potevafi penetrare ; manda- 
Tanfi pure delie grandi munizioni da guerra } 
twtavafi di accomodamento , e non u veni - 

va 
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va mai a termine ; facevanfi diverfe propo- 
fizioni, e nafcevano Tempre nuove difficoltà e 
continue conferenze dei refpettiyi Ambafcia- 
tori coi due Gabinetti., ma lenza faperfene il 
rifultato . La Spagna dimandava foddisfazio- 
ne col gaftigo degli Uffiziali , che avevano 
dato principio alle oftilità in America , ma 
non era afcoltata . La condotta del Marchel'e 
‘di Pombal in quelle vertenze fu un arcano 
politico impenetrabile . Le truppe Portoglieli 
erano in quefto tempo 36. mila uomini di 
Infanteria , e 4000. di Cavalleria : Tarmata na- 
vale era comporta di foli 17. Vafcelli di li- 
nea , con un numero corrifpondente di Fre- ' 
gate , e di altri legni minori ; e con quelle 
forze lufingavafi il Marchefe di Pombal di po- 
ter refiflere alla Spagna , le di cui forze tan- 
to terrertri , quanto marittime erano di molto 
fuperiori . Vedendo eflà il difprezzo che fe- 
guitava a fare il Marchefe de’ Tuoi giufìi la- 
menti , e informata pure delle feg rete intelli- 
genze che palfavano'tra gli Uffiziali Portoglieli 
dell’America, ed il Miniftero per la continua- 
zione delle ortilità , fece partire la Tua armata 
da Cadice forte di 6 . navi di linea , 8. Fregate, 

2. Bombarde , ed altrettanti Brulotti , in tut- 
to 122. Vele con legni groffi da trafportocon 
toooo. uomini di truppe da terra , e 3000. 
da marina , con immenfi attrezzi militari, 
munizioni , e viveri per un femeftre . Que- 
lla potente armata fi mife alla vela nei pri- 
mi giorni di Novembre del 177 6. folto il co- 
mando del valorofo e illuftre Generale Don 
Pietro di Ceballos , il quale venne rivedi to 
Tom, IV. . G da 
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dal Monarca Cattolico della dignità di Vice- 
Rè , e Capitano Generale di tutta la Provin- 
cia di Buenos Ayres con illruzioni di far ri- 
fpettare il nome Spagnuolo in quelle parti, 
reprimendo gli infulti dei Portoglieli . Que- 
lli da bravo Generale corrifpofe pienamente 
•Ile intenzioni del fuo Sovrano , vindicando 
gli infulti dei Portoglieli colla prefa delle 
Piazze tolte , e disfatta di quanti corpi ne- 
mici ardirono far fronte in diyerli incontri, 
ma con indicibile difpiacere dei lenfati Por- 
toglieli , che non potevano penetrare i mo- 
tivi di una tal guerra . 

Intanto la falute del Re D. Giufeppe 
ogni giorno era più vacillante : prendeva dei 
continui bagni , mutava fovente di aria , era- 
no confultati molti Medici j riuscirono però 
inutili tutti i tentativi dell’ arte medica , e 
per molto tempo variarono le voci rapporto 
•1 vero flato della di fui falute . Oflervolfi 
bensì che quanto più era cagionevole , al- 
trettanto maggiorò era 1* impegno , e la Sol- 
lecitudine di Sebalìiano in aumentare le trup- 
pe dando con ciò motivo di fofpettare a’fuoi 
nemici , che non Senza fine facefle egli llra- 
ordinarj armamenti . 


XVII. Nel giorno io. di Novembre reQò pri- 
Morte del vo Sebalìiano di un grande e fedele amico 
Cardinale il Cardinale Patriarca Francelco di Saldanha , 
Patriarca il quale in tante occafioni , come abbiamo 
di Sai- veduto , eraii Segnalato nel fecondare le di 
danha, lui intenzioni. Fu immediatamente eletto 


dal Monarca per nuovo Patriarca il Principa- 
le Monfignor di Sylva, e Pereira dei Conti 


di 
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di S. Tiago , che era attualmente Vicario 
Capitolare della Patriarcale . Forfè la morte 
del fuddetto Cardinale Saldanha contribuì ad 
aggravare i mali del Monarca , a cui era ac- 
‘ cettiffimo , e lo voleva di continuo appretto 
di fe . Infatti pochi giorni dopo la di lui 
morte , cioè ai 12. di Novembre gli foprav- 
venne un fiero attacco di aploplefia , che lo 
privò della favella , la quale non ricuperò in 
tutto il tempo della fua lunga malattia che 
durò tre mefi e giorni , conferve bensì la 
fua cognizione , e la vifta , e volle fempre 
ettere informato di tutti gli affari del Regno 
con tale premura, quale forfè non aveva di- 
moftrato in tutto il tempo del fuo governo . 
Non potendo fpiegare i fuoi fentimenti colla 
lingua , fi prevalfe di una matita per ifcri- 
vere , e dimandare quanto aveva mettieri ,e 
nella fletta maniera gli era rifpofto . Egli fot- 
tofcriffe ai 29. di Novembre il Decreto pub- 
blicato ai 4. di Dicembre con cui conferì 
alla Regina fua fpofa la Reggenza durante la 
fua malattia concepito nei feguenti termini. 

„ Effendo fiato conveniente dare leop- 
„ portune providenze al Governo di quello 
„ Regno , e fuoi Dominj ,■ nel tempo della 
a , quale tuttora mi trovo aggravato , affinchè 
s , la fofpenfione degli affari fino che durerà 
la medefima , non gli faccia rimanere im- 
a, perfetti, e non fi aumentino in maniera, 
„ che dopo poffa ettere dilficoltofa la loro 
,, fpedizione , ho ftimato bene 1* incaricare 
3, del fopraddetto Governo la Regina mia fo- 
„ pra tutto molto amata , e pregiata moglie, 

G ij » per- 
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„ perchè nel tempo , in cui continuerà la 
mia convalefcenza , lo elerciti con tutta 
„ la Giurifdizione Regia , ed alto potere , 

„ che ini compete , fperando dalla di lei 
„ virtù , ed eccellenti qualità , che ammini. 

ftrerà la Giullizia a’ miei fedeli fudditi , 
” ed opererà in tutto con quella elattezza , 
che deluderò , e perchè codi «iella mia 
„ Reale riloluzione , ordino che dal Marchefe 
di Pombal del mio Configlio , e Gabinet- 
to dopo che quell’ ordine farà da me brina- 
to , vengono fpedite a tutti i Tribunali le 
„ copie del medefimo , e a quelle fottolcnttc 
* dal predetto Marchefe fi prederà tutta 
quella fede come al proprio originale , co- 
me fi è &ià praticato non oliarne qualun- 
”, que legge , difpofizione , e ordine incon- 

,, trario . , _ T * 

Palalo di JV. S. dell' Ajtida 29- ^ov, i 77 6. 

Giufcppe il Re • 

Palazzo di N. S. dell' Ajuda 4 * DlC l ^ 6 ' 
Il Manbefe di Pombal . 

Ed ecco il principio della caduta del no- 
ftro Eroe , poiché quantunque la Regina 
avelie llima dei meriti di Seballiano , e lo 
credere un ardente Minili ro per l’onore del 
Re fuo fpofo , nondimeno prevalfe in lei il 
defiderio naturale che aveva di governare len- 
za dipendenza altrui . Ella con accortezza 
fenpe eludere i di lui proge tti . Proibì tra 
le altre cofe fotto pena della vita al Sig- Lo- 
renzo Huet Inglefe primo Medico del Re, 
come altresi al Sig. O-Parmho Medico or 
to’hcfe d’informare il Marchefe ài Pombal 

r?*’- 
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rapporto al pericolo di vita in cui era il So- 
vrano : Ordinò loro al contrario di lignificar- 
gli che poteva ancora vivere molto tempo . 
Erali (parla (*) la voce , che il vero motivo 
degli armamenti fo/Te , perchè Carvalho ave- 
va meditato di mettere lui trono il Principino 
di Beira a fine di poter elio feguitare a coman- 
dare come da prima , ed deludere la legittima 
Erede la fapientiflìma prefente Regnante: 
noi dal canto noftro non oliamo affermare 
la verità di cotale progetto , benché lia fia- 
to da molti pubblicamente afferito . Egli è 
certo, che il noftro Sebaftiano fi moftrò in 
quella occafione ficcome in tant’ altre Icario 
di perfpicacia, e di cccortezza , non procu- 
rando di renderli accetto e grato alla vera 
Erede del Trono , a fine di godere in fegui- 
to della Tua grazia . Egli confidava molto nel- 
le fue creature inalzate a gradi fuperiori . 
Erano certamente molti i foggeti da lui in 

G iij varie , 

O Dcs Avis de Madrid . „ Lui attri- 
„ buenc le deffein d’ elver au tronc le Prince 
de Beira fils de la Reinc regnante . Il fpre- 
», tendent , que ce Miniffre avoi: deja mandò 
», a Lisbonne plulieurr Regimens pour la exe- 
», cution de ce Projet quin’ a manque que par 
,, la mort du Roy arnvèe quelque jours plu- 
», toc, qu’ on ne s’ y avoic attendu. ,, Nou- 
vel. Extraord. du Mardi i. Avril.1777. N. XXVI. 
dat. de Leide 31. Mar? . E (e manca fiero altri 
teftimoni in confermazione di quello eie oran- 
do progetto di Carvalho, è indubitabile quel- 
lo del Sig. Goelho di Sylva, il quale nella lua 
famofa allocuzione lo accennò in termini ben 
chiari. 1 G iij 


XIX. 
Promo- 
zione 
grande 
fa nel 
politico , 
e mili- 
litare. 


XX. 

Matrimo- 
nio del 
Principe 


J 


102 VITA DEL MARCH, 

varie maniere favoriti , che pareva dovettero 
mofìrarfegii fedeli in cafo che nel nuovo go- 
verno foggiacette a qualche diigrazia } ma era- 
no molti più quelli da lui in tante maniere 
irritati : nondimeno a fine di obbligare più i 
Tuoi favoriri procurò nella promozione Ge- 
nerale fatta nel militare , e nel civile dalla 
Regina fui fine di Gennajo del 1777. che 
follerò a maggiori gradi avanzati : in tale oc- 
cafione il Conte di Prado fu fatto Marchefe 
de la Mina, D. Antonio di Manoel fu dichia- 
rato Conte di Atalaya, 11 Conte Barone di 
Alvito .afiiinfe il titolo di Marchefe che ave- 
va avuto fuo Padre . Il Conte di Camtanhe- 
de diventò Marchefe di Marialva con una pin- 
gue Commenda , ed un’altra di 4000. crocia- 
ti fu data al Marchefe di Valenza , il quale fu 
pure fatto Conte di Vinaiozo • E’ ben nota 
nelle Corti la condotta dei favoriti riguardo 
ai loro potenti benefattori appena fi è muta- 
ta la fortuna, e non vi è più da temere del 
loro lòverchio potere . 

11 Ke ebbe un nuovo infulto ai 4. di 
Febbraio , per cui fi aggravò molto più il fuo 
male , ma fi feguitò a tenere occulto il pe- 
ricolo a Sebaftiano . Perdendo di giorno in 
giorno il Re le forze, chiamò nella mattina 
dei 20. di Febbrajo la Regina , e le lignificò 
1’ ardente defiderio che aveva di vedere pri- 
ma di morire unito in matrimonio il Princi- 
pe di Beira coll’ Infante D. Maria Benedetta 
l'uà figlia , accennando di avere ottenute giù 
dai Fapa le neceffarie difpenfe . Rifpofe la 
Regina ettere prontittìma all’ efecuzione delle 
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fue intenzioni , purché dicelfe quando voie- di Beira 
va , che fi efeguiifero . Il Ke dille : fi faccia coll’Infan- 
domani . Furono immantinente dati dalla Re- ta D Ma- 
gina gli ordini opportuni , e nel giorno fe- r > a Bene- 
guente tre ore dopo mezzo giorno furono detta . 
congiunti in Matrimonio dal nuovo Patriarca 
Monfignor di Sylva gli augufti fpofi nella Gap- 
delia privata di Corte prefenti gli Ambafcia- 
tori , Miniftri Kegj , e primaria Nobiltà . Paf- 
l'arono in feguito alla gran Cappella Reale, 

®ve fu intuonato al fuono delle Campane , 
ed allo flrepito dell’ artiglieria un folenne 
Te Deum ; indi fi portarono alla camera di 
$. M. dal quale ricevettero le maggiori di- 
moftrazioni di contento , e di confolazione , 
quanto gli permettevano le circoftanze del 
fuo male . Un matrimonio così inafpettato 
fu creduto univerfalmente dai Politici un 
progetto della ftefla Regina , la quale nel 
breve tempo della fua Reggenza, non obliatali 
dei difgufti perfonali avuti in altro tempo 
per parte della Francia, volelfe alfolutamen- 
te disfare il maneggio intavolato dal Minifte- > 
ro Francefe di dare per conforte al Principe 
Madama Elifabetta forella dell’Augullo Re- 
gnante Luigi XVI. , lo che peraltro noi non 
oliamo alferire * 

Nel giorno 23. trovolfi il Re D. Giufep- 
pe negli eltremi , onde aififtiro dal Patriarca, 
e Nunzio Pontificio , che efprelfamente fece 
chiamare , e dal quale ricevette la Pontificia j^XI 
Benedizione, refe il fuo fpirito al Creatore Morte del 
un’ ora dopo mezza notte nell’ età di anni 62. < 

meli 8. e giorni 17. , nato ai 6. di giugno 1714. 

G iiij e di 
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e di regno anni 26. mefi 7. e giorni 17. Ve- 
nuto il Marchefe di Pombal in cognizione 
della morte di S. M. corfe fubito a Palazzo , 
e (gridò fortemente i due Medici: etti pron- 
ti fi fcufarono con dire , che ►avevano così 
operato per ordini fuperiori . Quella rifpofta 
trafitte altamente 1 * animo di Sebaftiano , il 
quale di malgrado riconobbe di effere ormai 
giunto il termine della fua potenza colla in- 
tiera delufione de’ Tuoi più cari non che va- 
lli progetti y e toflo una tempefla di pattioni 
trifle ed acerbe prefe p ottetto del fuo fpirito 
prima difpofizione per la forte che gli toccò > 
come vedremo in appretto nell’ ultima Parte 
della noftra interettante Storia • 
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Continuazione della Parte Quinta , 


LIBRO PRIMO. 

Avvenimenti dopo la, morte del Re fino al L 
ritiro del Marcbefie di Rombai . 

G iunti ali* ultima epoca della Vita del tan- 
to rinomato Marchefe di Pombal , ci ft 
prefenta immediatamente innanzi una folla 
ftraordinaria d’ impazienti curiofi , i quali 
quantunque da diverfi motivi animati , tutti 
però da un ardente defiderio trafportati at- 
tendono con anfietà indicibile il ragguaglio 
degli avvenimenti , che hanno accompagnato 
il fine di un uomo così famofo . Noi di cer- 
to Tentiamo i dolci affetti del piacere nel 
trattare quella parte di Boria , che rifanar 
dee le piaghe .aperte nei cuori fenfìbili dall’ 
antecedente governo , e ben volentieri per 
tanto ci accingiamo a fecondare le brame dei 
nollri lettori con una diflinta , e accurata 
efpofizione dei fatti per quanto ci è riufeito 

di ri- 


Digitized by Google 


I 


I. 

Configli 
del Re 
lafci&ti 
alla Fi- 
glia la 
Sere nifi. 
Princi- 
pefla del 
Brafile . 


V 


106 VITA DEL MARCH, 

di rintracciare la , verità , fra tante nuove 
fparfefi a bella porta in quelli ultimi anni 
dagli amici , e nemici Tuoi . Spirata appena 
il Sovrano , fu immantinente confegnato dal • 
Confertore di S M. un piccolo fcritto ali* 
Erede del Irono la Serenifs. Principeffa del 
Brafile . Lo fcritto conteneva i feguenti ri* 
cordi degni di un faggio Genitore • 

Consigli del Re N. S. alla sua cara ed 
amata piglia la serenissima principes- 
sa del Brasile, che dee succedergli 
immediatamente nel Governo di que- 
sto Regno , e de* suoi DominJ . 

é 

9 

I N primo luogo mi comprometto molta 
dalla fua gran virtù , che ella governerà 
il mio popolo con molta foavità , pace, e 
giuftizia con promuovere la di lui felicità 
così temporale, come eterna, zelando l* of- 
fervanza delle leggi divine, ed umane, prò- 
teggendo la vera Religione, confervando I 
dritti Reali delia mia Corona > tenendo Tem- 
pre in concordia 1 ’ Impero col Sacerdozio « 
2. Parimente confido nella fua gran vir- 
tù che tratterà fua Madre , e le fue Sorelle 
collo rteffo amore , e rifpetto , e che farà 
loro tutto quel bene che io compartirei alle 
medefime a mifura di quei grand’ affetto che 
ho Tempre loro dimortrato , ' e che ad effe 
porto . 

3. Raccomando a lei , che dia termine 
a quella Chiefa , che al prefente è mezza 
fatta in • memoria di quanto promifi di fare 

. a Dio 
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a Dio per gratitudine del benefizio , che mi 
fece , e che fu notorio a tutto il Regno . 

'4. Che paghi i miei debiti, il che non 
ho potuto finora efeguire per eflere al ci- 
mento di una guerra proffima , e violenta , 
e per aver d’ uopo di grandi fonarne per pre- 
parativi della medefima . 

5. Che fi ricordi de’ miei familiari , fpe- 
cialmente di quelli che sà , mi hanno fervi- 
to con amore , e fedeltà . 

6. Che perdoni la pena legale, a quei 
delinquenti di Stato , che giudicherà degni 
di perdono . In quanto alla colpa , e all’ of- 
fefa che cofioro fecero contro le mia Perfo- 
na, ho di già perdonato a tutti affinchè Id- 
dio perdoni a me i miei peccati . 

IL Re . 

Letti con filial rifpetto quelli ricordi 
dalla nuova Regnante , ne rifolfe immediata- 
mente il più fedele adempimento . Animata 
per tanto da quella naturale clemenza , e 
compalfione per gl’ infelici , che tanto in lei 
fpicca , e la rende a tutti amabile , ordinò 
che foflero fui fatto fcarcerati tutti i rei che 
erano rinferrati nelle prigioni di Stato . Aper- 
te quelle conparve alla villa pubblica un nu- 
mero così grande d’ illulìri sfortunati , del 
deliino dei quali erafi generalmente affatto 
all’ ofcuro , che affollatoli il popolo ad un 
fimile avvenimento fi fentirono in un fubito 
da tutte le parti delle grida replicate che 
chiedevano vendetta contro l’aucore di, tante 
crudeltà . La villa del Vefcovo di Coimbra 
D. Michele dell’ Annunziazione Perfonaggio 

cotan- 
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cotanto rifpettabile per la nafcita ; virtù, r 
dignità commoire oltremodo gli animi . Fa 
quelli ritrovato per la Grettezza , e orridez- 
za della prigione con le velli lacere , la bar- 
ba lunga , e il colore fmorto , e con una 
mancanza tale di forze , che appena poteva 
reggerli in piedi . Volle la Sovrana che ve- 
rnile fuori con tutti gii onori dovuti al fuo 
rango, e prefentatoli in feguito ai Regnanti, 
fu da ambedue accolto con particolari fegni 
d’ amore , e di compaflione , e fu torto da- 
to l’ ordine , che folle trattato con tutto il 
decoro , e comodità corrifpondente , affinchè 
fi rimettefle dai patimenti fofferti . Compar- 
vero pure alla villa del Pubblico il Conte di 
S. Lorenzo , ed il Signore Antonio Freire 
d' Andrada di Euferrabodes , Perfonaggi tutti 
due ben degni di altro dellino , di quello 
era loro toccato per lo fpazio di tanti anni . 
Quanto grande folle in tutti la compaflione 
alla villa dell’ infelice giovine D. Martino di 
Mafcarenhas Marchefe di Gouvea figlio del 
giuftiziato Duca di Aveiro non portiamo ram- 
mentarlo fenza una particolare commozione 
del noltro fpirito ; lino i cuori più duri non 
poterono contenere le lacrime , confiderando 
la forte crudele toccata ad un iiluftre giovi- 
netto , il quale daila fua tenera età videli 
rinferrato in orrida prigione per delitti fup- 
pofti di fuo Padre , che non fapeva , e non 
era nemmeno capace di avervi parte ; e pri- 
vo di ogni commercio fociale , dimenticate 
quali del tutto le prime idee della nobile 
educazione avuta durante la lunga prigionìa 

di iS. 
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di 18. anni, fervi di fpettacolo tenero al 
Pubblico . Informatane la Piiflìma Sovrana , 
reftò parimence meravigliata di un atto di 
tanta inumanità di Carvalho , e comandò che 
gli foflero pattati 600000. (*) Reis annui per 
il fuo decente fcftentamento . Fu grande la 
meraviglia in tutti, vedendo ancor vivo l’il- 
luftre Cavaliere Gonzalo Crtttoforo di Melo 
da tutti creduto morto , e da noi così anco- 
ra atterito nella prima parte , e di cui non 
« d’ uopo rammentare ai Lettori 1* aneddot- 
to grazioso dell' Orfo Portoghefe . Sappiamo , 
che benché avanzato un poco in età , m<.ri- 
tatofi con una illuftreDama, e ritiratoli nel- 
la città di Villa-Reale vive ancora, e ha avu- 
to un Figlio erede dei l’uoi molti beni . Cin- 
quecento in circa furono quelli che ottenne- 
ro la iibertà nel primo giorno : Effi riempi- 
rono toflo tutta Lisbona dei racconti i più 
funefti delle loro feiagure . In pochi giorni fi 
accrebbe il numero fino a 800. i cui lamen- 
ti contro il loro opprettore non è facile im- 
maginarli , fe dovevano in qualche maniera 
corrifpondere ai patimenti batterti . Quelli fu- 
rono di un indicibile tormento per Sebafiia- 
no il quale li era tanto alTuefatto a toglierli 
davanti chiunque gli dalle ombra, che di pa- 
recchi da lui fatti carcerare o efiliare , erafi 
egli flelfo dimenticato, e non fapeva , che 
elìdettero nel mondo ; ora però reftò affatto 
avvilito il fuo orgoglio : elio a guifa di fpa- 
vento , e confufo temeva di comparire in pub- 

bli- 

(*) Nota Sz. Reis formano il valore di 

1 p>r-r»;io . 
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blico , per non incontrarfi.con qualcheduno de- 
gli fcarcerati . Quel popolo , che pochi gior- 
ni prima fi umiliava innanzi alia prefenza , 
e tremava a qualunque fuo piccolo cenno , 
mutato ftile lo rifguardava con difprezzo, ed 
empiva 1’ aria di forti grida contro il comu- 
ne opprefi'ore . I Magnati da eflo lui tanto 
opprelfi , e umiliati , ripigliata la loro aria 
antica neppure fi curavano di falutarlo . Quan- 
to non fu il difpiacere di Sebaftiano quando 
fentì melTi in libertà i due celebri Cappuc- 
cini Italiani P. Clemente, e P. Illuminato 
arredati fino dal 1757. infieme con Martino 
Velho per i motivi efpolìi nella prima par- 
te . La fua fmania fu però maggiore quando 
intefe la libertà concelfa a 60. Gefuiti da lui 
riguardati come i fuoi maggiori nemici , qua- 
li poteva temere, che voleflero vendicarli 
dell’ autore di tante calamità da lui fatte lo- 
ro foffrire . La Umazione di quell’ infelici 
era forfè la più compalfionevole , che polla 
mai immaginarli . Giacevano fepolti in orri- 
de , ofcure , ed umidilfime prigioni, mortifi- 
cati da fchifoli animali : confanti gli abiti 
con cui erano entrati , comparvero quafi nu- 
di , e coperti foltanto colla paglia , che lo- 
ro ferviva di letto , giorno , e notte , non 
potendo reggere sù i piedi gonfi per la gran- 
de umidità , e fenza forze per la fcarl'ezza 
del cibo ; parecchi privi di villa , e dell’ ufo 
di parlare dopo tanti anni di ofcurità, e di 
mancanza di comunicazione . Soltanto era 
flato loro conceflb un poco di lume ogni 
giorno per adempire l’ obbligo dello fiato 

facer- 
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facerdotale. Noi fcriviamo cofe , che i pofte- 
ri non vorranno credere : ma diciamo con 
verità che le abbiamo intefe dalla bocca de- 
gli fteilì infelici . Oltre di ciò confegnati al- 
la cuftodia di uomini inumani, che in vece 
di follevarli lludiavanlì d’ incontrare il genio 
di Carvalho mortificandoli in tutte le manie- 
re . Nel numero di quelli furono ritrovati il 
P. Francefco di Portogallo dei Marche!! di 
Valenza , amico e protettore in altro tem- 
po dello Hello Sebalìiano ; il P. Diego di Ca- 
mera Zio del Conte di Ribeira morto in pri- 
gione ; il P. Giovanni di Noronha dei Con- 
ti di Arcos, e il P Ximoteo Oliveira già 
Precettore , e Confelfore dell’Augufla regnan- 
te . Alla villa di quell’ infelici fu preflochè 
generale la compalfione sei Portoglieli , e fi 
palesò di bel nuovo nei loro parti tanti l’an- 
tico amore, che ad elfi profetavano , e che 
dopo un tratto di 18. anni, in cui non era 
flato lecito neppure avere in bocca il loro 
odiofo nome , non punto erafi raffreddato « 
Furono elfi accolti nelle cafe dei proprj pa- 
renti , e amici con Itraordinarj fegni di affet- 
to , e di allegrezza , e parecchi dei Magnati 
fegnalavanli efprelfamente in onorarli , a fine 
di accrefcere il diìpetto dei nollro Marche- 
fe, che mal volentieri era tellimone di una 
mutazione di tanto difprezzo, e mortificazio- 
ne per lui , quantunque follenelfe ancora il 
tanto formidabile nome di Primo Miniflro . 

Alla villa di tali oggetti sì poco grati > 
di buon grado avrebbe Sebalìiano fatta la di- 
mifiione di tutti i fuoi impieghi fino dal pri- 
mo 
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nio giorno dopo la morte del Re: ma la Re- 
gina volle che continuale nell’ efercizio del 
fuo Minitlero per qualche giorno , corretto 
a portarfi quotidianamente alla Corte coper- 
to di confufione e in mezzo al difprezzo 
generale che di lui facevafi , a ricevere i So- 
vrani comandi , e ad effere pure tettimene 
della particolare (lima che moftrava la Regnan- 
te dei talenti del Sig. d’ Ayres di Saa , e 
Melo , i di cui fuggerimenti degnava!! di fen- 
tire , ed a cui faceva intendere immediata- 
mente le fue Reali intenzioni . 

Uno dei primi faggi penfieri della Regi- 
na fu di rimettere le cofe nello Rato antico 
in cui erano antecedentemente all* abulo in- 
tollerabile che avea fatto Carvalho della Re- 
gia autorità confidatagli dal Re fuo Padre : 
reftituendo ad ogni Tribunale la propria giu- 
rifdizione . Diede pertanto principio dalla 
Nunziatura coll’ abolizione del Tribunale del- 
la Menta Leforia eretto già da Carvalho co- 
me un argine contro 1’ autorità Pontificia , 
onde ricuperata 1* antica giurifdizione aprì il 
Nunzio il fuo Tribunale con tutta folennità , 
e per ordine Sovrano principiò a far ufo del 
fuo potere fopra due amici , e confidenti di 
Carvalho, cioè il P. D. Emmanuele di Men- 
doza Ab, Gener. dei Ciftercienfi fuo paren- 
te , e amico intimo ed il P. Giovanni Man- 
illa Provinciale Perpetuo dei Domenicani : 
ambedue refifi potentiffimi nella propria Re- 
ligione oltre la vendita degl’impieghi, e ca- 
riche fatte ai fudditi con ifcandalo di tutti i 
buoni , efercitavano un poter difpotico con- 
tro 
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tro quelli, che non;, fecondavano o approvav.a- 
. t no le loro idee particolari. Tutti due furo- 

- no • meritevolmea te Spogliati dei loro, impie- 
* tìiii: il Man fil la, fra .gli altri che aveva, * era 

- riverito di quello di Direttore Generale della 
c Compagnia dei Vini di Oporto , chegli reca- 
-va dei confiderabili emolumenti. Egli, fic- 
-come è flato accennato altrove, aveva unita 
-una Carica sì poco conforme alla fantità del 

fuo Iftituto. col Governo General^ della fua 
i Religione in tuttofi! Regno. Coi gafligo da- 

- to al primo , nel quale fi vidde rinnovatoMxn 

- antico metodo di punire, fi fomminiflrò ma- 
-Terià di rifo ai curiofi Politici : imperciocché 
: oltre all! èfilio datoli in un piccolo Monafle- 
. ro. di: Provincia , gli fu intimato di dovere 

durante la fua vita efercitarfi nei minifieri 

V 7 * 4 • I * 

- più- -vili della Comunità ; e ricevere ogni 
-Tetciman a alcune lezioni dei primi Rudimen- 
ì 1 ti della Dottrina Crifiiana ; gafligo forfè più 
c umiliante è afflittivo di qualunque altro per 
-'un genio altiero, onorato del titolo di Cap- 
pellano- , ed Elemofiniere. Maggiore del Re, 

< e afTuefattp; a comandare a perfone incapaci 
r di refifìere, e a difporre difpoticamenté dei 
-i Ticchi beni della fua Religione . 

a' Similmente fu dal Nunzio degradata, e 
privata* di* tutte, le Cariche la Madre D. Maria 
j Maddalena Sorella di Sebalìiano x Priora Ge- 
-, nerale di. tutti i Conventi, delle Domenicane 
, di Lisbona , fotto il cui dìfpotifmo gemeva- 
c, no, fino da molto tempo le infelici Monache . 
. Fu; pure fpogliato della fua Carica il Provin- 
-•ciale dei Francefcani , ed infieme col fuo 

• " H Fra- 
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Fratello il Vefcovo di Beja , ohe era Confef- 
fore , e Precettore del Principe del Braille , 
ebbe 1’ efilio dalla Corte . Dallo dello Nun- 
zio furono deporti parimente altri Superiori 
di Comunità Regolari , tutti i meriti dei qua- 
li erano foltanto la protezione del Minirtro, 
che li rimunerava per i fervigj da loro rice- 
vuti . Erano poche le Religioni in cui alcu- 
ni fpiriti arditi, e nemici del giogo Mona- 
dico , non fi fodero impadroniti^ dei Gover- 
ni per vivere a loro modo , e vendicarli di 
coloro , la cui fedtlé oflervanza delle Rego- 
le Monadiche era una continua , e tacita ri- 
prenfione delle loro fcoftumatezze . Coli’ ele- 
zione di nuovi Superiori fatta fecondo le 
Leggi Ecclefiaftiche fi vidde rifiorire l 1 olfer- 
vanza regolare in molte Comunità ; 

Ai Padri Filippini , e Milfionari fu re- 
rtituita la licenza di efercitare i fieri Mini- 
fieri, e aperta la Chiefa dei primi , i quali 
fino dal principio del Minifiero di Scbartiano 
avevano fofferte molte veflazioni , perchè qual- 
cheduno di loro aveva cen furato- alcuna del- 
le fue provvidenze regnatamene* in tempo 
del gran terremoto . Ultimamente a motivo 
di una lite decifa in loro favore fino dal tem- 
po del Re D. Giovanni V. erano fiati ingiu- 
flaroente condannati da Carvaiho a. sborfa- 
re aooood crociati , con cui fu” ridotta la 
loro Comunità a gran mil'eria . In altro tem- 
po Carvaiho quando faceva il Cortigiano , 
portava gran riTpetto ài Filippini^ perchè 
erano molto ftimati dal Re D. Giovanni V. 
Ma diventato egli Miniftro non li conofce- 
va più . Do- 
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Do po la rottura cella Corte di Roma 
nel 1760. erano flati' Cancellati dal .Calenda- 
rio jPortoghefe per ordine di CarvaUip San 
, Gregorio Papa. VII., S. Ignazio di fiojola , 
S. Francesco Saverio , e S. Francete/? fii Bor- 
gia • il primo pel noto ardore con cui ,avp- 
va difefo l’autorità Ecclefiaftica, e gli altri 
<re perchè erano flati tapi , o .Merniufifiiun 
Corpo da lui tanto odiato . Per ordine della 
P’ifflma Regnante furono immediatamente in- 
ceriti di bèl nuovo nel Calendario i /addetti 
Santi con tanta empietà privati dei Divini 
-onori con ceffi loro dalla. Chiefa . Volle puro 
-la Sovrana , che il Nunzio annulla He alcuni 
matrimon; contratti da. parecchi Signori qp- 
-ftretti da Carvalho per- i fuoi fini particolari . 

Riflabilita la Nunziatury negli antichi 
Tuoi diritti fi paisà alla reftituzioue dell’ in- 
tiera autorità del Supremo Tribunale di Giu- 
flizia chiamato della Relazione , fopprimen- 
do la Regnante il Tribunale d’ Ir, confidenza 
-eretto da Carvalho per giudicare dei delitti 
.di Lefa Maeftà , e comporto di perfine Sacri- 
ficate intieramente ai di lui voleri . Colla de- 
finizione del iuddetto Tribunale reftò privo 
della fua Carica di.Regedordi Giurtizia , ov- 
vero Prefidente di tutti i Tribunali di Giu- 
fìizia il Cardinale da Cunha ; di cui pure fi 
accertò che dovette perdere 1* altra al pari 
riguardevole d’ Inquifitore Cenerate da refti- 
tuirfi al Reale Infante D. Giufeppe di Brs- 
ganza , che n* era fiato fpogliato da Carva- 
lho f ed era ancora relegato infieme col luo 
Fratello l* Infante D. Antonio nel ' Deferto 
„ Hii " • di 
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di Boffacco , da dove ‘furono per ordirie So- 
vrano richiamati . V ilhiftre Porporato benché 
provafle grandi contrarietà , <ii però, tubavi» 
da Politico efperimentato -tutte - le- difficoltà , 
e fi mantiene tuttora con' fp lècci or e nel fuo 

pollo " > ' . n • ‘ i 

V. Volle parimente la Regina, eli elidere .la 

.• Diverfe -fua umanità , e pietà foptfa tanti infelici efi- 
fagge liati per ordine del’ fòpprelfo Tribunale ;dell* 
provvi- incònfidenaa nei Prefidj di America , Affrica , 
denze e Afià , e furono fpediti gli ordini Sovrani 
della Re- j \ oro richiamo , effendovi comprefo parti- 
gnante . co i ar m €n té nel R. Difpaccio il celebre Signor 
Grufeppe Siabra di Silva, che fu tolto diret- 
to al Governatore di’ Angola per la pronta 
di liii liberazione, e trattamento corrifpon- 
‘dente a*'fuoi meriti - l Fece pure richiamare 
, alla Corte l v illùftre Ferfonaggio D. Giovan- 

ni di Braganza , che da tanti anni viveva af- 
fente daT Portogallo , e che refofi più cele- 
bre per* le molte cognizioni filofolìche acqui- 
ate col proprio ftudio , e viaggi per le cit- 
’tà più colte: dell’Europa, poteva efTere di 
, grande utilità alla nazione (*)•• ■ — “ 

(*j D Giovanni di Braganza tròvavafi .in 
Vienna molto' favorito dall’ Imperatrice Regina 
• Maria Teréfa , che gli aveva efibito un Reggi- 

mento , che non aveva accettato per non irri- 
tare più earvalho, al quale,. crafi . degnata di 
raccomandarlo , da cui non ebbe rifpofta ; ed 
•avendo poi ordinato al fuo Miniftro Rendente 
in Lisbona, che domandale allo fteffo Carvalho 
le Divifc , e penfioni delle Commende dell’Or- 
, dine di Cvifto che appartenevano a D. Giovan- 

ni , promife che nella Polla feguente fi fpedi- 
rebbero , ma non comparvero mai . 
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Non contenta di ciò la Sovrana coman- 
dò , che tutti gli (carcerati fotfero rrimelfi 
negl’ impieghi ingiuftamente loro tolti,, e 
che gli fi reftituitfero eziandio le robe, è 
danari a loro appartenenti. Fra quefti fi con- 
tarono fette Miniftri Togati , uomini dotati 
d’ ingegno non meno che d* integrità , i qua- 
li ricuperarono le Cariche perdute: il Cava- 
liere Sig» di Miranda depolto da Carvalho 
dalla carica di Tenente- Colonnello , ottenne 
dalla Regia Munificenza il Reggimento di 
Cafcaes, ed il Paroco di S. Elifabetta infa- 
mato dallo- fteffo Carvalho, fu con un deco- • , 

rofo Difpaccio richiamato alla Corte, e gli 
venne reftituita la naturalizzazione, di cui t 

era fiato privato. -» „ ; i 

Continuando la benefica Sovrana a dare , , r-,<. 
contratfegoi di un animo cleroentiffimo , fe- 
ce faggiàmente difiruggere le orride prigio- ... i . 
ni , che avevano lervito per il Duca di Ave i- .. ; 

ro , e per gli altri Signori giuftiziati , *e le 
altre non- meno orride , che di bel nuovo 
faceva coftruire Sebaftiano poco prima • della 
morte del He. Non volle pertanto Tumanif- 
fima Sovrana , che fufiìftetfero in avvenire 
tanti monumenti di crud>eltà,é d’inurtiamta , 
che erano di un perpetuo difonore al nome . 

Portoghefe v ' • ’ ' 

Comandò eziandio la Sovrana che la Cada 
delle rendite della Patriarcale. , che aveva 
unito il Marchefe di Pombal al Teforo Regio , 
fotfe reftituita al Capitolo , e le fue entrate 
non dipendetfero più in avvenire dalla Regia 
Ammioiftrazione . 

H iij Tut- 
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tutti i 
i'uoi pria 
opali im- 
pieghi. 
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Tutti qucfti cambiamenti quanto ferifle- 
ro il cuore di Carvalho è facile il cencepir-» 
lo : egli vedeva coi propri occhi didrutti i 
fuoi più cari ftabilimenti , e fentiva un ben 
fondato timore che non farebbe per reftarne 
in piede neftuno degli altri , e che cadereb- 
bero pure i fuoi piu principali amici . Ol- 
tre di ciò vedeva!! infen (àbilmente fpogliare 
di quella 'illimitata potenza , che aveva go- 
duta per lo fpazio di tanti anni , perdendo 
in un tratto i primi podi della Monarchia , 
che egli aveva in fe riuniti . Godeva pochi 
giorni prima dei. titoli, e onori, e proventi 
di Conlìgliere di Stato, d’Ifpettore Genera- 
le del Regio Erario, e in elfo Luogo-Tenente 
Reggio , d* Ifpettore Generale della Rcedifìca- 
zione di Lisbona, di Protettore della Compa- 
gnia dei Vini di Oporto , di Vifìtatore e Ri- 
formatore dell’ Univerfitl di Coimbra , ed in 
eifa parimente Luogo-Tenente Regio con pie- 
no , ed amplilfimo potere , di Segretario di 
Stato degli Affari del Regno % di Primo Mi- 
nierò di Gabinetto per il Difpaccìo univer- 
fale , e di Commendatore di molte Commen- 
de nell’Ordine di Criflo ec. gli fu tolta ben 
predo P Ifpezione del Regio Erario . Venne 
accertato che aperto il Teforo , vi fi ritror 
varono 48. milioni di crociati , e nella Cada 
delle Decime 30. milioni . Una fomma così 
confiderabile par che doveffe far onore all* 
Amrainiftrazióne , ma ella fervi anzi ad efa- 
cerbare gli animi viepiù contro il Marchefe , 
venendoli in chiaro della fallita del motivo 
addotto, per cui non li pagavano regolar- 

m en- 
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mente da \é. anni in qui le perfine difer- 
vizio nella Corte, e gemevano nella miferia 
le povere Vedove , e pupilli degli Uffiziali 
foliti a ricevere parte della paga , che loro 
era negata col pretefto , che mancale il de* 
naro . 

Vidde finalmente Sebafliano intavolato 
Cubito un maneggio di accomodamento colla 
Spagna , e richiamate le Truppe dalle Fron- 
tiere. La Regina fcrifle una lettera obbligan- 
tilfima al Monarca Cattolico fuo Zio, fignj- 
ficandogli il viviflimo defiderio che nutriva di 
vivere in buona intelligenza con effo lui f 
rimettendofi nelle fue mani pel pronto rifta- 
bilimento della pace , e riprovando intiera, 
mente la condotta pallata , che tutta doveva 
attribuirli alle impenetrabili- intenzioni di 
Carvalho . . • 

Con tanti motivi di difgufto li accrcfcèv 
va ogni giorno più la fmania nel noltro Se- 
haitiano , il quale principiò davvero a medi- 
tare feriamente la maniera dr ritirarli la più 
decoro la che foffe polfibile, onde Coltrarli a 
tempo dal furore dei popolo . Troppo feri- 
vano le fue orecchie le voci reiterate che 
dalla plebaglia e da altri ceti ancora di per- 
fone fi fentivano : muoja il Tiranno . Il fuo 
Medaglione efiftente fiotto la Statua equeftre 
del Re videfi imbrattato di fango » e fu ne- 
celfario mettervi delle Guardie , affinché non 
veni fife levato violentemente . Ma il rifenti- 
mento era fenz’ altro molto maggiore nel 
Magnati , Nobili , ed Ecclefiaftici , t quantun- 
que all* efterno non fi palefafle tanto come 

H iiij quel- 
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quello del popolo, vi era pure prù dateme- 
re da coftoro come perl'one gravemente offe- 
fe , ed in flato di portare- impunemente le 
loro lagnanze al Trono della Regnante , la 
quale fino dal primo giorno .fi moftrò pron- 
tiflìma a ricevere con benignità i ricorfi dii 
_ T tutti i fuoi fudditi contro il comune oppref- 
\ fore . Oltre di ciò gli fu fatto intendere 9 
che dimandafl'e la lua dimiflìone coll’ordine 
lardimi!- dover ritirarfi immantinente dalla Corte . 
fune de' Supplicò pertanto la Sovrana della grazia di 
fuoi im- F otcr ritirarfi al fuo Feudo di Pombal , ove 
■ y é terminare tranquillamente i fuoi giorni lungi 
^ ° dalle cure molefle della Corte . Piena di be- 
nignità 1* Augufia Regnaste fi degnò di con- 
cedergli la dimiifione con un Difpaccio molto 
riecorofo , quale non poteva egli promet- 
r terfi . Quelli fi refe pubblico nello flelfo gior- 
no 4. di Marzo, in cui fu fottofcritto 9 ed 
era concepito nei feguenti termini - 

w . . 1 • # 

„ \ Vendo in confiderazione la grande , e 

diftinta Aima , che il Re mio Padre , 
che Iddio abbia in gloria, fece della perfo- 
ua del Marchefe di Pombal , e rapprefentan- 
doci il medefimo Marchefe che la fua avan- 
zata età , e le indifpofizioni che foffre , non 
gli permettono continuare per più tempo 
nel mio Reai fervizio , domandandomi la 
permiffione di dimettere tutti i porti , e im- 
pieghi , dei quali fi trova incaricato , per po- 
terli ritirare nelle fue Terre di Pombal , e * 
-attendendo io a quanto mi ha efpofto , mi 
fona degnata accordargli la licenza che ri- 
:: P . . . chie- 
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chiede , e 1 altresì che durante la fua vita go- 
da lo fteffo foldo che godeva come Segreta- 
rio di Stato degli Affari dei Regno, e oltre ■<,'! a 
di ciò. gli concedo per grazia fpeciale la Com- 
menda di S.- Giacomo di Lanhuzo polla nella 
Diocefi di Braga dell’ Ordine di Criflo , che 
trovali vacante per la morte di Francefco di 
Melo jn e di Caftro - 

- Dal Palazzo dell’Ajuda il dì 4. Mar- 
zo 1777. 

r Con quanto piacere folfe intefa da tutti Vili, 
gli Ordini . di perfone la nuova della dimif- E’ intefà 
fione del Marchefe di Pombal , non è d’uo- con uni- 
po rammentarlo , perchè ne dura ancora la verfale 
grata ,,.0 confolante memoria nei cuori dei piacere la 
Portoglieli per quella contentezza indicibile ** ua 
allora provata di vederli finalmente fottrattì m idione - 
dalle mani di un Prepotente , il quale nel 
fuo ^ lungo Governo violate aveva tutte le 
Leggi Divine , e umane , e i Diritti più fa- 
cri , e inviolabili degli uomini , e fi eccitò 
in tutti una dolce e certa fperanza di gode- 
re di un foave e faggio regolamento mercè 
il favore di una Sovrana amoreyoliflìma, che 
aveva fegnalati i primi giorni del fuo Regno 
con tanti tratti di umanità , pietà , e bene- 
ficenza , e moftravafi tutta intenta a folleva- 
ie i luoi cari' fudditi dalle calamità pallate . 

Soltanto riufcì ingrata e difgulìofa a quei 
pochi , che dallo ftelfo Carvalho inalzati , e 
i leguaci delle di lui orme avevano fatto 
abulo dell’Autorità Regia con pregiudizio dei 
popoli, e altra mira non avevano avuta nelle 
loro azioni, che il proprio interelfe , e am- 
biziofi-, capricci . F atta 
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IX. Fatta la rinunzia di tutti gli impieghi , 

Si ritira e di tutte le carte appartenenti al fuo Mi- 
aPombal. niftero, fi difpofe il noftro Sebaftiano perla 
pronta partenza che efeguì due giorni dopo 
colla Tua Conforte, e Famiglia .. La Regina 
gii permife che foffe fcortato nel viaggio dalla 
folita Guardia di foldati a cavallo , a fine di 
. liberarlo dagli infiliti del popolo . In fatti 
quello portando all’eccelTo il fuo furore, in- 
tentò nello lleiTo giorno della partenza d’ in- 
cendiare il di lui Palazzo : pronto però il 
Governo fece dilfipare dalla Truppa la pleba- 
glia a quello fine affollatali . Giunto egli al 
fuo Feudo di Pombal , licenziò la Guardia,' 
e non avendo cafa propria , prefe alloggio 
in una appartenente al Conte di Caglietta . 
Soltanto rellò in Lisbona il fuo figlio Pri- 
mogenito Conte di Oeyras , il quale dotato 
di un carattere diverfo affatto da quello di 
fuo Padre , era riguardato con indifferenza 
d’ambedue i partiti , e (limato incapace di 
poter Loro recare nè danno , nè vantaggio • 
Si dille che farebbe fiato privato dal fuo im- 
piego cofpicuo di Prefidente del Senato : la 
Regnante però volle che continuale fino al 
tempo preformo , nel quale fecondo le Legg i 
dovellè farli nuova elezione; non cosi il Se- 
condogenito Conte di Redinha , il quale fa 
licenziato dalla Corte , ove godeva I’ onore 
di Gentiluomo di Camera di S. M. 


! 
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.»#»• •• • ,» * i «* .... •• 

Avvenimenti principali dopa il fuo ritiro 
fino alla revisione della Caufa . 

• . 4 (• 4 *• » » * 

D Ecaduto Sebaftiano Giufeppe di Carvalho 
e Melo dai luminofi impieghi , per cui 
nel corfo di io. e più anni aveva rivolti fo- 
pra di fé gli occhi dell’Europa tutta, e rir 
dotto in un tratto alla condizione di un fem- 
plice privato , pare che dovefte terminare la 
fua gloria , e reftare fepolto il fuo nome nell* 
ignoto paefe feelto per fua dimora • Ma quei 
che avviene a parecchi altri potenti Miniflri .? 
ai quali non concede la fortuna che finifea- oviL T 
no la loro carriera in mezzo alla potenza e 'i" 
gloria di cui attorniati fi vedevano, non fi 
è avverato in Sebaftiano . Cbn eflò lui una / ;:o: 1 
regola affatto contraria fi è ufata ; egli nel 
fuo ritiro è divenuto più di ogni altro l’og- ~ 

getto della comune attenzione „ «, Siamo or- 
mai inoltrati nei quinto anno del fuo ritiro, ' " 
e quefto ogni giorno rifveglia più 1* univer- 
fale curi olita coll’ aprirfi una nuova feena a, 
nuovi oggetti , ed a nuovi avvenimenti che 
richiamano gli fguardi dèi Pubblico . Noi pie- 
ni di rifpetto verfo le Perfone che neceffa- 
riamente fono 1* oggetto dell’ ultima parte 
della noftra Storia, nulla avanzeremo , che 
fondato non fia fulla nuda verità : i fatti 
pubblici formeranno i noftri ragguagli : alcu- 
ne circoftanze non da tutti rilevate vi ag- 
giungeranno del credito , e foltanto ci dor- 
remo 
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remo meritamente del tempo , che troppo 
tardo ci Cùopre ancora con un velo politico 
i dettagli più certi dei grandi {avvenimenti 
prelenti . I Lettori per altro hanno avuto 
agio di offervare la noftra febiettezza nella 
fedele efpofizione dei fatti , e fe qualchedu- 
no ci velette dare la taccia di parzialità , 
perchè abbiamo pubblicato tanti atti di cru- 
deltà e inumanità , egli farebbe un ricercare 
da noi , che dimenticandoci deile regole della 
Storia j' fcriveflìmo a feconda del loro piaci- 
mento , non conforme alla verità , che fo- 
pt a ogni riguardo amiamo quantunque ci do- 
vette produrre dell’odio . 

In Pombal intefe ben pretto Sebafliano 
fuo mal grado la dittribuzione fàttafi fra i 
fuoi emoli delle fublimi cariche , che egli 
aveva potentemente unite nella fua perfona. 
Varj foggetti venivano deftinati dalla voce 
pubblica alla tetta degli affari, della Monar- 
chia : Credettero molti che dovette cadete 1» 
icelta fopra il Sig: Ayres di Saa , dei di cui 
talenti e cognizioni moftravafene la Regina 
molto paga; altri, che dovette efler feelto il 
Sig. Giovanni Oliveira Leitao Segretario del 
Re D. Pietro . La Regnante però faggiamente 
rivolfe gli fguardi fopra il Vifconte di Villa 
Nuova Cerveira Perfonaggio rifpettabile,-che 
riuniva in fe tutte le qualità fuperiori da 
formati? un faggio Primo Miniflro . Egli era 
/lato Ciamberlano del Re Defunto , e Figlio 
dell’infelice Vifconte di Ponte Lima, di 

' • " cui 

(<t) Quello Signore , Padre dell’ attuale 
JWinittro ? era Ciamberlano del Re , non però 


Digitized by Google 



.! > t)J ' POMBAL • ; . 7 125 

Cui abbiamo difcorfo nella terza Parte. . La 
fcelta fatta dalla Sovrana di un foggetto cosi 
illuftrè fu applaudita per la grande, non che 
giuda diina che vi era in tutti delle molte 
cognizioni , delle quali è prnatq.il fu» l'pi* 
rito v Egli fegoita a godere dell’intiera -dima 
e grazia della Sovrana y: fecondando, le di lei 
rettiflìme intenzioni .con, faggi e opportuni 
regolamenti *:Fu parimente -intefa collo OeJ?o 
applaufo. la nomina fatta del Marchefe di An- 
gela perLlj» .carica di. Direttore Generale delle 
Finanze, e di Soprintendente della riedifica- 
zione di Lisbona nella perfona del Conte da 
Ponte , perfonaggio ragguardevole , e. ben 
noto pel fuo zelo del pubbljcp bene . Don 
Martino di Melo e Cadrò , pd.il Sig. Ayres 
di Saa e Melo furono, confermati .nei loro 
impieghi di Segretarj di Stato , quello di Ma- 
rina , e quefti degli Affari, Efteri . Le cari- 
che più cofpicue della Corte, vennero pure 
conferite a j>e.rfone poco aqcetj? a Carvalho. 

S. • A* 

del Rcal Infante D. ;Pietro come fu aderito 
nella Terza Parte delle altre edizioni . Era 
egli pure Viiconte di Villanova dkCf^y^.ira , 
che. è il vero e apcicjridìmo titolo della di lui 
rilpettabile Famiglia ; il titolo di Ponte Lima 
non elide , e nai'ce 1* errore nel volgo perchè 
fono Signori , e Alcaldi' Maggiori del Paefe 
Ponte-Lima . L'attuale Minidro è ilXlV. Vif- 
conte di Vilfanuova di Ctrveira , il cui titolo 
c tanto diamo in Portogallo , che volendo’ Fi- 
lippo TV. Re di Spagna fare alla Cala il tito- 
lo di Conte , ne ringraziarono S. M. conten- 
tandoli folo degli onori , e privilegj anneflì al 
titolo di Conte . 


l i6 A ...VITADEt MARCH. 

j , r S, £‘ D * Giovanni' da Bempòlla Fi- 
glio del fu Reai Infante D.Francefeo Saverio 

?i a Ml a Tr M A a ? gl0rdomo Maggiore di S. M. 
i a ^ rc ^ e ^ a Sorella del Conte di Vii- 
laltor Cameriera Maggiora della fletta M. S. . 

rare an^vl' VaId f. reÌS P^fonaggio fornito di 
Cno e r dì r molta dottrina Ciamber* 

!dno di S. M. fu f ce lto dalla Regnante per 
ltto Luogotenente còlla più eflefa autorità per 
lopnntendere al Supremo Tribunale di Gra- 
* ,a , e Giuftizia-, venendo privato di tale 
«npjego il Cardinal di CunhaV- , . , v 
! Pino/^l rémpo della follevazione di O- 
£° god ™» D - Giovanni di Almada nella 
Ctìddetta Città tO un potere difpotico* come 

S,™' r P°f° "'»« prima Parte, divenuto 
Prehdente-del Supremo Tribunale della Pro- 
: , , e Comandante Generale delle Armi' 

Cader! ° aPofti w cósi Gioenti dal rango di 
adetto di ùn Reggimento con ifdegno gran- 
tutta la Truppa : ora però venne „ )e - 
mamente fpogbato d’ ambedue gl’impieghi 
conlerm il primo al fratello del Contesi 

n 3 V ? , gn °n re di grande f P«ienza , e nota 

man IC 1 ^. c *J unri » ed il f:condo a D - Em- 

S AH d i ^ eneZCS dd Marchcfl d i Marial. 
va* Allo nello tempo nominò la Regina per 

Riformatore , e PreGdehte deil»I7niverlìtà di 
Gonubra Monlìgnore D. Giufèppe Franùefco 
c di Mendoza dei Conti di Valdereis Principale 
-della Patriarcale f Perfonaggio fornito d’ in. 
gegno perlpicace e di valla dottrina; Infor- 
mata la clementillVma Sovrana che viveva 
ancora benché in età molto avvanaata , e di 
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falute vacillante pei grandi patimenti nella 
prigione fofferti 1’ antico fuo Confeflpre , e 
Precettore il Padre Tinjotep Q,liv?ira 1 ,EJtge- 
fuita, H degnò di fargli fapere , qualmente Vengon 
lo avrebbe riveduto, volentieri » ed egli /e le uo . n . * 

prefentò innanzi in una pubblica Chiela . Al- P n j»J a " b 

la fua villa s’ intenerì la «Ugnante, lo trac- Alef * 
tenne in difcorfi per lo fpaaio di un quarto 
licenziandolo con dirgli che lo avreb- 


tennc m auw«u p* *r“< — na , e i 

d’ora, licenziandolo con dirgli che lo avreb- ^ Fra _ 
be fatto.cbiamere qualche volu . Avendo ptt- 

• re intefo la Sovrana che il Marchefe di Alor- 

Ta- 


re inteio ia OUVI4»* vun> iivT-T--- _ vora con 
na , e la fua Gonforte , ed i tre Signori Ta- or( ij ne di 
vora Sig. Giovanni Gafparo , Sig. Emmanue- 
le , e Sig. Nugno fratelli del fu infelice Fran* c4£ ft . 

cefco U) d’ Affili Marchefe di Tavora non 
' eranu 

(a) Nei Tomi precedenti delle altre edizioni 
e . flato dato .il titolo di Don ai Signori Ta- 
vora , il quale fecondo gli ufi di Portogallo 
non hanno , ficcome molte altre Famiglie ben- 
ché fieno Magnati . I Porteglieli fono troppo 
fcrupolofi in quelle differenze cliò a PP re J° aI ** 
altre Nazioni fono di poco conio U Danae 
però tutte godono il titolo di Donn ■ 

Seconda Parte dell’ altre edizioni fu chiamata 
da no. la giovine Marchefa di Tavora moglie , 
del March efe Luigi Bernardo Donna Giovanna. , , . 

il fuo vero 'noine è Donna Tei efa » 8 13 < i 

Conre di Alhor V effa nacque a’ nove di A go- 
do del t 7 aj., e fi fposò agiato di Luglio ... -j 
del «74». , c dei loro figli reto folta qto Don- 
na Giovanna nata ai i 4 - di Novembre del « 74/ • 
unica erede delle due Cafe Tavora « Alhor » 
non efifte però del Marchefe Luigi Bernardo 
neffun figlio, come fu da normale mformau, 
nella prima Edizione del Secondo Tomo affento. 
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crani! prevàluti dell’indulto generale nel gior- 
no deU’acclamazione , ed' avevano voluto re* 

• Ilare nella prigione, domandando la grazia di 
V \ eifere prima giudicati fecondo le leggi- or- 
dinò fubito che ufeiffero^ dalla prigione , e fi 
allontanaflero dalla Corte *o. leghe * affinchè 
fofife mefla in chiaro la loro innocenza : ne 

„* l f \ I i j t 

ufeirono in fatti ai 31. di Marzo, e fu nello 
< . ... fieflò tempo formata una Giunta icomporta 
- r il’j. ^ e i Signor Romàno Giufeppe , Emman itele 
• i-- ; , Giufeppe di Gama e Giufeppe’ 1, dii Al- 

1 ■ : i' berto Leitao tutti ,-tre Giudici ; del Signor 

-i . .. - Giufeppe' di Souza , e" Vafconceios figlio 
del Conte di Cartel Melhor Procuratore, , e 
-del Sig.- Enferrabodes Avvocato dai quali 
vennero efaminate attentamente le accufe 
portate contro i fuddetti Signori , ed il cui 
rifultato vedremo in appreflo . 0 ■ -• ■' » 

Intanto facevanfi dei fuperbi non meno 
che magnifici preparativi per la folénne Co- 
. ronazione , e Acclamazione dell’Augurta Re- 
gnante . Noi non ci trattenghiamo in darne 
un efatto ragguaglio , poiché non appartiene 
alla noftra ftoria ; diremo foltanto che leFc- 
-j fte ftraordinarie fatrefi in tale occafione fu- 

Viene le r ° n ° Un ie 8 no ideate dell’ allegrezza la- 
vato il fui e fp r * m *bile provata da tutta la Nazione in 
perbo Me- vec * er ^ ^era dal. tirasnico giogo del Mar- 
daglione c hefe Pombal , godendo di un Governo 
di Carva- dolce j e grato fotto una Sovrana tutta in- 
lho . tenta a promuovere la vera felicità -de* Tuoi 
popoli . Ma prima del giorno tanto defidera- 
to volle la Regina che il fu perbo Medaglio- 
ne rapprefentante Carvalho fotto la ftatua 
. eque- 
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equeflre del Re forte levato , a fine di con- 
tentare pienamente le brame del popolo , il 
quale infuriava!! fovente contro la di lui im- 
magine oltre le continue fatire e rimproveri 
che ogni giorno fi moltiplicavano contro la 
memoria di un uomo cotanto odiato ; te- 
mendo però fondatamente il Governo * che 
non ne nafcefle qualche difordine , fe di gior- 
no tolto fi forte , difpofe che fi faceile di 
notte , ed in fua vece furono foftituite le 
armi della Città . Quella difpofizione riufcì 
gratilfima ai nemici di Sebaftiano . Si lusin- 
garono elfi che le Itelfe Felle della folenne 
Acclamazione farebbero fegnalate col procef- 
fo , e gaftigo che (limavano dovuto a quell' 
uomo . Ma , o che S. M. ilimalfe opportuno 
differire il galligo ad oggetto di poterlo in- 
terrogare fopra alcuni punti , o che averte 
riguardo alla (lima che godette prelfo fuo 
Padre , o all’età avanzata , o pur forte morta 
da impulfi di clemenza , o da qualunque al- 
tro motivo , certamente lodevole ; reltarono 
per allora delufe le loro fperanze . La fun- 
zione dell’Acclamazione fi efeguì nel dì 15. 
di Maggio fecondo il ceremoniale prefcritto 
dalle Leggi del Regno : fi vuole che la fpefa 
fatta in quella occafione fia Hata di due mil- 
lioni di Crociati : in un avvenimento però 
così lieto , e così faullo per la Nazione Por- 
toghefe , chiama fopra ogni co fa la nollra at- 
tenzione l’ eloquente allocuzione fatta alla 
Regnante dal| Defembargador Francefco Coe- 
lho di Silva . Quella rifcofle tale incontro 
prelfo ogni forta di perfone , che ficcome 
Tom, IT» I fer- 
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fervi di fomma gloria per i’ autore , così fu 
confiderata la più adattata» e più propria alle 
circoltanze prelenti , avendo egli melfo in un 
jy vero punto di villa lo flato deplorabile nel 
Faniofa <l ua l e era A Regno fotto il Miniftero del 
allocuz o- Marchefe di Pombal , ed. i veri vantaggi da 
ne nel fperarne fotto il nuovo felice governo . Efla 
giorno farà fenz’altro ben accolta da noflri Lettori» 
della Co- ai quali la prefentiamo . 
fonazione 


Signora 


I N un giorno cotanto fedivo e memorabile 
che ha da lervire di teflimone delle reci- 
proche » e inviolabili promelfe di V. M. ver- 
fo i fuoi vafl'alli , e dei vaflalli verlo V. M. 
e delle efpreflioni fincere » e ripiene di af- 
fetto Portogliele , era giufto che io defle ma • 
no all’opra in quella generale acclamazione» 
e facefie palefe una qualche parte dell* in- 
efauribile teforo delle virtù della M. V. , og- 
gi tto rilevante e vero del noflro amore , e 
della noftra obbedienza . V. M. efleqdo afee- 
fa lòpra il Soglio dei fuo Augufto Padre per 
diritto di fucceflìone , portò feco col fupre- '■ 
mo comando anche le Reali e fublimi qua- 
lità che partecipano più onori di quelli che 
ne ricevono . 

,, Sì, fedeliflìma Signora, la Provvidenza,da* 
di cui cenni e decreti infallibili dipendono le ri- 
voluzioni degli Imperj , e che pare che quella 
miralfe con più fpeciale particolarità fopra la 
Lulìtania per più volte giunta full’ orlo del 
precipizio , deflinò V. M. fin dalla cuna per 
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Redentrice di quello Regno , comunicandole 
tutte le doti neceflarie per sì alto grado . 
Verfano ancora fangue le ferite che aprì nel 
cuore del Portogallo quel difpotifmo illimi- 
tato e cieco , che ora finiam di foffrire . Fu 
egli nemico per {Ulema dell’ umanità , della 
Religione » della Libertà , del merito , e delle 
Virtù . Popolò le carceri , ed i Prefidj col 
fior del Regno , vefsò il Pubblico , e lo ri- 
dufle a mileria ; perdè il rifpetto all’autorità 
Pontifìcia , e Vefcovile; deprefTe la Nobiltà , 
infettò i cofturoi, pervertì la Legislazione , 
e governò lo Stato con uno Scettro di Ferro 
nella maniera la più vile e groflolana che ab- 
bia veduto mai il mondo . ,, 

,, Che fa la Provvidenza ? Dilegua que- 
lla illufione che tefsè lacci alla pietà del Re 
defunto, e oppone a tanti e sì nefandi dif- 
ordini le Virtù di V. M. ; e quali Virtù ? 
concernenti tutte al rimedio che abbifognava. 
Santità , clemenza , bontà > umiltà , difinte- 
relfe , amor de’ popoli , rifpetto a Dio , ed 
a 1 Tuoi Miniftri , maturità di configlio , at- 
tenzione la più fcrupolofa nell’ efeguire > e 
foprattutto efficaciflìroi difegni di mettere tut- 
ti in ordine gli antichi affari , onde, procura- 
/ re per ogni mezzo la felicità delia Nazione ,, 
„ Di qui derivano quelle favie difpofi- 
zioni del prefente Governo ; prudente fcelta 
di utili Miniftri , cioè abili , intelligenti , e 
zelanti del pubblico bene ; liberazione de’pri- 
gioni , giultificazione d’innocenti , reintegra- 
zione dei deporti ed efiliati ; accelfo libero 
ai clamori del popolo , giuftizia alle parti > 

I ij r«- 

/ 


1 

I 



Digitized by Google 


ij* VITA DEL MARCH. 

riguardo alle perfone benemerite , rlcompenfe 
dovute alla nobiltà , riverenza a Dio quale 
G deve , premj alla virtù , feparazione di Giu- 
rifdizione Fecondo i Tuoi dipartimenti , auto- 
rità ai Tribunali , libertà di commercio , 
aiuto e protezione ai manifattori , pagare 
quel che lì compete a ciafcuno ; e matura- 
re i falutevcli progetti a benerizio del popo- 
lo ; gemendo di troppo fotto il pefo d’ in- 
fopportab.li tributi . ,, 

,, Ecco quali fono i frutti della gran 
luce , che piacque a Dio fpargere fuila (aera 
Pedona di V. M. ; maflime Crifliane di una 
colcienza come ella >è illibatiflìma , diretta 
colla maggior circoipczione per mezzo di 
quel medelimo , che la fece bere alla fonte 
delia morale la più giuda , e della tradizio- 
ne . Noi damo ogni giorno piu ficuri dell’in- 
tima vigilanza delia Provvidenza medefima 
fopra la Perdona adorabile ed Auguda di 
V. M. , e Fopra l’importante deftino a cui la 
ri lei bava . ,» 

,, La Provvidenza iftefla fu che prefer- 
vò mirabilmente V. M. dai replicati indulti, 
che riduflerc il Portogallo alla piu deplora- 
bile coflernazione.il l'uo braccio onnipoten- 
te è quello , che ridufle al niente i più in- 
viluppati e forti intrighi , onde V. M. avefle 
in Spofo l’Auguflo Monarca , che prefente- 
mente ci domina , e ci governa } oggetto 
ben degno di amore e di rilpetto della M.V. 
e fenza efagerazione la delizia dei Regno . 
Era pur neceflario che le Virtù incompara- 
bili di quello Principe veniflero come inne- 
vate 
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fiate a quelle di V.M. , e vi fi uni^e il co 
noScimento degli uomini , e pratica del Mon- 
do , perchè la malizia non s’infinualTe fotta 
le apparenze di zelo ; e abuiando della ret- 
titudine e candore di V. M. non rimaneflero 
avvelenati i principi di Governo , e le in- 
tenzioni le più fante , e le più giufte . La 
Provvidenza falvò finalmente V. M. dai fre- 
quenti attentati, e dalle infami macchinazio- 
ni contro la legittimità del fuo diritto, fen- 
za altre armi che le orazioni dei buoni , e 
le preghiere del Regno che placarono Iddia 
a nofiro gran benefìzio . 

, ,, Ma quelle liberalità del Cielo riguar- 

do alla M- V. fono affai più ampie , e più 
univerfali, poiché oltre le virtù eroiche bei» 
degne del fupremo Dominio , ne conofciamo 
altre innumerabili in V. M, y che le lèrvona 
di fondamento e di rifatto : -umile, devota, 
caritativa > modella , calla , raccolta > efem- 
plare , attiva , auflera , perfeverante s fer- 
vorosi > Sempre afpirando all’apice della Cri- 
lliana perfezione , Senza che* l’aria velenofa- 
della Corte abbia infettata anche leggermen- 
te la Santità del :fuo fpirito . » 

„ Quelle virtù adunque che facilitano- 
a V. M. il cammino del Cielo , e disarmano- 
in un certo modo il braccio d’iddio irritata 
contro di noi , benché debbano eflere in 
ogni tempo lo Scopo di noltra divozione , 
non Sono pertanto quelle virtù il motivo 
principale del nollro applauSo e della noltra 
letizia . Il Portogallo , Fedehiììma Regina »• 
ha bilogno Soprattutto della prudenza di V,M*. 

X iijj dei 


i, 


Digitized by Google 


J34 VITA DEL MARCH, 

del Tuo zelo , della Tua vigilanza , della fua 
applicazione , configlio , autorità , e perfeve- 
ranza in quelli medefimi principj . ,, 

,, L’arte di regnare , che ordinariamente 
la politica rapprefenta come un enimroa di 
difficile decifrazione , è la cofa la più facile 
e più femplice di tutte per chi ha prudenza 
e buona intenzione . „ * 

,, Quegli che comparte benefizi agli uni , 
fa la giultizia a tutti , mette in vigore le 
maffime antiche » rillabilifce i buoni coltami, 
filTa l’autorità delle Leggi , patrocina la pub- 
blica ficurezza , combatte per i diritti dell* 
umanità, onora il merito , premia la virtù, 
folleva il popolo , non trattiene le parti , 
equilibra il potere dei Miniftri di Stato , egli 
ha decifrato quello profondo miftero , e pra- 
ticato elettamente quella così fublime arte 
di regnare E non è quella forfè una fedel 
pittura del felice Governo di V. M.. ? Dun- 
que non ha che a profeguire il medefimo fi- 
ftema per meritarli il maggiore applaufo , e 
fervir di modello a tqtti i Principi . 

»» Tre Principeffe Hanno governando 
l’Europa con un felice afcendente ed attivi- 
tà , che oltre lafciare eterni i loro nomi , 
ofcureranno anche la gloria di molti altri 
Eroi . ,, 

• „ V. M. che forpalfa tutti nella virtù, e 

gli uguaglia nella prudenza , ha diritto alla 
piu lolida e durevole reputazione , e nobili- 
tando per quello cammino i falli Lufitani , 
fmentirà fra di noi i deliri delia malevo- 
lenza , che non ricoaofce le forze adattato 

ai 
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al pefo dell’Amminiftrazione , attefo i deli-» 
cati omeri di una donna noftra Regina . „ 

,, Speriamo pertanto , Auguftiffima So- 
vrana , che oltre l’offerire noi fteflì a V. M. 
con tutto lo fpirito , e tutto l’affetto le no- 
ftre vite , il noftro fangue , il noftro fervi- 
gio , e il noftro effere , moltiplicheremo le 
preghiere, e le fuppliche a Dio , perchè fi 
degni invigilare e confervare per molti anni 
la fua tanto preziofa e importante vita , e 
feliciti copiofamente quelli faggi progetti del 
fuo feliciflìmo Governo . „ 

„ Bacio la mano dì V. Mei 

Frutice f co Coelho da Silva . 
Defiderando altresì la faggia ed inclita 
Regnante rendere più memorabile l’epoca fe- 
lice della fila Acclamazione , * dolciffima al 
pari la memoria nei cuori dei fuoi cari fud- 
dicr , fece un ufo graziofo della fua Poten- 
za , confolando moltifiìme famiglie con gra- 
zie e favori ftraordinarj ; e fegnatamente Ar- 
mò bene di compenfare la Nobiltà primaria 
per l'umiliazione , e abbattimento pattato col- 
la concettìone di nuovi titoli , pendoni , e 
grazie • ■ L’innalzamento di tante perfone po- 
co grate a Sebaftiano , e da lui tenute lon- 
tane dalla Corte , ovvero mortificate in più 
maniere « gli riufcì di un nuovo dolore . 

Crediamo giufto inferire qui la lilla de* tanti y # 

nomi illuftri graziati dalla clementifsima So* p romo ». 
Trana . * *• ^ - 1 zione dt 

* D. Giovanni di- Braganza dichiarato Du- molti 
ca di Lafoenz, e reintegrato in tutti i beni Grandi 
e Commende di fua cafa . D. Michele di Me- del Régno 
- I iiij , lo 
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lo fatto Duca di 'Cadaval . li Conte di Vi - 
diguara Marchefe di Nizza). D. Giufeppe di 
Portogallo Conte di Lumiares. D. Giufeppe 
Mafcarenhas Conte di Obidos . D. Salvatore 
Correa » di Si Vifconte di Aflecca . D. An- 
tonio di Almeida Figlio del Marchefe : di La- 
vradrio fatto Conte di Avintes, e D. dietro 
di Almeida figlio del Marchefe di Alorna 
Conte di Affamar . Ai figli Primogeniti del 

Conti di S. Payo , di S. Lorenzo , di S. Mi- 
chele , di Rezende , di Redondo , di Villano- 
va , e di Villaflor e del Vifconte di Cer- 

veira conceffo il titolo dei loro Padri . Don 
Francefco Furtado di Mendoza Vifconte di 
£arbacena . D. Fernando di< Melo fatto Gran 
Cacciatore con due Commende . D. Filippo 
di Souza Calharis Capitano della Guardia del 
Corpo colle Commende di fua cafa . Ai Mar- 
chefì di Marialva , e di Alvitto , al Conte di 
Vimieiro , a D. Giufeppe di Camera Confi- 
nilo , ed al Fratello del Conte di Reaende 
conferite alcune Commende . Gentiluòmini 
di Camera della Regina il Marchefe di Pe- 
nalva , e di Nizza , ed i Conti di Canta- 
nhede , di Arcos , di Atalaya , di Valdereis , 
di S. Lorenzo , e di Povolide . Maggiordo- 
mo Maggiore del Re il Conte da Ponte. 

. *_ in mezzo però al dolore provato per 
l’innalzamento dei fuddetti Perfonaggj , erafi 
tuttavia' confolato un poco Sebaltiano fen- 
tendo che il Conte di Oeyras fuo figlio era 
.ben veduto nella Corte , anzi in qualità di 
Prefidente del Senato aveva ricevuto il giu- 
ramento fatto dai Regnanti di mantenere le 
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leggi fondamentali del Regno . Ma l’infaufta 
nuova ricevutali negli ftelfi giorni deftinati 
per le fede della perdita fatta idell* Ifoia di 
S. Caterina convertì la fua confolazione in 
maggiore amarezza . S’ intefe con forprefa 
univerfale l’acquifto fattone dagli Spagnuoli 
appena melfo in terra il piede nell’ Ifoia , 
eflendofi dato ad una fuga vile e ignomi- 
niofa il* Governatore D. Antonio Carlo Fur- 
tado con tutto il Prefidio comporto di quali 
4000. uomini di truppa . Al principio era 
rtata biartmata da tutti la condotta del Go** 
vernatore : ma fi venne poi in chiaro che 
una fuga così precipitata , e così indecorofa 
folle accaduta per infinuazione dello rterto 
Marchefe di Pombal , il quale pe* fnoi fini 
particolari avea voluto abbandonare agli Spa- 
gnuoli 1 * 1 loia . Non è facile appagare la cu- 
riofità dei leggitori rapporto ai fini che po- 
telfe egli averé per -giurtificare una condotta 
così contraria ai veri interelfi - della fua na- 
zione . Le turbolenze da lui fomentate nell* 
America contro i Dominj Spagnuoli , che era- 
no fiate forgente di tanti, aerei difcorfi pe* 
politici fino dal loro principio , ora con un 
tale fcuoprimento eccitarono molto più * la 
curiofità univerfale , e fi refe viepiù odiofa 
la di lui rea condotta . Si accrebbe lo fdegno 
non che la meraviglia dei buoni Portoghefi, 
colla nuova venuta poi della perdita della 
Colonia del Sacramento refafi parimerire agli 
Spagnuoli ai 4. di Giugno fenza veruna re- 
fiftenza , benché avelfe una forte Guarnigio- 
ne comporta di mille uomini di truppa fcel- 

ta* 


VI. 

Perdita 
dell’ Ifoia 
di S. Ca- 
terina , e 
della Co- 
lonia del 
Sacra- 
mento at- 
tribuita a 
Jarvalho 
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ta , e provvida di tutto il neceflario per una 
vigorofa difefa con 124. cannoni , e mortari 
di ogni calibro , e con circa 800. barili di 
polvere . Si fparfe fimilmente nel pubblico , 
che il Comandante della Colonia avefle avu- 
to idruzioni fegrete da Garvalho di non re- 
ndere agli Spagnuoli . Se qualche volta uno 
Scrittore non può ragguagliare i legg tori de* 
Segreti maneggi dei Gabinetti » egli cerca di 
Supplire con delle prudenti congetture » e 
indagarne le caule nafcode dagli edòtti ma- 
ravigliofi . Ma chi olerà fare 1 ’ indovino in 
una condotta tutta irregolare , in una ferie 
di azioni feco delle in perpetua contradizio- 
ne ? Tale fu fpeflb , c in particolar modo in 
queda mezza rottura colla Spagna , la ma- 
niera di portarli di Carvalho, o folle molti- 
tudine indigeda de* difegni , o confufione di 
niente , o inquietudine di cuore , o malli- 
ma di cupa politica . La celfazione poi mo- 
mentanea delle odilità , e i vantaggi ricavati 
dal Minidero Portoghefe nel Trattato di pa- 
ce 9 accrebbero la confusone negli fpiriti dei 
Politici , non fapendo effi conciliare la con- 
difeendenza della Spagna verfo un’ altra Po- 
tenza a fe inferiore , e che nella preieute 
occalìone ricercava la pace : onde fu allora 
creduto da molti che vi folfero dati degli ar- 
ticoli al Pubblico ignoti , e favorevoli allo 
{ledo Carvalho . Nondimeno abbandonatoli 
egli ad una draordinaria melanconia , veden- 
do andati a vuoto i fuoi progetti , e Scoper- 
te le fue prave intenzioni così contrarie al 
bene della fua nazione , della cui gloria , c 
1 pro- 
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profperità vantava!! di eiferne flato il rifto- 
ratore , palfava i giorni in una continua af- 
flizione , e quantunque al di fuori procurale 
diffiroulare , nondimeno rilevavafi da’ tuoi 
difco’rfi in quale agitazione di penfieri mo- 
llili e crucciofi folfe immerfo il tuo cuore . 

Diedefi ad cfercitare alcuni atti di pietà, che 
fino allora poco o nulla aveva curato : prin- 
cipiò a fare delle elemofine , e^ frequentare 
la Chiefa e il Convento dei Frati Minori Of- 
fervanti ; con quelli sfogava il fuo dolore , 
il quale in vece di Iminuhfi coll’andare del 
tempo , fi aumentava colle nuove Tempre in- 
faurte per lui che venivangli dalla Corte . 

Tale fu la dichiarazione d’innocenza , e re- j arat j- 
ftituzione di tutti gli onori e beni pubbli- innocenti 
catafi in favore del Marchefe di Alorna , e j| March, 
dei tre fratelli del fu Marchefe Francefco Af- di Alor- 
fifi di Tavora . Riportiamo qui quello che na - f ed x 
rifguarda il Marchefe di Alorna • ^ r e Sigg. 

,, Avendo noi comandato al Marchefe Tavora . 
di Alorna , quando ufcì di prigione , in cui 
fi trovava , che fi allontanale da quella 
Corte fino a tanto che non foflefi giuftifi- 
cato della più leggiera macchia di colpa d’in— 
confidenza : ed avendoci il detto Marchefe , 

richiedo che foffe fatta la più efatta verifi- 
cazione della fua innocenza , venne com- 
meflo quello importante afìare ad una Giun- 
ta di Minillri degni di ella coll’alfillenza del 
Procuratore della nollra R. Corte , e fu da 
tutti uniformemente giudicato che il prelo- 
dato Marche! e fi trovava innocente, e lenza 
prova , per cui potere dirli colpevole . Ab- 

bia- 
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biamo filmato bene di così dichiararlo , on- 
de polla eflere reftituito agli onori , e liber- 
tà , che per diritto , e per la Tua nafcita gli 
competono . ,, 

Palazzo di N. S. dell’ Ajuda ai 17Ì di 
Maggio 1777. 

La Regina . 

Simile a quello fu il Decreto emanato pochi 
giorni dopo >in favore dei tre Fratelli Tavo- 
la . I voti dei Giudici furono tutti unifor- 
mi rapporto alla loro innocenza , e vennero 
pertanto refticuiti alle cariche che godevano: 
due di efli furono dichiarati Marefcialli di 
Campo , il Sig. Nugno col Governo della 
Città di Evora , e il Sig. Giovanni Gafpare 
col comando della Piazza del Regno di Al- 
garvia ^ premio corrifpondente al grande fpi- 
ritOf, e alle moltilfime cognizioni , di cui 
fono forniti cotefti due Perfonaggi . 

I fuddetti tre Signori Tavora , ed il 
Marchefe di Alorna erano fiati arredati da 
Carvalho per lo fteflo motivo che furono giu- 
ftiziati gli altri Signori loro parenti come è 
fiato detto nella feconda Parte , e foltanto il 
loro fangue fu rifparmiato , perchè il Sovra- 
no non poteva più foffrirne l’eflfufione . On- 
de la preferite dichiarazione d’innocenza con* 
vinfe gli fpiriti di quelli che dubitavano an- 
cora dell’ingiuftizia della fentenza dei Signo- 
ri fagrificati .. Tofto h accefe in tutti un vee- 
mente defìderio di vedere annullati quei pro- 
cedi che sì poco onore feeero a quella Na- 
zione . Intanto che l’Europa imparziale, ed 
unicamente molla dagli impalli di umanità. 
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t commiferazione attende impazientemente 
il tanto bramato momento che venga pub- 
blicata l’innocenza , e trionfi la verità e giu- 
flizia , Superati gli oftacoli che ne impedi (co- 
no provare i Tuoi giudi effetti , noi prose- 
guiremo a ragguagliare i Lettori degli altri 
atti di giuftizia pubblicatili/ in feguito a fa- 
vore di parecchi altri oppreflì • 

Con un Decreto fottofcritto nello fteffo 
giorno 17. Maggio fu reintegrato pienamente 
nel fuo onore 1* illullre e rinomato Soggetto 
ornamento del Foro Portoghefe .il Sig. . An- 
tonio Freire d’ Andrade di Enferrabodes , e 
giuliamente gli vennero compenfati con mag- 
giori onori e grazie i molti patimenti Sof- 
ferti nella lunga carcerazione 

Quelle dillinzioni ufate con un rivale , 
coetaneo 4*‘ Se badi ano dovevano ^rattri Ilare 
viepiù il di lui .Spirito ; egli ..fin dal princi- 
pio dei fuo Minillero geiofo oltremodo della 
liima particolare che aveva del Sig. Enlerra- 
bodes il Reale Infante D. v Pietro , di cui 
era flato Segretario , procurava deliramente 
in tutti gii incontri opporli al di lui avan- 
zamento , ed anche deprimerlo ; per altra 
parte il Sig. Enferrabodes rilevava facilmente 
le contradizioni e Sciocchezze di Seballiano, 
e ne discorreva Sovente con i Suoi donzelli- 
ci , da uno dei quali informato Carvalho , e 
non potendo darli pace agitato da una con- 
tinua inquietudine , e timore , che il Mo- 
narca lo volelfe apprelfo di fe , lo Sacrificò 
finalmente ai Suoi timori , levandolo dalla vi- 
lla dei^ pubblico . Ma il credito univerfale , 

col 
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col quale prefen temente fòitiene il Sig. En- 
ferrabodes gli impieghi affidatigli , convinco - 
no Tempre più gli animi della perfidia di 
Carvalho in perfeguitare i foggetti illumi- 
nati . 

Similmente un altro Perfonaggio di un 
tango fuperiore venne reintegrato del tutto 
nel Tuo onore . Quelli Tu il ril'pettabile Ve* 
Tcovo di Coimbra , della di cui virtù e in- 
nocenza bene inTormata la Sovrana credette 
un preciTo dovere di levare ogni ToTpetto dal 
pubblico intorno al merito di un Prelato 
tanto calunniato , e persegui tato da Carva- 
lho , dandone chiare teftiraonianze nella ma- 
niera più autentica . La lettera fcrit tagli dalla 
fleffa Sovrana Tu un atteftato ben conTolante 
della pietà , umanità , e amore di una Re- 
gina , che piena di compaffione e tenerezza 
verTo i fuoi inTelici Tudditi , a guiTa di Ma- 
dre pietofiffima li confola , li Tolleva , e li 
tratta come figli cariffimi . Le copioTe lacri- 
me TparTe dal venerando vecchio nella Tua 
prigione , vennero ora pienamente rasciugate 
dalla mano benefica che gl’ indirizzò la Sud- 
detta lettera . 




Re ve- 
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Reverendo Vefcovo di Coimbra , Conte di Ar- 
ganti del mio Configlio , Io la Regina vi 
f aiuto didimamente , come colui cbe fiimo . 

A Vendo il R« mio Signore, e Padre po- 
t\ ilo fine ai molti travagli da voi fof- 
ferti , non poflo tralalciare di lignificarvi il 
piacere grande che mi cagiona quella pia, c 
meritoria circoilanza , come altresì U con- 
tento che ho di confcrvare tra i miei V af- 
fali! un Prelato come voi tanto benemerito. 
Imperciocché avendo voi mantenuta Tempre 
illela la volìra buona opinione nell* efercizio 
delle virtù da voi medelìmo praticate, è na- 
ta perciò nel mio Reai animo quella giuda 
edimazione che fo della vodra perfona , lo- ' 
dando moltiffimo il fervorofa e Apodo lico 
zelo che avete nella buona direzione dèi 
Gregge , che la Divina Provvidenza affidò 
alla vodra cura , con dargli non folo quel 
foave pafcolo che nutre nei cuori i fenci- 
menti della Religione , ma ancora lodevoli 
efempi di fedeltà e obbedienza alle Reali De- 
terminazioni che vi furono indirizzate , e col 
congiungere la neceffaria vigilanza di Padore 
cfemplare alle impreteribili obbligazioni di 
fedel Vaflallo . £ perchè codi della gran fidu- 
cia e dima che ho di voi , e quanto mi ila 
dato grato il vodro contegno , ordinerete 
che quella mia Regia Lettera fia regidrata 
nei libri della vodra Segreteria , c in quelli 

della 
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della Camera del voftro Vefcovado a e della 

Terra di Argauil . „ 

Data nel Palazzo di Quelus ai 7. di 
Luglio 1777. 

Io la Regina . 

Non contenta la Sovrana di una dimo- 
ftrazione così grande , volle di più che le 
folle prefentato il libro dell’Archivio di Coirn- 
bra , ove era inferito 1* ordine , del Re fuo 
Padre , col quale era dichiarato il Vefcovo 
reo di Lefa Maeltà , e pubblicata la fua Se- 
de vacante : e la M. S. alla prefenza del Se- 
gretario di Stato il Vifconte di Villanova fi 
degnò cancellare di proprio pugno la fuddetta 
fentenza , e comandò oltre di ciò che fofTe 
indirizzato al Capitolo di Coimbra il feguen- 
te Ordine : 

a i - . . # * # ; ' 

Al Sig. Decano , Dignità , e Capitolo della 
S. Cbiefa dì Coimbra . 

M I ordina S. M. di rimettere a VS. il 
Libro dei regiftri di codefto Capitolo , 
e la prefata M. S. per un effetto d’ indefet- 
tibile giuftizia folita fempre praticare verfo 
tutti i fuoi fedeli Vaflalli , ordina che fi can- 
celli in modo che mai e poi mai poffa leg- 
gerli il regiftro della Regia carta diretta a 
VS. fotto il dì 9. di Dicembre 17 6 t . , e 
perchè fi efeguifca ciò efattamente , il luogo 
di detto regiftro che deve effere cancellato 
comincia a loglio ioi. e fegnatura del libro 
fuddetto alla parola Competente da noe notata 
perchè in ogni , e qualunque tempo cofti 

della 
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della determinazione di S. M. che mi ha or- 
dinato partecipare a VS. per Tua maggiore 
intelligenza • N 

„ Ordina parimente la M. S. che VS. 
faccia ugualmente cancellare, perchè mai fi 
pollano leggere le carte , Ordini , termini, e 
affegnazioni che fi fecero in confeguenza 
della riferita Regia Carta , e fi trovino can- 
cellati nel detto libro dal foglio 53. al fo- 
glio 55. dandomi conto VS. „ di eiìere fiato 
pienamente efeguito quell’ordine , e regillra- 
ta^ ancora inel libro fuddetto quella carta , 
perchè tutto fia prefente a S. M. „ 

Palazzo di N. S. deli’Ajuda 
io. Luglio 1777. . , 

Il Vif conte di Villanova . 
Volle altresì il Papa dare un atteilato 
pubblico della confolazione che provava in 
vedere onorato firaordinariamente dali’Augu- 
fta Sovrana un Prelato cotanto benemerito 
della Chiefa ; fi portò pertanto il fuo Nun- 
zio con 6reno in fiocchi a vificarlo , confo- 
* landofi con elfo lui della fua liberazione , e 
onori compartitigli dalla Regnante , e fi di- 
fiefe in telfere i meritati e’ogj della fua vir- 
tù . Dopo quelle dimofirazioni così onorifi- 
che ufate dalla Sovrana verfo quello rag- 
guardevole Prelato , abbiamo letto con ifde- 
gno la temeraria maniera di parlare di due 
moderni deliranti , i quali trattano il Vefco- 
vo di Coimbra comefrtj fanatico perchè con 
‘ tanto zelo fi oppofe all’empietà di Carvalho. 

* . Tom. IV . .... K . . Co- 

(a) Lettres fur fictat antique cc. , c Annali 
Ecckiìaftici di Firenze, 
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Cotali deliranti bifogno non hanno d’ impu- 
tazione ; gli fteffi delirj fervono loro di ga- 
fìigo , e fi cambia in difprezzo la gloria che 
promettevanfi . Non è duopo il rammentare 
ai noftri Lettori che quello Vefcovo è quel- 
lo fteflfo così noto all’Europa per le fue dif- 
• grazie , dichiarato dal Marchefe di Pombal 
reo di Lefa Maeftà , perturbatore della pub- 
blica quiete , privato ignominiola mente del- 
la fua Sede , e rinchiufo in un’ orrida pri. 
gione . Con un fatto così notorio , e così 
jncontrafiabile potevamo prefentarci a certi 
ariftarchi , i quali hanno liberamente afferito 
effere un Romanzo la nolìra Storia . crimine 
ab uno difce .... La loro afierzione è fiata 
per altro da noi intefa con grande indiffe- 
renza : fono effì troppo lontani dalla verità, 
perchè ci pigliamo il penlìero di perfuaderli: 

„ balla compatirli , 

Parimente due Vefcovi l’uno di S. Luigi 
del Maragnon Fra Antonio di S. Giufeppe 
Agofliniano , e 1’ altro di Faro Fra Lorenao 
di S. Maria Minore Offervante Riformato fu- 
rono per ordine della Regina reftituiti alle 
loro Diocefi . 

^ Le fieffe dimofirazioni furono pure di 

Sono di- una nuova confoiazione per tanti altri op- 
chiarati P re ^ > nei quali fi accrebbe la fperanza di 
innocenti £ *° ver effere coll’ andar del tempo confolati 
altri Si- c °U a rivendicazione dell’onore perduto . Ven- 
gnori rag- nero * n feguito dichiarati innocenti con di- 
guarde- fpacci molto onorifici il Conte di S. Lorenzo 
voli. ed il Vifconte di Villanova di Cerveira , ed 

il 
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il Conte di Ega , che fu Viceré nell’ India, 
morti ambedue nei loro arredi . Venne pure 
dichiarata e pubblicata i’ innocenza del Conte 
di S. Vincenzio nipote del Cardinale da Cu- 
nha , il quale benché in altro tempo avelie 
goduto l’amicizia del Marcftefe di Pombal , e 
fecondato le di lui intenzioni i« alcuni af- 
fari , nondimeno falfamente accufato di aver 
fatto uccidere un Colonnello delle Milizie 
Provinciali a motivo di pretefa geloila , fen- 
za verun’informazioue fu da Carvalho efilia- 
to dalla Corte , e relegato ai confini della 
Spagna . Giuftificatófi ora pienamente fu re- 
dimito alla grazia della Regnante , ed alle 
funzioni di Ufiziale della Cafa della R. In- 
fanta D. Marianna } lìccome furono eziandio 
aflbluti e liberati due Baffi Ufiziali y ed i fuoi 
domedici , che erano in prigione per lo ilelfo 
- motivo . 

Si accrebbe lo fdegno contro Carvalho 1 7 5 <<? • 
in tutti coll’arrivo a Lisbona di parecchi Si- 
gnori , e Ecclefiaftici relegati innocentemente 
da molti anni in Angola, ed in altri Prefidj 
dell* India . Quelli accolti dalla Sovrana con 
i più lignificanti contralfegni di benignità fu- 
rono rimeffi nelle loro cariche perdute , e 
pienamente reintegrati nell’onore con giub- 
bilo grande di tutti il buoni per vedere relli- 
tuiti alla Patria tanti illudri Cittadini , dalla 
quale foltanto un cieco difpotifmo poteva 
allontanarli . La Corte pubblicò una lettera 
del celebre Perfonaggio Sig. Giufeppe Siabra 
di Silva già Segretario aggiunto allo {ledo 
Carvalho lcritta dal luogo del fuo efilio a 
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D. Martino di Melo Segretario di Stato in 
rifpofta della faulla nuova della fua libera- 
zione. Elfa è un documento troppo interel- 
fante , e che folo baftava per far vedere alle 
perlone imparziali i difaftri grandi , che fof. 
frire dovettero fenza verun motivo parecchi 
Perfonaggi fotto il Governo di Sebaltiano : 
onde {limiamo di non doverne privare i let- 
tori . 

Jlluftrijjltno 3 ed Eceellentijfimo Signore . 

„ T7 Sfendo debitore a V. E. della fpedi- 

XL zione degli ordini benigniffiini di S.M. 
che Dio confervi , i quali mi po'.ero In li- 
bertà di efcire dall’ Affrica , e di paffare nel 
Regno , mi perfuado di effere in obbligo al- 
tresì di fignificare a V. E. la m a lineerà e 
fedele gratitudine per quella parte , che V E. 
ebbe in quello benefizio , e il maggiore di 
quel che io potevo ricevere nella mia fitua- 
zione • afiìcurando V. E. che in quella dili- 
genza comprendo i limiti della mia libertà , 
lenza avanzarmi a fcrivere^a mia Moglie , nè 
al mio fratello , che sò da pochi giorni in 
quà 3 che ancora vivono . ,, 

33 11 dì primo di Ottobre giunfe al Pre- 
fidio delle Pietre la mia redenzione: mi pre- 
parai come meglio potei "per giungere negli 
ultimi di Novembre a Loanda , di dove par- 
tii ai 20. di Dicembre , e dopo aver pagato 
il dovuto tributo della Carneirada , che in 
quella età fianca i più robufti , mi portai a 
quella Baja in 40. giorni di viaggio . ,, 
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„ La neceflìtà 'ili corroborare un poco 
le forze , e di provvedermi di quafi tutto il 
neceflario per trafportarmi con minore in- 
comodo , mi fa dimorare qui più giorni di 
quel che io defidero , e inoltre confiderò il 
vantaggio di palfar l’inverno Tulle Colle di 
Portogallo. ,* > \ 

,, E innanzi che io colli giunga , bra- 
merei che V. E. mi facelfe fapere a bordo, 
il modo , il tempo , e il luogo del mio sbar- 
co ; perchè 1* efperienza mi ha fatto cono- 
scere a molto mio collo che ho 1* abilità di 
errare in tutti i palfi , quando mi regolo fe- 
condo il mio capo, ,, * 

,, Dopo che farò sbarcato , dove , quan- 
do , e il luogo che V. E N mi ordinerà , con- ' . 

tinuerò la mia pellegrinazione come debbo* *' c\*' v> 
tino al luogo dove ebbe principio . ,, 

,, Mi permetta V. E. frattanto , che io 
le confelfi che la debolezza della mia filofo- 
fìa per la durezza del mio cuore , e per man- 
canza di crifiianità , che la doveva rinvigo- 
rire , non mi ha dato fino ad ora tutta la 
raflegnazione che io doveva avere , perchè mi 
folle meno fenrfibile la difgrazia di elfere rap- 
prelentato ai mio Sovrano e Benefattore , co- 
me il più infame , e il più abominevole in- 
grato , e come tale cacciato ignominiofa- 
mente dal Reai fervizio , feparato dalla mia 
Famiglia, rinchiufo in una prigione, cavato 
da efi'a per elfere trafportato a Rio Gianeiro, 
indi da Loanda al Prelìdio delle Pietre , por- 
tando per fupplemento della mancanza di 
quafi tutto il neceflario , gli ordini fevcri * 

«r •• • 
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che dovevano efeguirfi in quello mio trafpor- 
to in un luogo da far credere ad efi'er tenu- 
to per mono in Europa e trafporrato in Af- 
frica . E tutte fenza fentenza , e fenza pro- 
cedo : perchè non ebbi la minima udienza , 
perchè mi folle notificata la colpa . Se tutti 
gli altri fucceflì fi fodero riflretti ad efi’er io 
ficenziato dal fervizio , e comandatomi riti- 
rarmi in mia cafa , nulla direi ; perchè do- 
veva parermi cofa ftraordinaria , che un Mo- 
narca avene bifogno di farmi fare una do- 
manda per licenziare dal fuo fervizio un fer- 
vitore che gli folle flato rapprefentato o co- 
me inutile , o come difgradevole : ma le di- 
mofirazioni contro di me andarono molto 
più avanti , colla totale efclufione di darmi 
udienza , volendomi far fiempre paffare per 
così fainofo delinquente nella Reale pre- 
l'enza . 

„ Ponderi V. E. quefio sfogo neìla fo- 
ftanza e nel modo perchè mi manca già da 
quattro anni l’ufo di parlare e di fcrivere , 
ina non mi manca l’efficace deficUrrio di giu* 
llificarmi - fenza fapere di che, per vivete il 
tempo che mi rimane di vita foddisfatto , e 
tranquillo coir un antico conofcimento con- 
fermare da laboriole efperienze , e da ferie 
riftefsioni di non effere idoneo per verun al- 
tra cofa , e meno ancora per quelle , nelle 
quali fui pofio violentemente , e contro la 
mia vocazionenei tempi paflati . „ 

„ Ultimamente tccellentiflimo Signore, 
fono, giunto qui , e dubito ancora fe farà 
troppo ardire il pregarlo che per me(giacchè 
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non pollo aver quella forte ) voglia baciar la 
roano a S. M. per la pietà e clemenza che 
verfo di me usò , permettendomi che vegga 
almeno ancora la mia Patria , e Famiglia . Se 
ciò è fattibile lo fpero dall’antico favore che 
debbo a V. E. : fe non è fattibile fi degni 
V.E. difcolpare un Affricano rozzo e groflola- 
no , il quale non vuole certamente contrac- 
cambiare con offefe, e arditezze i buoni ufiz) . 

„ La perfona di V. E. confervi Iddio 
molti anni . Baja di tutti i Santi a 6* Feb- 
braio 1778. . Il fuo maggior veneratore , e 
fedeliflì mo ed obbligatili! rao fervo . 

Giufeppe Siahra y Silva . 

Giunto egli finalmente a Lisbona ai 28. 
di Agofto del 1778. fu ricevuto , e compli- 
mentato immediatamente dai primarj Signori 
inoltrando tutti a gara il piacere fommo pro- 
vato nel rivedere un Soggetto cotanto rifpec- 
tabile pei grandi lumi dei quali è fornito il 
di lui animo . Venne poi in feguito prefen- 
tato alla Sovrana , dalla quale fu accolto con 
molti fegni di amore e di affetto , e furono 
dati ordini opportuni , affinchè poteffe rimet- 
terfi dalle moleftie palla te . L’arrivo del det- 
to Signore era fiato preceduto dalla venuta 
dei tre zii naturali dell’ Augufta Regnante i 
Principi D. Giufeppe , D. Antonio , e Don 
Gafparo , dei quali i due primi richiamati 
dal Deierto di Boflacco luogo del loro ritiro, 
eranfi fino allora trattenuti in Coimbra in- 
ficine col loro Fratello D. Gafparo Arcive» 
fcovo di Braga . Il loro arrivo fu di grande 
allegrezza per tutta Lisbona : comparvero in 
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Corte in mezzo agli evviva replicati del po«. 
polo , e vennero ricevuti dai Regnanti colla 
maggior tenerezza , c colla più graziola ac- 
coglienza , e redimiti agli onori e preroga- 
tive corrifpondenti al loro fu bl imi (Timo ran- 
go , nella fìefla maniera che prima del loro 
efilio : onde benché non fi vedette pubblica- 
to alcun difpaccio nTguardante la loro inno- 
cenza 5 ne rettarono però tutti convinti , ef- 
fendo ben nòta al Pubblico la condotta irre- 
prenfibile da etti tenuta prima e dopo delia 
loro di (grazia. 

Ufcirono beni! due Decreti in favore del 
Sig. Giufeppe Siabra di Silva , e del fuo fra- 
tello Luca, che era fiato privato dell’impie- 
go di Segretario del Dipartimento delie Sup- 
jpiche . Ambedue avevano ottenuto dalla So- 
vrana di poterfi giufiifìcare dai delitti loro 
imputati : la loro innocenza fi refe tofio pa- 
le(è , e fu confermata con Rvgio Difpaccio. 
La Sovrana avendo altresì riguardo ai meriti 
particolari del Sig. Giufeppe gli concedette 
benignamente una pendone di 400000. Reis 
annui , e lo decorò di un Difpaccio molto 
onorifico , che crediamo bene di non dover 
. tralafciare • 

' ,, Non effendovi colpe nella perfona di 
Giufeppe Siabra di Silva , e giudicando io 
che le pene che gli fi fono fatte foffrire ab- 
biano avuto un principio da falfe e inventate 
accufe , e non eflendo delia mia Reale in- 
tenzione privarlo degli onori , ed altre pre- 
rogative che godeva per il carattere che ve- 
fiiva , fiimo proprio ed ordino che fia can- 
cellata 
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celiata in tutti i libri , nei quali fi trova 
ferina o regiftrata qualche pena , o ordine 
fpedito contro del medefimo , c fi noti fui» 
margine della cancellatura quello mio ordi- 
ne , il quale potrà avere corfo anche flam- 
pato , acciocché venga a notizia di tutti . „ 

,, Il Viiconte di Villanuova di Cerveira 
mio Miniltro e Segretario di Stato lo faccia 
efeguire . 

La Regina . 

Nel tempo però che di tratto in tratto XII. 
erano beneficati dall’illufire Regnante i Tuoi Caduti 
fedeli fudditi , e loro venivano compenfate a c tUIU . 
le tante vicende lòfierte fotto il Minifiero “°28® ttl 
precedente, venivano pure dalla ftelfa licen- ^ arva i{j 0 
ziati dal fuo Reai fervizio parecchi Soggetti 
che erano acccttilfimi ai Marchefe di Pom- 
bal, ed eranfi refi colle loro azioni indegni!* 
fimi delle grazie di una sì giufia , e sì pie- 
tofa Sovrana . Fra quelli il Sig. di Saà Ca- 
pitano Generale , e Governatore del Braille 
accufato di difpotifmo , e di altri delitti , fu 
privato da’ fuoi impieghi , ed efiliato dalla 
Corte . Parimente il Sig. d’Almada Miniftro 
* Plenipotenziario in Roma fu fpogliato della 
fua carica , ma con elfergli fiata conceda una 
pendone . In fua vece pafsò a Roma collo 
ltelfo carattere il Sig. Commendatore D. En- 
rico di Menezes , il quale avendo foftenuto 
il fuo impiego con mutua foddisfazione delle 
due Corti » e decorato ultimamente del ti- 
tolo di Marchefe di Lourizal , dee palfare al- 
la Corte di Madrid col fublime carattere di. 
Ambafciatore Ordinalo con difpiacere però 

della 
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della Corte Romana , che perde in effo la 
prefenza di un Miniftro , le cui rare doti di 
fpirito e di cuore lo hanno refo amabile , 
non meno che rifpettabilft « 

Appena fu informato il Sig. di Almada 
della partenza da Lisbona del fuo fucceffore 
fi rattriftò moltiflìmo : i fuoi confidenti fi 
prefero a cuore di confolarlo , e alcuni di 
loro gli fecero credere che avevano intefo da 
una Pitoneffa che il fucceffore non farebbe 
giunto in Italia , onde pieno egli di gioja e 
contento diceva alia tua conforte Flavia : fo- 
no ancora Miniftro , e lo farò finché vivrò '. 
Ma arrivato a Genova il Sig. Commendatore 
di Menezes , e fpedito avanti il fuo Maeftro 
di cafa per preparare 1’ abitazione nel primo 
Appartamento del Palazzo , reftò così mor- 
tificato , vedendo fmentita la profezia , che 
tìon volle ricevere nel Palazzo il Maeftro di 
cafa t e dovette quelli andare a dormire da 
Giufeppe Pereira Santiago . Era per altro de- 
gno di compatimento il Sig. d’Almada : ave- 
va defiderato ardentemente mantenerli nel 
iuo cofpicuo pollo di Miniftro Plenipotenzia- 
rio , e mercè le vive raccomandazioni di un 
Perfonaggio Ecclefiaftico eragli riufcito al 
principio di ottenerne la conferma : fuppli- 
cata però l* Augufta Sovrana dal Papa Re- 
gnante Pio VI. di rimuoverlo dall’impiego, 
efla di bcon grado aderì alle brame del S. Pa- 
dre , della di cui difpofizione verfo il Sig. 
d’Almada era ftara male informata dal detto 
Perfonaggio , e immantinente gli delìinò il 
fucceffore concedendogli una penfione di 4000. 

Cro- 
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Crociati , e il permeilo alla di lui richieda di 
poter foggiornare in Venezia . Mutò però ~ . 

egli di fentimento , redando in Roma , ove 
fi credette ficuro , lungi di potere edere av- 
velenato dai Terziarj degli ExGefuiti , ficco- 
me è folito effo fpiegarfi con i luoi domedi- 
ci , e col Tuo confidente ( il P. Moafanto , - 
che frequenta la fua converfazione nel fuo 
Calino di Grotta Ferrata , ove dimora gran 
parte dell’anno . La vita del Sig. d’Alroada , 
a dire il vero , è data affai varia : egli è no- 
to molto all'Italia , e più alla Capitale ; ma 
forfè non abbadanza conofciuto il di lui ca- 
rattere . Nacque in Monfam di Portogallo 
figlio di un povero Gentiluomo , che fi man- 
teneva del loldo di Colonnello di Cavalleriav 
fu nella fua gioventù alcuni anni foldtto a 
cavallo , promettendoli però maggiori van- 
taggi nella carriera Ecclefiadica degli 1 otte- 
nuti nella militare , pafsò a Roma appoggia- 
to ai Gefuiti che in quel tempo avevano gran 
mano negli affari di Portogallo , a fine di 
ottenere qualche Benefizio, Infatti nel I740. 
glie ne fu conferito uno di 300. feudi an- 
gui , ma non avendo che foli altri 2a. feudi 
menfuati da fuo Padre , viveva in una pic- 
cola cafa in Piazza Barberini con un fola > 

fervicore » Mediante la protezione del P. di 
Ebora allora Minidro di Portogallo , e poi 
Vefcovo di Oporto fu annoverato da Bene- 
detto XIV. tra i Prelati' di Manteilone . Af- 
finchè follepeffe la nuova dignità con un po- 
co di decoro , 1 ’ Architetto Portoghefe Em- 
manuele di Azevedo fuo amico fpefe per il 
, me- 

f 
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medefimo 800. feudi in una carrozza , e ca- 
valli , e mantenimento per un anno ; non po- 
tendo però rifeuotere cofa alcuna de’ Tuoi af- 
fegnamenti , li ritirò , e fu coftretto il Sig. 
d’Almada a vendere Carrozza e Cavalli , che 
non poteva mantenerli a motivo di molti 
debiti , quali lo colìrinfero a comparire più 
volte in Giudizio avanti l’ Avvocato Riozz i 
Uditore del Cardinale Colonna Maggiordomo 
di Benedétto XI V. . Volendo per altro darli 
il vanto di illullri Parentele , e fare dei do- 
nativi alle fue favorite ; in vece di eftingue- 
re i debiti , ne faceva dei nuovi : onde ri- 
dottoli in breve ad uno flato deplorabile era 
per ritornarfene a Portogallo nel 1750. quan- 
do una lettera di Sebailiano Giuieppe fuo 
cugino , in cui gli prometteva la lua prote- 
zione , lo fece mutare di fentimento . Favo- 
rito in feguito da lui , fi trattenne qualche 
tempo in Venezia per divertire la malinco- 
nia cagionatagli dalla morte della fua prima 
favorita : ritornato però a Roma con un’ al- 
tra , videli inalzato nel Maggio del 1756. aV 
fublime pollo di Miniftro Plenipotenziario in 
vece del Sig. Andrade d’ Enferrahodes . Ofr 
quali doti folfe egli fornito per il nuovo im - 
piego lo ignorava lo Hello Carvalho , il qua- 
le non avendolo veduto più fino dalla fan- 
ciullezza , lo credeva almeno capace di oc- 
cupare apparentemente un pollo ; ma egli lì 
dilìngannò bene , quando dopo la rottura ri- 
tornato a Lisbona , dalla prima viltà lì ac- 
corge tollo della mancanza di difeernimento 
del fuo parente , e lo licenziò dicendogli che 

era 
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era un uomo infipido ; e vero che lo rice? 
vette nella Tua tavola diverfe volte negli an- 
ni che fi trattenne in Lisbona , ma non gli 
dirigeva mai una parola , anzi io lafciò lenza 
verun impiego , e neppure gli afl'egnò qual- 
che penfione per mantenerli nel decoro, che 
richiedeva l’impiego che aveva lollenuto . Il 
primo palio in Roma del nuovo Miniftro Ple- 
nipotenziario fu di privare dell’impiego di 
Architetto Nazionale l’Azevedo, quell’irteflo 
che già per favore lo aveva fornito di car- 
rozza e cavalli . Partati pochi meli deporto 
il Mantcllone di cameriere di onore di S. 
diede prove che col nuovo impiego era ter- 
minata in lui la vocazione Ecclefiaftica ; e 
afiunfe il titolo di Commendatore ^ ma quale 
folle la Commenda , e di quale ordine che 
lo coftituilfe tale , non lo lappiamo . Suo 
Cugino , lenza il di cui confenfo aveva de- 
porto il Mantello ne , e all'unto il nuovo ti- 
tolo, non fi curò mai di dargli veritna Com- 
menda , neppure di lpedirgli la Croce dell’ 
Ordine di Crilto • Molti dei Portoglieli per 
lo più non fono troppo felici nell’ imparare 
fondatamenne le lingue rtraniere ; impercioc- 
ché difficilmente depongono alcuni piccioli 
difetti proprj del loro linguaggio . 11 Sig. 
d’Almada men felice degli altri a '.motivo di 
una mente confufa , e lcarfa di lumi , ben- 
ché averte dimorato tanti anni in Roma non 
potè mai entrare in portèllo della lingua Ita- 
liana , onde coll’ impegno d’ impararla , me- 
fcolando indiftintamenue i termini della pro- 
pria , e con un tuono di voce ingrato , non 
1 meno 


Digitized by Google 


158 VITA DEL MARCH, 

meno che ofcuro , eraiì quali refo inintelli- 
gibile agli flefiì Tuoi Nazionali . I Miniiiri 
Stranieri , i Cardinali , ed i Signori che era- 
no coftretti a parlargli , per congetture de- 
ducevano Tempre i di lui l'entimenti . Il Car- 
dinal Cavalchini negli ultimi meli prima della 
rottura giunle a pregare un conlidente dei 
Sig. d’Almada , che per trattare degli afrari 
gli roandafle il P. Antonio Rodriguez Min. 
Oflervante che lo capiva meglio . Oltrediciò 
confufo nelle idee, non fapeva metterle or- 
‘dinawmente in carta , collrettp pure, quan- 
do voleva fcrivere a Tua Madre a chiedere la 
mmuta della lettera a qualche Tuo amico . 
Per quelli giudi motivi faggiamente fi preva- 
leva dell’ajuto altrui . 11 mentovato P. Anto- 
nio Rodriguez fu il configliere e direttore di 
tutti gii affari fino al tempo delia rottura • 
ed elio fu la caufa principale dei difgulli re- 
cati alla Corte di Roma lotto il nome del 
Sig. d’A"lroada , facendone un abulo intolle- 
rabile in tanti incontri , e provvidenze pre- 
cipitate • Quelli figlio di un contadino di 
Coimbra, fuggito dal Portogallo per falfario 
entrò in Valladolid in Spagna al fervizio di 
D. Maria di Pegna di Francia Dama Porco- 
ghefe , e mediante le raccomandazioni di co- 
dei pafsò a Roma , ove vedi l’abito religio- 
fo di S. Francefco , che poi con mendicanti 
pretedi abbandonò , diventando Cappellano 
delj’Ordine di Malta . Egli era un vero ani- 
biziofo , uomo temerario , e sfrontato , che 
univa una grande ignoranza con una prefun- 
zione ifoffribile fino a voler comparire Autore 

di 
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di libri , ficcome per procacciarli la prote- 
zione di Carvalho ardì di mettere le lettere 
iniziali A. R. del Tuo nome in alcune delle 
opere che erano parti altrui , e non ebbe 
difficoltà di fpacciarfene per Autore . Egli 
erafi refo arbitro affattb del cuore dell’Alma- 
da , egli difendeva le fcritture , egli dava le 
rilpofle Minillerali , predando in tutti gli af- 
fari il nome di Miniftro Plenipotenziario , il 
quale era altresì molto occupato nel fuo Pa- 
lazzo in ordinare il fuo mufeo comporto di 
rarità forprendenti i più teneri ingegni : erto 
racchiufp in molti armadj ben cuftoditi pre- 
fentava una quantità prodigiosa di galanterie 
per ufo di bambini di pelei Saltellanti , di 
Scherzanti pulcinelletti , di figurine graziole, 
che all* improvvifo faltavano innanzi agli oc- 
cbj : borchie , finanigli , pendenti da orec- 
chie , ed altre galanterie dolmefche , colla 
loro varietà aggiungevano bellezza al mufeo: 
nel riordinare e rifeontrare ì& fuddette cofe, 
e parecchie altre fomiglianti impiegava il 
Sig. d’Almada le ore più preziofe del gior- 
no che toglieva al giuoco , e altri diverti- 
menti : giungeva intanto l’ ora di qualche 
udienza indil'penfabile , e pronto il Sig.Com- 
mendatore ripigliava l’aria di Miniftro Pleni- 
potenziario , e ripeteva quanto dal P. Rodri- 
guez eragli flato fuggerito . Quelli feguitando 
a fare abufo della bontà dell’Almada lo in- 
dufle a fare tutti quei partì precipitati in 
tempo della rottura da noi riportati nella 2. 
e 3. Parte : egli lì lulìngava che avverandoli 
la rottura > fi renderebbe perfona necelfaria , 

e mi- 
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e migliorerebbe condizione : non defiflette 
fintanto che la conleguì contro la volontà 
dello fletto Almada , il quale nell’ultima fera 
ritornando da Cala del Cardinale Neri Cor- 
fini , che aveva data l’ultima rifpofla del Pa- 
pa , dille al fuo Maeftro di Camera , che con 
lui veniva in carrozza, in Tonnina il P. An- 
tonio Rodriguez ha voluta la rottura par for- 
za . Al dettaglio efpotto della rottura nella 
terza parte aggiungeremo le feguenti notizie 
avute ulteriormente. Cottretto il Sig. d’Al- 
mada a partire da Roma prefe Teco in car- 
rozza il P. Antonio Rodriguez , e nei pattare 
da Piazza Colonna ebbero dal Popolo delle 
/ lifehiate molto pungenti , e dai loro Nazio- 
nali dei rimproveri , e fatire amare , imper- 
ciocché furono efli obbligati ad abbandonare 
i loro beni e vantaggi che avevano in Roma, 
venendo loro intimato che nel termine di 
tre meli dovettero attentarli da Roma (rf) . 
I Governatori' e Deputati della Cafa di S. An- 
tonio fecero una npprefentanza pubblica al 
Segretario di Stato D. Luigi da Cunha , e 
una privata al Conte di Oeyras allegando mol- 
ti motivi, per i quali lupplicavano S. M. di 
permetter loro di l'oggiornare in Roma coli’ 
ciempio dei Deputati Spagnuoli che vi era- 
no rettati nell’ultima rottura . Fu approvata 
- la rapprelentanza dal Cardinale Corlini , ed 
egli fpedì il Corriere D. Luigi da Cunha : 

rifpofe 

(<?) I Portoglieli non erano in tanto nu- 
mero in Roma come è (lato atterito nella pa- 
gina 8 8. del Tomo 3. .delle altre edizioni . ma 
erano al più un ccntinajo . 
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irifpofe rimproverando i Deputati del loro, at- 
tacco a Roma , accordando foltanto un mele 
di più, aggiungendo che all* Almada in Fi- 
renze erano fpediti gli ordini precifi , ed il 
Conte di Oeyras rifpofe che non poteva re- 
plicare alle cofe che S. M. aveva di (polle . 
L’ Almada che fi (limava offefo perchè non 
avevano ricorfo a lui , intimò ai Deputati gli 
ordini con un’alterigia infopportahile : e di- 
ceva ai Tuoi amici che in contemplazione 
del Cardinal Corfini non erano (lati contifcati 
i beni ai Deputati . In Firenze voile (lampa- 
re l’ALmada alcune Scritture contro la Corte 
di Roma, ma la Reggenza fi oppofe alle re- 
plicate di lui iftanze vi condifcefe colla con- 
dizione di fottoporre il manofcritto alla re- 
vifione . Difpiacque quello ali’Almada , e ir- 
ritato partì infieme a Genova , ed indi pafsò 
a Torino , ove la Tua condotta incauta , ed 
offenfiva a molti Perlonaggi induffe quel So- 
vrano di dolerlene predo la Corte di Lisbo- 
na , e pregare che fofie richiamato , come in 
fatti avvenne . Delle fue azioni dopo il ri- 
torno a Roma ne abbiamo data un’ idea nel 
ragguaglio della difgrazia del Cavalier Ver* 
ney , e non (limiamo proprio di tediare i 
noftri Lettori difcofiandoci troppo dal nollro 
oggetto principale . 

Aggiungeremo bensì un anneddoto de- 
gniflimodi edere qui inferito in prova di 
quanto abbiamo efpofto intorno al vero ca- 
rattere dell’ Almada • Ritornato a Roma da 
Lisbona un Italiano uòmo di merito , e do- 
ye* aveva fodemito con molto onore alcuni 
TomAp* . L ina- 
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impieghi affidatigli dal Marchefe di Pombal , 
fi portò a riverire il Sig. Miniilro Plempo- 
tenziario dal quale gentilmente fu accolto , 
e condotto a vedere il fuo Mufeo . Fra 1 al- 
tre puerilità che fece il Sig. Miniftro , g t 
moftrò una piccola tellina limile a quelle dei 
Pulcinelletti , e tenendola Uretra in roano gl» 
difle ; baciate con divozione quella tella : non 
intendeva T Italiano che fine potette avere 
l’Alroada in quella dimanda , e fi fcusò lui 
principio, ma pregato più volte vi acconten- 
ti mal volentieri * ma ecco in un tratto li 
fente rinfacciare • Voi fiet? reo , liete ter- 
nario dei Gefuiti , avete baciata la tetta del 
Ricci morto in Callel S- Angelo • fcnvcr a 
mio Cugino immediatamente , affinchè vi co- 
nolca ; forprefo di meraviglia Tonello Italia- 
no fi congedò tolto da lui , e non penso piu 
di rivedere una perfona che meritava uno 

flraordinario compatimento , 

Quafi nello Helfo tempo che fu depolto 
l’Almada dal fuo impiego , venne pure licen- 
ziato il Sig. Niccola Pagliarini che era llato 
tanto onorato dalla protezione di Sebattiano 
Giuleppe , reltando privo del pollo d; So- 
printendente della Stamperia Reale , e gli lu 
fatco intendere che facette ritorno alla 
tria , Alcuni lùoi amici gli ottennero d * lla 
Corte il l>itpaccio di Agente Regio • lm tor “ 
mato il Papa felicemente regnante del titolo 
con cui voleva entrare in Roma , non vo e 
conlentirvi . Onde fi trattenne prima i n ^°* 
logna , e poi per qualche tempo in una iua 
polleliione fuori di Homa , ove finalmente vi 



DI POMBAL . 1 63 

entrò paflando ad abitare nello fleflò primo 
negozio di Librajo a Pafquino , fenza pe- 
rò verun carattere pubblico . Alle poche 1*0- 
tizie fparfe nella noftra opera riguardanti il 
fuddetto Pagliarini , ne inferiamo delle altre 
onde vengano a notizia i leggitori del vero 
motivo per c»i fiali refo così famofo un uo- 
mo , che non era ajutato nè dalla nafcita , 
nè dalla profeflione 9 nè dai talenti . Egli 
viveva in Roma fua patria nel 1759. colle ri- 
forfe che poteva dargli una bottega di libra- 
io , che portava il fuo nome . Rifoluto il Sig. 
d’Almada di far Rampare alcuni libri poco 
grati al Papa Clemente XIII. a motivo dei 
fuo attacco ai Gefuiti , invitò il Pagliarini 
con grandi ricompenfe . Quelli gli mil'e in- 
nanzi agli occhi il pericolo grande a cui fi 
efponeva fe contro la volontà dei Papa Ram- 
pava tali libri . A fine di efeguire fenza pe- 
ricolo la Rampa fcclfe 1 * Almada il pian ter- 
reno del fuo Palazzo , ove con gran fegre- 
tezza s’intraprefe il lavoro : ma volendo fare 
afciugare prontamente i fogli , ordinò 1 ' Ai- 
mada che fi metteflèro all’aria in un terraz- 
zo della fua cala , ove furono veduti dalle 
Monache del fuperior Monafiero di S. Lo- 
renzo in Pane e Perna . Quelle meraviglia- 
tei» della novità dei fogli , tofio ne diedero 
notizia a tutti quanti andavano a vietarle : 
di ciò ne venne informato il Governo , che 
allo fleflo tempo vide girare per Roma , e 
diftribuirfi generofamente le Rifleffionì al Me - 
moriale del Generale Ricci del P. Tofetti Sco- 
' hpo\ i Lupi fm afe ber a ti del P. Dine Hi Do - 

L ij meni- 
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# nericano i la Critica del Bottari , e altri fa- 
migliami libri . Monfignor Caprara Governa- 
tore allora di Roma diede le provvidenze ne- 
ceflarie per fcuoprire lo Stampatore : fubito 
da diligenti elploratori fi trovò eflere il ra- 
gliarmi ; venne carcerato , convinto , e con- 
fetto, gli fu fatta la caufa nei Tribunale del 
Governo , in cui vi erano allora Monfignor 
Origo , e Monfignor Cioja Atteffori , ai quali 
furono aggiunti da S.S. Monfignor Bral'chi in 
oggi Papa felicemente Regnante « Monfignor 
Mannelli , e Monfignor Francefchi . Furono 
varj i fentimenti di quelli riguardevoli Pre- 
lati intorno al gafiigo da dargli : qualchedu- 
no diede il voto per il patibolo , altri per 
la galera . Il S. Padre fentendo la varietà dei 
voti , lo condannò alla galera . Quella ven- 
ne dal Pagliarini comprata , e col favore dell* 
Almada , e degli amici pafsò a Napoli ac- 
compagnato da una livrea , e calette di un 
Perfonaggio . In Napoli il Miniftro Portoghe- 
fe allora refidente gli confegnò a nome di 
Carvalho il Diploma di Nobile, e di Segre- 
tario di Legazione con penfione di 1200. feu- 
di annui : e di più gli fece sborfare 6000. 
feudi per una volta . Condecorato dei fudd. 
titoli pafsò a Lisbona , ove godette fempre 
la protezione di Sebaftiano Giufeppe , fecon- 
dando a maraviglia le di lui intenzioni col 
mettere alla fiampa molti libri iniqui e fati- 
rici contro la Corte di Roma , e parecchi 
pieni di irreligione, e di ofeenità , parti dei 
nuovi Apofioli del fecolo illuminato , fpar- 
gendofi tali libri per tutto il Regno , fogna- 
ta men- 



DI POMBAL • ^ 155 

ramante in Coimbra , ove molti giovani llu- 
dioli incautamente ne fucchiarono e ne fuc- 
chiano ancora miferamente il veleno . Noi 
non lenza orrore rammenteremo gli errori 
per cui venti perfone fono fiate condannate 
dal Tribunale dell’Inquifizioneche mercè l’au- 
torità reflituatagli dalla Piiflìma e Giulliflima 
Regnante ai 26. di Agoflo del corrente 1781 
ha pubblicate le feguenti loro colpe, di be- 
flemmiarc della SS. Trinità , di Crifto , di 
Maria Vergine, di lapidare le facre Immagi- 
ni , negare alcuni Sagramenti, ricevere l’Eu- 
cariflia dopo aver mangiato , negare la Purità 
di Maria , negare che ila peccato la fornica- 
zione , e altre empietà limili , che la noflra 
penna ftelfa ripugna di trafcrivere , e che ve- 
ramente combinano poco colla vigilanza di 
quel giufto Miniflro : .che , fìccome è flato 
detto altrove , s’inorridiva ai folo pendere di 
commettere un peccato veniale nell’ animi- • 
niflrazione degli affari . Quella vigilanza però 
forma il carattere della giufliflìma Regnante, 
che non tralafcia mezzo veruno come con- 
fervare illibata la vera Religione , e folleci- 
tamente procura fanare quelle piaghe in al- 
cuni de’ Tuoi fudditi trovate . 

In quella maniera nel corfo di un anno , 
e pochi meli , gafligate poche perfone inde- 
gne della grazia della Sovrana , fl viddero re- 
integrati nell’onore , reflituiti alla Patria , e 
rimedi ai loro impieghi tanti innocenti fa- 
crifìcati dal cieco furore di un prepotente • 
Ma la confolazione provata da tutti i buoni 
per la ricuperazione di tanti degni Gittadi- 

L ii) -ni. 
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ni , venne pure loro amareggiata colla pub- 
blicazione fattali dalla Giunta di tre Togati 
desinati dalla Sovrana a riceverei ricorlì con- 
tro Carvalho . Con quella pubblicazione s'in- 
tele con orrore che il numero delle jrerlone 
fatte morire , trattenute in orricte prigioni , 
e fortezze , o mandate in Angola , Goa , Bra- 
ille , ed altri Prefidj afeendeva a 9640. deile 
quali 5970. del tutto innocenti e che ap- 
pena o’eiìllevano allora 300. 1 Furono ram- 
mentati con dolore i cari nomi di D. Em- 
manuele Souza di Calharis , del Conte di 
Obidos *.del Conte di Ribeira , di Antonio, 
Colia Freire , deli’ Abate Mendoza di Corte 
Reai , dell’Arcivelcovo della Babia D.Giufep- 
pe Botelho , di Monfig. Sampajo , di Monfig. 
d’Aguilar , dei Padri Chevalier , e Macedo 
dell’Oratorio * e di parecchi altri Soggetti 
Rati coi loro talenti e virtù di ornamento 
alla Patria. La forprefa fu maggiore quando 
fi venne a notizia che della maggior parte di 
tanti sfortunati non erafx potuto penetrare il 
vero motivo nella loro difgrazia . Gli ordini 
in virtù dei quali erano flati tolti dal com- 
mercio degli uomini tanti difgraziati * erano 
fottoferitti dal Tribunale dell’ Sconfidenza , 
di cui, l’idea che vi era negli animi piena- 
mente corrifpondeva all’odiofo nome * Si ac- 
crebbe viepiù lo fdegno colla pubblicazione 
fattali futilmente di alcuni pochi Aneddoti 
rifguardante la rea e crudele condotta di se- 
baftiano , i quali noi trafandiamo , non Ri- 
mandoli necefVarj per confermare 1’ opinione 
generale , che nei Portoghefi vi era del fuo 
'■rattere inumano . Fu 
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Fu meritamente dalla ftefia Giunta pri- 
vato dall’impiego di Sopraffarne delle prigio- 
ni di Stato un certo Moctiado 4 uomo di un 
cuore barbaro e crudele , e fi formò contro 
di lui un rigòrofo procefio * Fra le altre 
iniquità ufate da coll ui verfo i rei , fi vuole 
che lafciafle morire alcuni fenza gli ajuti Ipi- 
rituali della Cbiefi* . Un giorno, il Conte di 
Ribeira fi affacciò ad una piccola fineflra , fe 
ne accorfe Machado , immantinente lo ftra- 
pazzò , e lo caricò di ferri , dal pefo dei 
quali opprefio , e più da una grande paffio- 
ne di animo , fpppraggiuntagli una febbre ga- 
gliarda nel termine di pochi giorni infelice- 
mente dovette foccombere alla morte . Era 
per altro degno di qualche fcufa il Machado, 
imperciocché effendo fiato fcelto da Carvalho 
rendeva!! a lui grato, fecondo le fue inten- 
-ziom t ■ — -, r - 

i Refiavano foitanto gli Ex-Gefuiti d* eri- 
-trare a parte anch’effi delle grazie della Gle- 
mentiffima Regnante , la di cui umanità fi Condotta 
flendeva indifferentemente verfo tutti i fuoi della Cor- 
Sudditi. Liberati dalle prigioni , ficcome tutti £ x % q c ° 
gli altri rei di Stato , vivevano quieti e tran- 
quilli nelle loro cafe ,;I non Nazionali in 
•numero di quafi 30. con un afiègno fuffi- ' 
ciente per vellirfi , e pel viaggio erano flati 
mandati ai loro Paefi L’Fx-Geluita Timoteo 
Oliveira aveva ottenuta una penfione di 
30. 000. Reis , ed i tre foggetti ai famiglie 
Magnate 250000. per ciafcheduno t Rifpetto 
a quelli dimoranti nello fiato Ecclefiaflico fu 
fpedita una fomma di 400000. Crociati alla 

L iiij ^ Canae- 
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Camera Apoftolica per le fpefe fatte nel loro 
mantenimento . Varie erano le voci intorno . 
al fiftema che la Corte potette adottare rap- 
porto alla loro caufa . Etti quantunque fi ri- 
trovattero efiliati e lontani dalla Corte fecero 
tuttavia porgere una fupplica all’Augufta Mae- 
flà della Regina a nome dell* Affiliente Por- 
toghefe Ex-Gefuita Giovanni Gufmao , la 
quale preferimmo ai Lettori * 

v * 4 " * j ■ 1 

: M E M O R I A L E'. - 

'iì i”" ’ . . . ; . j 

Alici Regina Fedelijftma di Portogallo • 

•• /. t. • 

N Ell’età di anni8i.e viciniflìmo a com- 
parire nel tremendo Tribunale della Di- 
vina Giuftizia , Giovanni di Gofmao ultimo 
Affittente della Compagnia di Gesù per le 
Provincie e Dominj di Portogallo credereb- 
be di renderli reo di una onomifiìone irre* 
mittìbile, fe trafcurando di ricorrere al Tro- 
no di V. M. ove fono con Lei afiìfe la Cle- 
menti , e la Giuftizia non mettefle a* fuoi 
piedi quella umiliflìma e rifpettatiflìma fup- 
plica J iri nome di oltre a 6oo- fudditi di V.M. 
avanzo infelice de’ fuoi compagni nella fcia- 
guva -, •• « . 

i • Fgli adunque fupplica la M. V. per le 
vifcere di G.C. , e pel fuo facratifsimo Cuo- 
re , per l*amore tenero che la V. R. M, porta 
alla Regina iùa Madre* all’Augufto Re Don 
Pietro , e Principi della H. Famiglia, e agli 
Infanti, a compiacerfi , ed anche ad ordinare 
che la caufa di tanti fedeli fudditi della fu a 

Coro- 
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Corona $ dichiarati infaqai agli occhi dell’uni- 
verfo fia di' nuovo riveduta . Piangono effi di 
eflere acculati- di aver commeffo attentati e 
delitti* che i Barbari avrebbero orrore d’ im- 
maginare ,* e che l’umano penderò non ofe- 
febbè concepire . Piangono dico 9 di vederli 
tutti condannati* fenza* edere flati citati * fen- 
2 a edere flati efaminati, k e fenza avere avuto 
campo di allegare ragione veruna per la pro- 
pria » difefa • Tutti quanti nell’ ufcire dalle 
prigioni fono flati relegati nello Stato Ponti- 
fìcio 9 tutti ih quello punto convengono c 
atteffano che in tutto il tempo della loro 
dura prigionia non fono llati mai interpellati 
da verun Giudice . • • ’.j.vp 

11 fupplicante per fua parte, il qualerfi 
<è : trovato per molti anni in un pollo , ove 
ha potuto avere cognizione immediata dégli 
affari , è pronto ad atteflare nella forma più 
ampia e più' folenne l’innocenza di tutto il 
Corpo , e dei Capi dell’ Afsiflenza : che il 
' Corpo , e gli Capi fuddetti non fono in ma- 
niera alcuna rei dei delitti, di cui fono ac- 
curati , e per cui. sì gran numero è flato con- 
dannato ad un perpetuo efilio . L’Oratore , e 
con. elfo lui tutti' gli efìiiati proteflano di 
effere fìcuri dell’innocenza di tutto il Corpo 
e fi offrono tutti concordemente a foggiacere 
: a: pene affai rigorofe di quante fin qui han- 
- no fofferto, fe mai per uno folo degli Indi- 
vidui di cui fi tratta , è flato mai convinto 
■di aver commeffo il 'luenonjo delitto contro 
• lo Stato i * 
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L’Innocenza altresì del fupplicante è evi* 
dente dal refultato di tanti Procedi fatti in 
Roma con tutto il rigo? giuridico contro di 
lui , e de* fuci Confratelli , e Capo comune 
del Corpo . Pio VI. felicemente regnante 
ha veduti i Procefsi Originali . V* M. in ui* 
così gran Pontefice troverà un teftimonio il- 
luminato 4 e la terrà tutta non potrebbe pro- 
durne un altro più integro : e troverà in elfo 
al tempo ftefio un Giudice quale nefluno po- 
trebbe fofpettare capace di commettere un* 
Ingiuftizia fenza renderli reo di un’ empietà 
fenza efcmpio * 

Degnili pertanto la M V. di far ulo di 
quella clemenza , che tanto le è connaturale, 
quanto le è dovuto il Trono . Degni fi di 
non rifiutare le fuppliche di tanti infelici , 
de* quali è aggravata l’innocenza , e che tra 
le loro maggiori difavventure non hanno mai 
cefiato di elfere fudditi fedeli di V. M. * e 
le cui difgrazie per grandi che fieno fiate , 
non hanno potuto mai alterare nè diminuire 
per un ilìante l’amore , che dalla loro infan- 
zia hanno fempre mai confervato per la fua 
Augufia Famiglia R. « Dichiaranti elfi tutti 
pronti ili mi a far vedere coi fatti che i loro 
fudori . e la loro vita fono fempre confacrati 
al bene della Religione , ed ai vantaggi ed 
accrelcimento della Corona di V. M. . Nulla 
elfi tralci: reranno per effer degni di fucce- 
dere a tanti grandi uomini , che fi fono fe- 
gnalati pel loro fapere , e pel loro zelo , e 
per feguire le orme di tanti martiri , che la 
Compagnia di Gesù ha dato prima al Por- 
togallo 9 


Digitized by Googli 


bl POMBAL • 171 

togallo . A villa di una fupplica così bene 
diftefa da molti dei loro partitanti lufinga- «779 
vanii che mercè la clemenza della Sovrani 
farebbero richiamati alla Patria . Con quella 
perfuafiva fi mollerò alcuni pochi più animo!! 
di coloro che vivevano nello flato Ecclelìa- 
flico di abbandonare l’Italia , interpretando le 
umanilfime intenzioni della Sovrana , e com- 
parvero in numero di fei nella Barra di Li- 
sbona fui principio del 1778. con forprefa 
univerfale . Benché quella loro venuta ndn 
folle approvata dalla Corte , non venne però 
loro impedito lo sbarco ; ma furono rinchiulì 
nel Regio Monaflero de’ Circeftienfl di Bqlem 
fotto gli ordini del P. Abate, dal quale pre» 
flo ottennero il permeflo di poter girare, li- 
beramente per Lisbona Coll’ ordine di per- 
nottare nel Monaflero . Informatafi la Sovra- 
na dallo Hello P. Abate del loro flato , e in- 
tefo il di lui favorevole fentimento , lì dof 
gnò di conceder loro la piena libertà col . Se- 
guente Difpaccio diretto al medefimo P.Aba- * 

te del Monaflero. 

,, Sua Maellà la Regina avendo avute 
delle giufte ragioni , che più non fuflìflono 
per ritener finora rinchiulì nel Regio Mona- 
flero di Belem gli Abati Bernardo Ferraz , 
Domenico Nogueira , Fauftino di Lemos , 

Ipolito Vellez , e Antonio Vellez Preti delia 
fu Società di Gesù , accorda benignamente 
ai medefimi la permiflìone di reflituirlì nella 
loro Patria , e di rellarfene prelfo dei loro 
parenti . Quello è quanto la Regina medefi- 
ma mi comanda lignificare a V. P. affinché 
' abbia 
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abbia a comunicare quefto Decreto alle fo- 
praccennate perfone , e che fieno informate 
del partito che poflòno prendere . Dio abbia 
nella fua fanta cuftodia V. P. ,, 

Nel Palazzo di N. S. dell’Ajuda 
ii. Marzo 1779. 

Il Vifcont; di Villanova Cervcira . 

E’ da ofièrvarli che il fello per nome 
Emmanuele di Richa Cardofo , per eflerfegli 
alquanto alterata la mente , era già fiato con- 
fegnato alla fua famiglia . Quefto fteflo Car- 
dofo è fiato poi rimandato in Italia , perchè 
introdottoli nel Palazzo. 

Venendo torto l’efempio di coftoro imitato 
da alcuni altri pochi non meno coraggiofi , 
fi viddero anch’ elfi in breve tempo girare 
liberamente per Lisbona vefiiti in abito da 
Preti . Quella condifcendenza della Corte 
verfo gli ExGeluiti avendo fatta imprelfione 
in molti , ftimò elfa bene di non rispondere 
a veruno dei Memoriali che fi presentavano 
da alcuni particolari pel richiamo degli Ex- 
gefuiti loro parenti : tuttavia Seguitarono al- 
cuni dei più arditi a prefen tarli in Lisbona , 
ed in altre Città delie Provincie fenza licen- 
za della Corte , la quale dilfimulava : ma 
fattoli ricorfo dal Governatore di Braganza 
contro tre comparfi in quella Città , e rice- 
vuti con applauSo dai loro partitanti, fu dato 
l’ordine che folfero rinferrati in un Conven- 
to come in fatti venne con rigore efeguito . 
Ora però Sentiamo che ultimamente è fiato 
ad elfi, concertò qualche Sollievo . Quanto dis- 
piacere provafle Caryalho della comparfa de* 

Sud- 
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fuddetti Ex-Gefuiti è facile l’immaginarfelo: 
egli temeva con fondamento la prefenza di 
tali uomini , i quali oltre la compafsioce 
naturale , che dei loro partati difartri poteva- 
no facilmente eccitare nell’animo pietolo del- 
la Regnante , era da temere che riufcirterodi 
piu nella pretenfione che forte riveduta la 
loro caufa . Ma Carvalho fi potè ben con- 
tentare che per allora niun conto fi fece nè 
di un Memoriale mandato dagli Ex-Gefuiti 
efiftenti nello Stato Ecclefiafiico , nè dei fe- 
greti maneggi di Timoteo Oliyeira : onde re- 
ltò fofpefo il loro affare . 

Incanto la Sovrana dopo aver confolato XV. 
tanti particolari oppreflì , volle effendere le Vera idea 
fue mire benefiche fopra tutti i fuoi popoli, del Go* 
provvedendo ai grandi difordini che rertava- v * rno P re " 
no ancora deli’Amminifirazione di Carvalho. * ente • 
Mercè alcuni faggi regolamenti fi vidde rin- 
novato un commercio erterno ed interno , 
che di giorno in giorno va fempre più cre- 
scendo pel faggio lìilema di neutralità per- 
fetta adottato dalla Sovrana nelle circortanze 
prefenti , in cui altre Potenze Europee con- 
traflandofi il domiuio del mare fi privano 
mutuamente dei rilevanti vantaggi della Na- 
vigazione . Lisbona divenne torto l* emporio 
del commercio , frequentata dalle Potenze 
Belligeranti , vendendovi gli armatori a prez- 
zi baffi le prede fatteli in corfo . Videfi pure 
promorta l’induftria Nazionale , offervoffi un 
attaccamento grande al Governo , del di cui 
zelo per la prol’perità della Nazione eranvi 
continue prove coll’abolizione di molte tafl'e 
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ed irapofizioni : fra quelle ne fu abolita una 
fopra il fale di Setubai , la quale era fiata 
di notabile pregiudizio al commercio . Sic- 
come pure vennero riflrecte le grandi prero- 
gative della Compagnia dei vini di Oporto . 
Annullate furono parimente molte privative 
di diverfi rami di commercio , che non fer- 
vivano ad altro che ad arricchire poche per- 
fone protette da Carvalho , e ad accrescere 
la -comune miferia . Ma fra tutte V altre fu 
intefa con giubbilo llraordinario di tutti i 
Mercanti del Regno l’aboliziqne della famofa 
Compagnia del Gran Pari , e Marangone , 
la quale ficcome abbiam veduto nel primo 
Tomo era fiata la Sorgente della rovina di 
molti particolari # per V impegno grande col 
quale l’aveva Sollenuta Sebaftiano a diSpetto 
di tutte le rapprefentazioni fatteli in con- 
trario . Vollero dare prove i Mercanti della 
loro gratitudine per un sì fauflo avvenimen- 
to, facendo cantare Solennemente il Te Deum 
per ringraziare 1* Altiflìmo , e fare dei voti 
per la profperiti di una Sovrana cotanto be- 
nefica , e difpofla a procurare il Sollievo de* 
Suoi Sudditi . Noi Soltanto accenniamo le Sud- 
dette cofe , e tralasciamo tante altre faggie 
provvidenze pubblicate per la profperità non 
meno che per lo Splendore della Monarchia, 
col quale viene diflinto ogni giorno il Go- 
verno dell’ illuflre t Saggia , e pietofa Re- 
gnante Maria Francefca ; presentandoli un 
gran campo per gli Scrittori che avranno la 
Sorte di tramandare ai Poderi tanti tratti di 
umanità 3 e di bontà , che formano la gloria 

di 
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di una fsì amabile Sovrana ; intanto che fi 
accrefce il nodro dolore colla force toccataci 
di rammentare tanti fatti contrarj all’umani- 
tà . Nulla diciamo della Giunta eretta, coni* 
porta di Soggetti illuminati per . la riforma 
delle Leggi ; nulla della R. Accademia delle 
Scienze mediante \le fùblimi cognizioni , fino 
ingegno , e attività di D. Giovanni di Bra- 
ganza Duca di Lafoens (labilità , i cui glo- 
riofi effetti ne gode la Nazione tutta . I mi- 
rabili (labilimenti erettifi in Lisbona fotto la 
direzione dei Sig. di Manique Luogotenente 
di Polizia baderebbero erti per rendere im- 
mortale il nome di Maria Francelca , la quale 
ha faputo fcegliere Minidri così illuminati , 
mercè l’attività de’ quali fi vedono le arti 
rinnovate ,il commercio rifiorire, e le feien- 
ze coltivarti . Dalle quali cofe ne rifulta fem- 
pre più maggior biaiimo della condotta di 
Sebailiano così contraria ai veri interelfi della 
Nazione . 

Egli intanto feguitava a menare la fua 
vita tranquillamente nel fuo ritiro di Pom- 
bal , lufingandofi di terminare i fuoi giorni 
in feno alla fua Conforte , figli , e domefti- 
ci , anzi con particolar difinvoltura difljmu- 
lava il fuo dolore; di veJerfi coperto di tan- 
ta infamia pei nuovi documenti che di tem- 
po in tempo venivano fuori . Fu intefo con 
orrore il rapporto che fece- alla Segreteria di 
Stato il Capitano di una Nave giunta dall» 
India a Lisbona negli ultimi giorni di Gen- 
najo del 1778». Egli denunziò 19* Cade pie- 
ne di argenterie e di giojc tolte tutte dal 

tefo- 
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XVI. teforo del fepolcro di S.Francefco Saverlo di 
Spoglio Goa , ove confervali il corpo di detto San- 
fatto del to . Le caffè erano dirette al Marchefe di 
Sepolcro p 0 mbal , e nulla fapevafì nella Corte di tale 
di S.Fran- (p e( jj z ione . La forprefa fu univerfale nei 
cc co, Sa- p ort0 gh e fl 9 nei quali non erafi punto fmi- 
Ve 5 !° e nuita la divozione verfo il grande Apoflolo 
dallato- ^ e ^’l nc ^ a • M. ne dimodrò un difpiacere, 
vrana indicibile ; troppo irritò il di lei animo re- 
ligiofo uno fpoglio così ingiudo ed empio , 
effetto foltanto di una fmifurata ingordigia « 
e confederando 1* ufo profano nel quale fa- 
rebbero date convertite da Carvalho tante 
fuppellettili facre prefentate al Santo da mol- 
te perfone pie per grata memoria delle gra- 
zie ricevute ; comandò che tolto foffero ri- 
mandate tutte le fuddette caffè intatte come 
erano date tolte dal fepolcro del Santo . 

Inalterabile però Sebadiano , e fuperio- 
re a le deffo nei più difficili incontri modra- 
va di non pigliacene verun penderò . Egli 
per viepiù dilfimulare , diedefì ad impiegare 
delle fomme confìderabili nell’ innalzamento 
di fabbriche per fe , e per altri , modrandofì 
molto generofo e benefico . Dovette però ral- 
lentarne alquanto 1* efecuzione di tali pro- 
-XVII.' getti a motivo di alcuni notabili eborfì che 
E* con „ fu condannato a fare . In breve tempo a nor- 
dannato ma della permiffione data a tutti di chiedere 
vlarvalho giudizia contro le ufurpazioni da lui fatte , 
a fare no- ricevette ordine dalla Giunta l’Agente di Se- 
rabili badiano di pagare all’arte dei fabbricatori di 
sboni. f eta 20300. Crociati , dei quali era egli de- 
bitore: ai Direttori delle Lagune 150000. , 

e molte 
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e molte miglia; a pure di Crociati ai PP. Fi- 
lippini : fomme che aveva egli prefe ai im- 
presto Cotto certi pretelli , e non erafi mai 
curato di reftituire . Ma la Comma più nota- 
bile fu quella di 250000. Crociaci che do- 
vette sborfare alla CalTa delle impolizioni 
delle pubbliche fabbriche ; poiché quando ei 
prehedeva a tal Dipartimento fi prevalfe dei 
contanti di detta Calla per fabbricare varie 
cafe in fuo profitto , e delle quali ne con- 
ferva va egli la proprietà . 

Da quelli fatti ipnegabili recarono pie- 
namente convinti gli animi più indifferenti 
dei principj con cui erali regolato Carvalho 
nel governo della Monarchia . Refoli affatto 
arbitro del cuore del Sovrano , e appropria- 
tali l’amminifirazione delle Regie Finanze non 
dipendeva già egli per 1* efecuzione di qua- 
lunque fuo progetto dagli altri Segretarj : la 
Calfa Regia la riguardava come propria , ene 
faceva indillintamente quando gli veniva a 
capriccio ; altra legge , altra regola non co- 
nofceva nel maneggio degli affari che il pro- 
prio gufto . 11 Sovrano non fentiva che le 
fue propofizioni : tutti gli altri gli erano 
fofpetti , e non potevano mai fare veruna 
rapprefentanza in contrario : onde venivano 
le ufurpazioni le più violente con un ne- 
colfario (ilenzio approvate . Ma dopo che fu 
dalla Sovrana concelfo a chiunque il portare 
ai Tribunali le proprie lagnanze contro di 
lui , quanti ingiufti contratti , quanti mono- 
poli , quante vclfazioni , quante prepotenze 
non fi fcoprirono ? Sarebbe un non termi- 

Tow.lV . M nare 
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nare mai più , fe didimamente voleflìmo di 
tutte ragguagliarne i Lettori . Ogni giorno 
venivano fuori delle fcritture in favore depli 
opprelfi , e comprivano in digerii a (petti le 
ingiufte maniere ufate da Sebaltiano . Fra le 
altre fcritture diitefe con più calore contro 
il IYTarchefe di Pombal ne comparve una in 
favore del òig. Francefco Giufeppe Caldeira 
Galharuo Mendanha . Quelli era una delle 
molte vittime del furore di Sebaltiano che 
era ltato editato in uno degli (labilimenti più 
remoti del dominio Portogliele ; ritornato 
però alla patria , aveva reclamato contro una 
compra fatta di divede terre da Carvalho 
nel tempo del fuo elìlio . Ma nella fcrittura 
dirtela in fuo tavore difcoftandofi l’Avvocato 
dall’oggetto principale , era fi fuor di propo- 
sto (cagliato con molti tratti fatirici contro 
la pedona del Marchefe . Irritato quelli ol- 
tremodo dallo llile pungente della fcrirtura , 
in vece di portare i fuoi lamenti ai Tribu- 
nali per ottenerne la riparazione del torto 
fattogli , jndulfe uno dei fuoL Avvocati a ri- 
fpondere , dandogli egli ftelfo i materiali coi 
quali ne riulcì un’apologià della fua condot- 
ta j ma comparve quella moftruola all’ dire- 
mo , ed offele altamente 1* animo della So- 
vrana per le molte efpreflioni Sommamente 
ingiuriofe ai Minillri ai quaii faggiamente 
aveva affidato il pubblico regolamento degli 
affari , e per la temerità di più di calunniare 
alcune delle pedone dichiarate innocenti . 
Leggevanfi pure in elfa elogj eccellivi della 
condotta di Sebafliano colla mira Singolare di 

. • pre- 
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prefentare agli occhi del pubblico i fognati 
vantagg) , fperimentatifi fotto il di lui Go* 
verno rapporto all’aumento del commercio * 
incoraggi mento delle arti , e profperità della 
nazione , e rendere odiofo il Governo attua- 
le . Informata pertanto la Sovrana di tutta la 
caufa , intefo il parere dei due Supremi Tri- XVIIr. 
bunali di Palazzo , e Relazione , proibì feve- E’ proibi- 
tamente le due feri t ture tanto quella in fa* ta una 
vore del Sig. Caldeira , come pure l’altra in Scrittura 
favore dei March, di Pombal , e ordinò la a P ol °g e " 
prigionia dei due Avvocati che avevano fot- r ‘ ca 
toferitto le medelìme , lo che tutto fi rileva c ,° ^ otta 
dal feguente Decreto che riportiamo* lho rVa ' 

E Sfendo giunta alla mia R, Prefenza per 
mezzo del Configlio del Defembargo de 
Palazzo l’efpofizione in ifcritto di quanto fi 
contiene nella Caufa di Lefione enormiiTima 
intentato nel Magiftrato di Civelda da Fran- 
cefeo Giufeppe Caldeira Soires Galhardo 
Mendanha contro il March, di Pombal , che 
fu Mmiftro e Segretario di Stato de’negozj 
del Regno , nella quale efpofiziòne fi leggo- 
no alcuni articoli inlamatorj contro 1* ilteffo 
Marchefe , che non facevano punto a propo- 
sito all’intento dell’Attore , e per i quali il 
Reo poteva chiederne la revocazione , ovve- 
ro fupplicarmi che gli folle data competente 
Soddisfazione ; tutto all’ oppofto egli fi fervi 
di quella occafione per formare da fe , e a 
fuo capriccio una diffufa rifpofta con lunghe 
appendici , componendo una Scrittura, che 

preccfc di Seminare e perpetuare in fette co- 
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pie autentiche che chiefe , che foffero paca- 
te ; nella quale Scrittura dettata con mani- 
feiia ira e paffione trattando poco di ciò che 
apparteneva alla difefa della Caufa , fi sforzò 
di render pubbliche alcune fegrete Negozia- 
zioni de’ fuoi pattati Minifteri , lo che non 
gli era lecito fcnza mia licenza ; e in fare 
la fua apologia appoggiata ai fatti del tutto 
fatti : fu tanto ardito di porre in dubbio la 
certezza dell’ innocenza di molte perfone di 
gran qualità e virtù , e di differenti Stati , 
la fama de’ quali comando fìa reftituita , 
ufando altresì di ditteminare mille propofizio- 
ni intollerabili , riprovate e anche ingiuriofe 
alla gloriofifs. mem. del fu Re mio Signore 
e Padre , con altri eccefsi, e atturdi ciic 10- 
no degni della più fevera dimollrazione . 
Conformandomi poi col parere di d. Conlul- 
ta, e di altre perfone del mio Coniiglio , che 
mi compiacqui di fentire lu quella materia , 
nel tempo che mi trattengono di dare alle 
fuddette rifpofte i più efficaci provvedimenti, 
ordino che nel detto Magiftrato del Delein- 
bargo de Palazzo fi faccia i*na feparazione 
dai detti Atti di tutti i documenti apparte- 
nenti al merito , e alla difefa della Caufa, e 
fi confegnino alle refpettive parti , o ai loro 
Procuratori , dando all’Attore un attelìato del- 
la confegna , per la quale fui fupplicata , a 
motivo d’intentare una nuova Caufa , che gli 
fia permetta nnuovare fenza attendere alla 
contenzione fatta nella medefima per gli ef- < 
fetti che conforme al dirittò dovrà operare . 

„ Tuttp 
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« Tutto il reflante poi cdn i Docu- 
menti non neeeflarj alla queflione di Lefìone 
rertino perpetuamente fopprefli nella Segre- 
teria di Stato dei negozj del Regno , dove 
faranno riporti . Voglio ancora che il d. Ma- 
gi (Irato palli agli ordini neceflarj e conve- 
nienti , acciò il Notaro Anton Giufeppe di 
Souza fpecifichi e dichiari quante copie ufci- 
rono dal di lui offizio , le quali farà sì che 
tutte fieno rimefle al Magiflrato . Comando 
inoltre che tutte le perfone di qualfifia flato 
e condizione che riteneflero copie di tutti , 
o di parte dei detti fcritti , li confegnino 
prontamente , precedendo a tal’effetto l’Edit- 
to affido ne’ luoghi pubblici ; Che gli Avvo- 
cati ' e i Procuratori delle dette parti fiano 
obbligati a confegnare gli originali , dai quali 
fu copiato il libello , le rifpofle contrarie , e 
le Appendici , e quante copie avranno di 
tutte le riferite fcritture che parimente fa- 
ranno confegnate , fi brucino in prefenza del 
Giudice della Caufa , e di due Notar; , e di 
quello ne fia fatto un Atto che farà rimeflo 
alla medefima Segreteria di Stato ; Che i due 
Avvocati dell’Attore , e del Reo che colpe- 
volmente fofcriflero così fcandalofi foglj Ga 
no prefi e porti in carcere ; e che il Magi- 
flrato faccia trafmettere quello Decreto con 
copie autentiche a tutti i Tribunali e Capi 
dei Dirtretti di quelli Kegni e Dominj # ac- 
ciocché in erti fiano regiftrati e fatti efegui- 
re competentemente . Il Magiflrato de De- 
fembargo de Palazzo ne fia intefo » e lo fac- 
cia efeguire . „ Palazzo di Quelus a* 3. 
Sett. 1 779 . Lt 1 Regina . 


XIX. 

Vengono 
fatti i co- 
flituti a 
Carvalho. 
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, Poco dopo fu pubblicato un altro Edit- 
to che ordinava la pronta confegna di tutte 
le copie di ambedue le fcritture fenza ecce- 
zione di perfone . Nelle Affemblee che (1 ten- 
nero dai due Tribunali Supremi per difcutere 
un sf importante oggetto , fu rifoluto che fi 
faceflero dei coftituti a Carvalho , per rile- 
vare la verità o falfità di quanto aveva egli 
avanzato nella fua temeraria fcrittura . A 
quello fine furono mandati a Pombal due 
Giudici colla piena autorità d’interrogarlo * 
I due Giudici fcelti non potevano elfer trop- 
po cari a Sebaftiano , fotto il di cui Gover- 
no avevano fofferto ambidue delle velfazioni. 
Giunti elfi a Pombal negli ultimi giorni di 
Settembre , portaronfi immediatamente da lui f 
che peranche non erafi alza to dal letto : in- 
formato del loro arrivo , li fece tollo entra- 
re in camera , e dimandò fe erano venuti 
per fargli vifita, ovvero per ordine Regio , 
ma avendo rifpollo che per efpreffo coman- 
do di S.M. fubito egli fi velli , e ufcì dalla 
camera con fpada , ballonè , e cappello fotto 
il braccio , e prefentolfi ai medefimi , dai 
quali ricevuto il Difpaccio R. , e lettolo ingi- 
nocchioni dilfe loro con gran difinvoltura che 
ben potevano efeguire gli ordini di S. M. . 
Ma i Giudici prefero congedo dicendo che 
non volevano incomodarlo troppo, e che fa- 
rebbero ritornati nel giorno fulieguente . Il 
Marchefe nel dopo pranzo ufcì di cafa al fo- 
lito pafleggio , e colla folira indifferenza . 
Nella mattina apprerto ritornati i Giudici da 
Carvalho diedero principio alla loro coromif- 

fiooe 
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fione : durò per tre ore l’efame , e durarono 
per molti giorni nella rteffa maniera i cofti- 
tud fintanto che alla metà di Novembre li 
ammalò gravemente , e dovettero defilìere 
dagli ittterrogatorj < Nulla fi penetravi dal 
pubblico fu quali oggetti precilamente fi a 8> 
giralfefo le interrogazioni e depofizioni • La 
Regina aveva comandato che fi offervaffe un 
fommo fegreto < Tutto quanto rifultava d 3 ^ 
efame veniva figillato dai Miniftri $ ed era • 
fpedito per efpreflì alla Corte « Intanto era 
inefplicabile 1’ anzietà dei politici di rintrac- 
ciarne la verità , e tutti avevano rivolte le 
loro attenzioni fopra il dettino di Carvalho 
durante il foggiorno dei Minittri in Pombal, 
i quali fi trattennero ivi fino agli ultimi 
giorni di Gennajo 1780.. Ritornati a Lisbo- 
na pattarono prontamente a Salvaterra a 
render conto a S. M. della loro commiffìone, 
e dopo di avere per un’intera giornata con- 
ferito col primo Miniftro fi rettituirono torto 
a Lisbona ad efercitare ognuno le funzioni 
folite dei loro impieghi nei Tribunali , di cui 
n’erar.o etti Membri . Delle depofizioni di un 
Coftituto così lungo , e che chiamò l’univer- 
fale attenzione dell’Europa , ne fu per allo- 
ra affatto all’ofcuro il Pubblico : vedremo più 
innanzi l’effetto ; accenneremo ora foltanto 
alcune piccole cole che fi fparfero come ve- 
re , cioè che Carvalho fui principio del pro- 
ceffo fi tenne fermo nella negativa , o pure 
rifpondendo fempre : Il Re mi ha ordinato 
così : ho operato così per ordine fuo . la 
tetta, diceva qualche volta , di quello voc- 
ivi iiij chio 
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chio non reggere li faceva perdere del tem- 
po con parole inutili . In feguito però ve- 
nendogli inoltrate alcune fue lettere originali 
e da lui per tali riconosciute , in cui fi glo- 
riava egli di avere ottenuta tutta 1* autorità 
per operare contro i Magnati ed i Gefuiti , 
non potendo negare la verità , lì vuole che 
confeffaffe di edere egli l’autore di alcuni 
Scritti infami che fervirono - di fondamento 
alla condanna degli infelici Sacrificati, in tale 
incertezza di fatti , pare vero l’aneddoto Se- 
guente : otto giorni prima del ritorno dei 
Giudici a Lisbona dille loro Sebaftiano con 
grande indifferenza : mi rincrefce che loro fi 
fieno incomodati tanto tempo : fi confidino 
però , che nel tempo di otto giorni faranno 
richiamati , come in fatti avvenne : indizio 
chiaro che vi era qualche genio politico a lui 
favorevole che lo faceva profetizzare . Ed ec- 
coci in un laberinto ben difficile , cioè le 
infinite notizie fiparfiefi come risultanti dalle 
confieffioni di Carvalho \ e prima la dichiara- 
zione fatta alle Corti Europee dalla Regnan- 
te Fedelilfima intorno all’ innocenza dei Si- 
gnori giuftiziati , e dei Gefuiti , poi la con - 
XX. danna di morte decretata dal Supremo Tri- 
Molte no-bunale di Giuflizia contro Carvalho . Quelle 
tizie fipar- nuove portate in trionfo dagli interelfati , fu- 
Jefi rap- tono rapprefientate in tanti e cosi differenti 
porto alle a fp et ti che era quali impoffibile rintracciare 
Confeflio- ja verità. Alcuni pretelero di rilevarla dalla 
nl * varietà degli affetti, da cui li viddero agitati 
alcuni degli amici di Sebaftiano ; dalla tri- 
stezza e da una certa viltà di animo , che 

a pa- 
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a parecchi di loro (1 ravvisò nel volto , ai 
mutui lamenti di qualche novità imminente 
a loro poco favorevole \ dall* impegno , e 
dalle diligenze continue per feppellire nell* 
obblìo cotali nuove . Noi per altro in tanta 
incertezza di fatti ci rimetteremo al giudizio 
imparziale dei nollri leggitori , attendendo il 
tempo in cui fi polfano fvelare quelli milleri 
politici , che tanto affanno recano agli Scrit- 
tori} bramofi oltremodo di non riportare fat- 
to che non Ila veriflìmo , e che ritrovan- 
doli nel numero di tanti altri non iniziati 
negli arcani dei Gabinetti , li dolgono di con- 
tinuo , ma inutilmente della loro difgrazia . 

Intanto ammalatoli gravemente il noltro XXI.. 
Marchefe di una pollema al petto , faceva te- Malattia, 
mere molto della fua vita : egli fu in peri- grave de 
colo per |o fpazio di molti giorni , e attefa ^ arc , 1 
la fua avanzata età , e le difgrazie ultima- * om a 
mente l'offerte , e timori di qualche calamità 
più fenfibile , credeva fi univerfalmente che 
doveffe foccombere . Erano frequenti i Cor- 
rieri , e tutte le notizie indicavano effere il 
fuo male difperato . Egli fcrilfe al fuo figlio 
Conte di Oeyras una lettera che fu ricercata 
avidamente 9 nella quale credendoli profilino 
alla morte gli dava alcuni avvili y e gli co- 
£ mandava che non li movefle da Lisbona ; tut- 
tavia pel deliderio di recare qualche follievo 
a fuo Padre , rifolvè di andare a vilitarlo, e 
conduffe feco un bravifiimo Chirurgo per 
medicarlo . I tentativi di coftui furono inuti- 
li , continuando Scballiano nello ilelfo peri- 
colo per lo fpazio di molti giorni ; onde il 

Conte 
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Conte di Oeyras ritornoffene col Chinirgo i 
Lisbona con poca fperanza di poterlo rive- 
dere « Sul fine però del mefe di Febbrajo 
principiò a cedere il male , e merce alcuni 
nuovi medicamenti a poco a poco fi rimife. 
Lo avevano configliato , affinchè potette per- 
fettamente riftabilirfi , di prendere certi ba- 
gni podi nelle vicinanze di Oeyras ; ma aven- 
do intefo che richiedeva!! a ciò il permetto 
Regio , non volle ufeire da Pombal . Quan- 
tunque ogni giorno ricuperaffe viepiù le for- 
ze , rettavangli nondimeno alcuni piccoli in- 
comodi , che mediante i falutiferi bagni di 
Coimbra prometteva!! di fuperare . Non ar- 
diva egli di domandare il beneplacito della 
XXII. Corte ì 11)2 feguitando i Tuoi amici ad im- 
diviene ptìrtunarlo , fi determinò finalmente di far 
negatala fupplicare la Regnante della licenza per paf- 
licenzadi fare a Coimbra , allegando la necettità del 
pattare a bagni pel fuo riftabilimento . Ma la Sovrana 
Coimbra conofcendo tale non ettere la necettìtà di fua 
per fare falute , gli fece rifpondere che egli non po- 
ufo di ba* teva in veruna maniera muover!! da Pombal 
gni. luogo di fuo confino , imperciocché doveva 
confiderarfi come reo di Stato . RimeiTofi tut- 
tavia fenza l’ajuto dei richietti bagni, ritor- 
narono di bel nuovo a Pombal i due Mini- 
firi Giudici a ripigliare i cottituti tralafciati 
fino dagli ultimi giorni di Gennaro 1780.. 
Durò per molti giorni refame colla (letta fe- 
gretez’a ; nulla fi penetrava al di fuori , e 
noi privi parimente dei lumi neceflarj , ben- 
ché potremmo trattenere i lettori con un 
lungo dettaglio delle molte nuove fparfeii 

nei 
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«el Pubblico rapporto alle depofizioni fatte 
da Sebaftiano ; filmiamo meglio di mantener- 
ci fermi nel noftro fiflema di nulla pubbli- 
care , della cui verità noi non ne fiamo cer- 
ti . .Seconderemo pure col noftro filenzio le 
intenzioni della giuftiflìma Regnante , la qua- 
le foltanto fi , contentò di rendere nota a tut- 
to il mondo l’innocenza della rifpettabile Da- 
ma la Contefla di Atouguya Gonforte dì D* 
Girolamo Ataide di Atouguya uno dei Si- 
gnori giufiiziati , e figlia della Marcitela D. 
Eleonora di Tavora . Eccone il graziofiCGmo 


difpaccio . 

,, Efiendol) pienamente dimofirato in- XXIIF. 
nanzi a me che la vedova Contefla di Atou- E’ dichia- 


guya è aflblutamente innocente , e fenza nep- . rata m ‘ 
pure ombra di colpa riguardo al fatto di cui nocente 
li trattò nei Tribunale d’Inconfidenza j dove 
non fi è trovata prova alcuna di delitto « e r e a 1 
neppure d’indiz) , fiimo bene di fare una tal * 

dichiarazione , affinchè alla detta Vedova fie- ^ 


no redimiti e onori e libertà , e altro che 
le fi compete tanto per la perfona , come 
per la nafcita . „ 

Talamo di Quelus r. Luglio l'jtoi 
Quefto difpaccio di tanto onore per una 
Dama sfortunata , che era fiata rinchiufa per 
lo fpazio di 18. anni nel monaftero di Sa- 
chavenz fenza neppure fapere il motivo del 
fuo arredo, riempì di contentezza e confo- 
lazione ftraofdinaria i fuoi nobiliflìmi paren- 
ti , non che tutti i buoni , i quali con que- 
llo efempio fi lufingavano che potefle giun- 
gere quel tempo in cui fi rendere parimen- 


te 
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te giuftizia a tanti illuftri disgraziati . L'inno* 
ccnza della Cornetta di Atouguya fommini- 
fìrava un argomento troppo convincente per 
dubitare della reità degli altri infelici . Ella è 
nominata e dichiarata rea e complice dell* 
attentato nella Sentenza dei la. di Gennajo 
del 175P. e tuttavia efaminata la fua con- 
dotta , neppure ombra di colpa in lei appa- 
rifce . Se noi facciamo ufo del grande argo- 
mento di Carvalho in mancanza di altre pro- 
ve : Semel malus , femper malus pra fumi- 
tur ec. potremo azzardarci a dire liberamen- 
te : Quello che calunniò la Cornetta di Atou- 
guya ben può aver calunniato gli altri nella 
fletta caufa . La fuddetta Contetta di Atou- 
guya comparve in pubblico alla Corte col 
figlio di cui era incinta nel tempo del fuo 
arredo . La Sovrana la ricevette con ogni 
maggior fegno di amore e di diftinzione , 
procurando di consolarla dalle traverfie Sof- 
ferte , e ordinò che fe le pattaffe dalla Regia 
Catta una conveniente Somma , fintantoché 
fotte in pieno poffeffo dei fuoi beni con- 
fiscati . 
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LIBRO SECONDO. 

■'■■— Il 

Revijìone della Sentenza del 12. Gennajo 
I75y, e ultimi avvenimenti . 

L A diltinzione ulata dalla Augufta Regnan- 
te verfo la Conteffa di Atouguya accefe 
fegnatamente l’animo generofo del Marchefe 
di Alorna a intereffarfi con più calore per 
l’onore de* Tuoi illultri Parenti giufliziati • 
Egli ben perfuafo della loro innocenza , e 
animato da un veemente defiderio di non 
tralafciare mezzo veruno , a fine di venire 
all’annullazione di una Sentenza che aveva 
coperto di una eterna infamia la fua Fami» 
glia , ed i Tuoi parenti oltre i gravi fiupplizj 
l'offerti : aveva tempo fa umilmente fuppli- 
cata la Regina con un rifpettofo Memoriale 
di degnarli a concedere la revilìone della 
cauta . Quantunque Sebaftiano col Decreto 
dei 17. di Gennajo del 1759. che confer- 
mava la Sentenza dei 12. dello ffeffo mefe, 
e che ne proibiva la revilìone , aveffe meffo 
un grande ollacolo , affinchè non veniffe mai 
conceffa tal grazia ; non era forfè quella la 
difficoltà maggiore; eranvi altri ofiacoli da 
fuperare , i quali non erano ignoti al Mar- 
chefe di Alorna : fapeva quelli altresì la con- 
neifione della fua caufa con quella degli Ex- 

Gel’ui- 
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Gefuiti , la quale era più difficile di cffere 
trattata : quindi fu che vide poco curate le 
fue fuppliche . Fattoli nondimeno coraggio 
in quella occalìone, , e fuperati tutti i ri- 
guardi e i timori con una piena confidenza 
L nell’inalterabile giullizia di S. M. prefentofli 
Dimanda bel nuovo innanzi al fuo Trono luppli- 
” Uo "ca n d°la umilmente che volelTe udire le yoci 
v ° ‘ j^ di tanti innocenti OpprelTì , che- dimandava- 
^.. e e 1 no giullizia, e che non negafie agli interef- 

la revilio- ^ at ‘ ne ^’ onore ^ e * giufliziati , e dei morti 
ne della infamemente nelle prigioni la confolazione 
caufa dei di vedere almeno efaminata la loro caufa 
Signori colla revifione della Sentenza , 

Giufti- Inteneritali l’Augulla Regnante , e fe- 

gati, condando gli impulfi benigni dell’ottimo fuo 
cuore fi rifolfe di rendere il dovuto omag- 
gio alla Giullizia , non differendo più a lun- 
go quella confolazione agli innocenti opprelfi 
i cui lamenti ferivano il fuo tenero cuore , 
e trafiggevano al pari il fuo delicato fpirito. 
Accettò benignamente la fupplica , e co- 
mandò fubito al fuo Configlio di Stato , e 
Magillrato Supremo di Palazzo che foffe pre- 
fa in confiderazione , ed efpollo fedelmente 
il re.fultato . Radunatoli pertanto il Configlio 
. e Magiftrato di Palazzo in più volte , e con- 
fiderato attentamente 1’ affare , rilpofero a 
pieni voti effere giuftiffima la domanda del 
Marchefe di Alorna , e potérli dalla JYI. S. 
permettere la revifione della Sentenza dei iz. 
di Gennajo 1759. imperciocché in effa ieg- 
gevanfi delle nullità e irregolarità follanzia- 
li . Intefo^ quello parere , n<?n efitò punto 
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la clementiflìma Sovrana ad uniformarvi!! , 
ed ai 9. di Ottobre del 1780. lotto feri fife il 
difpaccio cotanto famofo riguardante la re- 
vifìone della caufa , che fu immediatamente 
pubblicato per mezzo di una Giunta eretta 
di nuovo a quello fine . Ecco il noto di* 
fpaccio r 

IO LA REGINA . 


II. 

Concede 
la Regina 
che fia ri* 
veduta la 
caufa dei 
Signori 
giuftizia*. 
ti. 


„ TJ Sfendomi flato rapprefentato per fup* 
JC# plica del IVlarchefe di Alorna come 
Procuratore fugli affari di memoria poftuma 
e riputazione del di lui Suocero , Suocera , 
e Cognati , oltre V intereffe dell’onore della 
Dama di lui moglie , e dei loro figli infa* 
mati in vigore della lentenza del Magiftrato 
di inconfidenza del dì 12. Gennajo 1779. 
intorno all’orribile delitto di Lefa Maeflà , e 
altro tradimento commeffo nell’infauffa notte 
dei 3 Settembre 1758. contro la Sacra Per- 
fona del mio Augrffliffimo Padre e Signore 
il fu Re D. Giufeppe I. , che vi erano in 
detta fentenza non folamente delle nullità 
foflanziali , ma ancora delie ingiullizie chia- 
jriffime , trovandoli in ella fallì fondamenti , 
e prove , che non elidono nel Proceffo , e 
Applicandomi il prelato Marchefe della fpe- 
cialillima grazia di concedere la revilione 
della medelima Sentenza a confronto del 
Procedo -, Io dopo maturi configli e rigorofì 
efami rifolvetti di far difeutere quell’ affare 
da una Giunta de’ Minifiri del mio Confi- 
glio , e Defembardo gelofi tanto del fervi- 

zio 
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vacchino Emaus , Ignazio Xaverlc di Souza 
Pizzarro , Giufeppe Pinco de ex-Moraes Ba- 
celar , Giufeppe Roberto Vidal , Domenico 
Antonio di Araujo , Coftantino Alves de Val- 
le , Giovanni Xaverio Telles di Souza , Tom- 
mafo Antonio di carvalho , e per Scrivano 
Enrico Giufeppe di Medenha Benavides , quale 
affitterà il Relatore della mia Corona per ra- 
gione del fuo uffizio , dovendoli <iare le fef- 
lìoni necelfarie nella Segreteria di Stato dei 
Negozj del Regno , alla prefenza de’ miei 
tre Miniftri, e Segretarj di Stato, che qua- 
lora li trovalfero impediti , le ne aggiunge- 
ranno altri a fcelta de’ Miniftri informanti , 
come fi pratica ordinariamente nei Procclli 
di rivifta . Per il che comando al Vifconte 
di Villanova di Cerveira mio Miniftro , e Se- 
gretario di Stato de* Negozj del Regno , che 
faccia efeguire quello Difpaccio in tutte le 
fue parti , il quale verrà regiftrato nella Can- 
celleria , ed il fuo effetto da durare da oggi 
a un anno non ottante qualunque ordinazio- 
ne in contrario . 

Palcnz.o^di Lisbona to.Ott. 1780. 

Una rifoluzione così giuda , così faggiz 
e così confolante per tanti illuftri sfortunati 
fu intefa con univerfaie applaufo non folo 
in Portogallo , ma nell’ Europa tutta . Bra- 
mofi i politici olfervatori di vedere un giu- 
dizio retto proferito fopra un tragico avve- 
vimento che aveva riempito di orrore fino 
le Nazioni più incolte del Mondo ; informa- 
ti dell’integrità di coftumi , e della dottrina 
dei Giudici fcelti 3 lufingaronfi di fendre 
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una declfione così giufta , che appagafle pie- 
namente gli animi, e ne ri l'ultatte gloria fen - 
Za pari a quell’amabile Sovrana , la quale 
fino dal primo giorno* del fuo governo ave- 
va rivolte tutte le lue mire e penfieri alla 
profperirà e tollievo de’ Cuoi fuddiri . 

Late. a mo conliderare ai lettori quali fa- 
ranno itati i fentimenti del Marchefe di Pom- 
bal in quello nuovo incontro , vedendo il 
tempo giunto in cui ad onta di tutti i fuoi 
«forzi dovette il pubblico elfere ragguagliato 
della fua condotta non poco riprenfibilc in 
un affare cotanto rilevante e delicato . 

, La fuddetta revilìone poteva confìderarfl 
t. ceflaria , attefi i pareri di parecchi uomi- 
ni dotti e Perfonaggi rispettabili, proferiti e 
pubblicati nello Hello tempo dell'efecuzione 
della fentenza . Meravigliati coltoro delle 
prove infufficienti fopra cui era elfa appog- 
giata , la (limarono ingiufta , e fondata fol- 
tanto fopra la calunnia . Oltre del fentimen- 
to del Sig Sbirley nel luo Magazzino di 
Lo’.dia del mefe di Marzo del 1759. da noi 
riportato nel fecondo Tomo , aggiungiamo 
quello del Maresciallo di Beile Isle . Quelli 
nel fuo Tellamento politico (lampa to nel 
1762. difeorrendo dell’attentato dopo di avere 
accennata i’ingiullizta della caufa , aggiunge 
Io ho apprelfo di me dei documenti eccel- 
lenti, che rifehiarano quello affare . . . difgra- 
zia grande per i Regnanti , i quali nei cali 
così gravi trascurano di efaminar tutto da lo - 
ro fletti „ Rapporto poi ai Gefuiti dice : fi 
sà che il Duca di Cumberland era flato lu- 

fìnga- 
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fingato di diventare Re di Portogallo ; io non 
dubito che gli farebbe riufcito , fe i Gefuiti 
confèlfori della Famiglia non fi .fodero op- 
poni . Ecco il loro gran delitto nel Porto- 
gallo» Il Sig. de la Condamine ritrovandoli 
in Mantova nel 1759. -in una lettera Icritta 
ai 27. di Marzo dice che egli non può per- 
fuaderli delia verità di quello delitto impu- 
pato ai Gefuiti . Il Sig» di Maupertuis feri- 
vendo allo Hello La Condamine gli dice : Io 
penfo come voi riguardo ai Gefuiti : bifogna 
che liano molto innocenti , perchè polfano 
fchivare il fupplizio : io però non li crederei 
neppure colpeyqli > ancora che iqtendelfi , 
che fono Rati bruciati vivi , tralafciamo il 
tellimonio di molti altri uomini ,fe»fati , i 
quali in Roma , Parigi , Madrid , Londra , 
Vienna » e in altre colte Città dubitarono 
della giullizia della fentenza : ora dunque 
quanto li confermerebbero i medelìmi nella 
loro opinione a fentendo il Decreto con cui 
la rettilfima e clementilTìma Sovrana dichia- 
ra giuflilfima la revilione della caufa a mo- 
tivo delle contradizioni da loro ilellì lino da 
quel tempo rilevate ? 

j Pronti fimilmente gli Ex Gefuiti a pre- 
valerli di qualunque opportuna occalione per 
portare ancor elfi innanzi al Regio Trono i 
/ loro lamenti, ricovero all’Augullo Regnante 
Don Pietro pregandolo e {'congiurandolo 
della grazia di prefentare all’Augulla Regina 
; le loro fuppliche ed intercedere per elfi , a 
. fine di ottenere giullizia . In fatti il Re D. 
Pietro fi degnò di promettere la fua media- 

N ij zio- 
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zione , e prefentò alla Regina il Memoriale" 
con tredici domande da farfi a Carvalho 
confegnategli dall' Ex-Gefuita Timoteo Oli- 
veta . Le due fuppliche l’una diretta al Re 
e l’altra alla Sovrana coi tredici articoli an- 
netti fono fcritti con tale energia e forza di 
flile , che fi rendono troppo intereflanti , e 
non vogliamo che fi dolgano di noi i par- 
titanti degli Ex-Gefuiti > fe-gli tralafciaffimo : 
fono del feguente tenore . - ■ 

A S. M. il Re di Portogallo . 

*• * . • t * * - * 

I Religiofi della Compagnia di Gesù oramai 
annichilata, quantunque per 1* avanti ono- 
rata , e favorita dalla bontà e clemenza del- 
la M. V. , fi prendono la libertà di proftrarfi 
ai piedi del Voftro Augulto Trono^ il di cui 
accerto è fempre aperto agii infelici . La lo- 
ro difgrazia li lufinga di edere favorevol- 
mente ricevuti , e fa fperar loro gli effetti 
della R. benevolenza. I cuori meno fenfi- 
bili fi fentono naturalmente portati a inte- 
reffarfi per gli innocènti aggravati dal yefo 
dell’ op,,reffione , e già divenuti le vittime 
della tirannia , e dell’ altrui crudeltà . Que- 
lli infelici fupplicano adeffo umilmente la 
M.V. di gettare un guardo favorevole fopra 
la fupplica quivi unita , e vi pregano per 
tutto ciò che vi è di più facro di far loro 
la grazia di prefen tarla da voi lìefTo alla no- 
ftra Augufta Regina , accompagnandola con 
una potente raccomandazione , a fine di ot- 
tenere quella giuftizia che yien dimandata . 

I det- 
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I detti Religiolì la fperano , tanto più , poi. 
chè conofcono il cuore della loro virtuofa 
Regina , il di lei collante affetto per la V o- 
ftra facra Perlona , ed il l'uo zelo per la 
giuftizia . 

• \ 

Supplica diretta a S. M. la Regina . 
Potentissima Sovrana . 


T) leni dei fentimenti del più profondo 
IT rifpetto , ed umilmente proftrati ai 
piedi della Maellà Voftra i fudditi fedeli giù 
ReligioQ della Compagnia di Gesù , implo- 
rano la pietà (ingoiare e la vera giuftizia . 
Se l’Onnipotenza Divina gradilce le preghie- 
re reiterate degli uomini , la Sacra M. V. , 
che la rapprefenta in terra , che (ì fa gloria 
d’ imitarla , e che procura renderli degna 
agli occhi Divini , non rigetterà le umili 
preci di alcuni fuoi fudditi , che non ottante 
la loro innocenza , a forza di menzogne , di 
falfità , e di calunnie inventate da un cieco 
furore , e da una pattione fenza efempio , 
per non dirne di più , hanno alla per (ine 
avuta la difgrazia di foccombere , gemono 
tuttavia fotto una tirannica oppreflìone, fen- 
za che la loro innocenza abbia potuto finora 
dilfipare giuridicamente quella denfa nube , 
che li dimottra colpevoli , e fare che ricu- 
perino il loro primiero onore . La maggior 
parte di etti è ancora vi' ente Se ne con- 
tano 700. di loro morti nell’ ignominia e 
.nelle amarezze di una vita m -fera bile . Non 

N iij ha 
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ha alcuno finora potuto trovare accerto al ' 

Trono , nè vederli amroerto a baciare le ina- 
ni di V. M. , e quello è il colmo della loro 
difgrazia . Eglino olano dunque di rappre- 
fentarvi adeflo che tutto quello che è fiato 
fatto in lor pregiudizio nel Kegno di Por- 
togallo , e in tutti i 'voftri Dominj , non 
foto non è fiato appoggiato fopra alcun fon- 
damene , ma nemmeno fopra la minima ve- 
rifimiglianza ; che tutto è deftituto di pro- 
ve , e ciò che vi è di più l'orprendente » 
fenza che un dolo di quelli pretelì .rei fia 
fiato afcoltato , e lenza che una caufa di 
tanta importanza fia fiata eiaminata con 
quell* attenzione che giuftamente dovevafi . 

Ma quello non è il tutto . E’ fiata loro fer- 
rata la bocca , e per tenerli in filenzio fi 
fono minacciati di trattarli come rei d’ alto 
tradimento , fe averterò mollo il minimo, 
parto per difenderli . Il motivo di una fimil 
condotta non è un mifiero . Egli è chiaro 
che pretendeva!! d* impedire alla verità di 
renderli palefe , a fine di lafciar libero il 
corfo alla menzogna , ed alle calunnie . Per 
dare adunque luogo alla Giufiizia , che mai 
fi nega ai fupplicanti a fine di render loro « 

la reputazione , e vendicare il loro onore , 
parrebbe coià conveniente l’interrogar l’au- 
tore di rante falli tà e calunnie per convin- 
cerlo . sarebbe ancora cola conveniente il 
dimandargli ragione di tutto ciò che ha det- 
to , fcritto , o fatto pubblicare colle fiampe ' 
contro i iupplicanti , non elfendovi niente di 
vero in ciò , clfendo tutto calunniofo , c 

falfà-r 
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fattamente inventato . Sarebbe per altro dif- 
ficile 1* intraprendere una materia cotanto 
eftefa , poiché è forprendente il numero di 
tante calunnie « 

„ I Supplicanti frattanto (1 reftringono 
a pregare la M. V. acciò voglia degnarli di 
far femplicemente interrogare il Marchefe 
di Pombal l'opra un piccol numero di arti- 
coli , che li prendono la libertà di rimette- 
re nelle Regie mani in una carta feparata « 
Quella è una grazia quale afpettano da una 
gran Regina di cui è conofciuto il grande 
zelo per la giuilizia , la fua fenfibilità per 
le miferie che affliggono 1* umanità , la cle- 
menza , che la muove naturalmente a far 
grazia ai colpevoli, e con. maggior motivo 
agli innocenti , come appunto fono i Reli- 
giolì modelli , e irreprenlibili , che fono fiati 
fpogliati delle loro follanze , fcacciati dalle 
loro cafe , privati del loro onore , ridotti 
all’indigenza , ed all’ultima miferia , i quali 
per lo fpazio di più di venti anni hanno 
{offerti tutti gli effetti di uua barbara cru- 
deltà , che fi fono veduti trattati indegna- 
mente nelie prigioni , sbanditi dalla loro Pa- 
tria , mandati in elìlio ove gemono ancora, 
che hanno provate le ultime ingiurie , e gli 
oltraggj , il di cui folo penfiero è capace di 
inorridire l’ umanità . 11 folo racconto di 
quelli non può mancare di far la più viva, 
« la più fenfibile impreffione nel pietofo 
cuore di V. M. ,, 

I« Perchè contro ogni diritto divino e 

umano non fia fiato mai interrogato , nè 

® - 

ni) eia- 
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efaminato un folo Gefuita fopra gli enormi 
delitti calunniofamente inventati contro i 
medefimi , mettendoli con ciò nell’ impoflì- 
bilità di difenderli , il che è la più grande 
* ingiullizia , e una condotta veramente ti- 
rannica . ,, 

II. Quali ragioni abbia egli avute per 
notificare alla Corte di Roma , che i Ge- 
limi erano flati principali autori della ribel- 
lione accaduta in Oporto contro gli appal- 
tatori dei vini , quantunque i Commiflarj 
iùlia faccia del luogo per prendere informa- 
zioni , àveflero affermato di non aver po- 
tuto fcoprire il minimo indizio , capace di 
rendere fofpetti i Religiofi di avere avuta la 
minima parte ùntale affare . „ 

III. Perchè egli abbia aflcrito che i Ge- 
fuiti co’ loro intrighi erano giunti a met- 
tere la turbolenza e la divifione nella Fa- 
miglia R. , e nel rello della Corte , quando 
eflì fono in flato di verificare con teffimo- 
nianze fuperiori a ogni eccezione , che eflì 
giammai non fi fono allontanati dalla decen- 
za del loro Stato , nè dal rifpetto e fedeltà 
che dovevano alla Cala R. 

IV. Per qual motivo abb : a egli aflì - 1 
curato con idea di olcurare la loro riputa- 
zione , che i PP. delia Compagnia erano 
dediti al commercio , e che tenevano di- 
verfe Banche aperte con idea d’ arricchirli , 
e per qual motivo abbia impegnato il Car- 
dinale di Saldanha a pubb icare un libretto 
infamatorio , nel quale i Gefuiti vi fon rap- 
(prelentati come tanti negozianti e Banchieri. 

Quc, 
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Quefte accufe fono d'una falliti si evidente, 
che 1* iftelTo Cardinale elfendo follecitato a 
indicare il come , il dove i Gefuiti fi efer- 
citavano nel commercio pretefo fcandalofo 
in perfone Keligiofe ; Sua Eminenza non 
potè proferir parola , nè indicar cofa al - 
cuna . ,, 

V. Quale intenzione egli avelie quan- 
do a forza di minacce o perfuafive coftrinie 
il Cardinal Patriarca a interdire nella ma-, 
niera la meno Canonica a tutti i Gefuiti 
l’efercizio della Predicazione , Confelfio- 
ne ec. mentre il Prelato protetto al fuo 
Confeflore , che non folo non aveva alcun 
motivo di lamentarli della detta Religione, 
ma che al contrario era grandemente edifi- 
cato della loro fcienza , capacità , e vita 
efcmplare . 

VI. Perchè nella fentenza emanata con- 
tro i Sigg. efecutati, fotte attento, che tre 
Gefuiti erano complici , e autori della pre- 
tefa congiura fenza efler efaminati , nè con- 
frontati , nè fatti arrefiare che dopo la fen- 
tenza pronunziata , e folo poche ore avanti 
che fotte notificata ai pretefi rei . ,, 

VII. Perchè in capo a 9. anni foffe fat- 
ta menzione di tre altri Gefuiti , come com- 
plici dell’ itteflo attentato , quando di quelli 
non fi folle mai parlato nè punto, nè poco 
nel tenore di detta fentenza . La loro inno- 
cenza era sì chiara , e avverata , che le im- 
putazioni impiegate per colorir quello im- 
maginario delitto , non fervono che a met- 
terla in chiaro maggiormente } frattanto nel- 
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10 (patio di IV. anni che fono Rati tenuti iti 
prigione , non fi è mai paffato a far veruna 
informazione , nè proceffo alcuno per con* 
vincerli . ,, 

Vili. Quali prove vi fiano , che poffano 
render fofpette le frequenti vifite del Duca 
d’ Aveiro ai Gefuiti : e dei Gefuiti al Duca 
d* Aveiro , che fecondo il Marchefe di Pom* 
bai, lo andavano a trovare nel fuo Palazzo, 
cofa totalmente falfa , e ben cognita a tutti 
i vicini , e diverfi altri , che frequentavano 
la Cafa di detto Signore , e Collegi Gefuiti- 
ci $ falliti confermata dal deporto de’ dome- 
ilici di detto Duca , de’ quali alcuni applica- 
ci alla rottura hanno protertato , che nulla vi 
era di più falfo . Inoltre è impoffibile di fa- 
pere cofa fiali trattato in quelle pretele con- 
ferenze fegrete , mentre neffuno de’ Religio- 
fì è fiato interrogato , nè ricercato mai fo- 
pra tal cofa . „ 

IX. E’ impoffibile che il Duca d’ Avei- 
ro , o qualcuno delle fue genti abbia afferito 
che egli fiafi di fera trafportato al Collegio 
di S. Antonio per conferirvi col P. Timoteo 
d’ Oliveira , effendo a tutti chiaro , e palefe 
che il detto Religiofo, dopo effere fiato al- 
lontanato dalla Corte , avea fempre abitata la 
Cafa proleffa di S. Rocco , fenza metter mai 

11 piede nel fuddetto Collegio : come falfo è 
altresì quel che viene imputato al P. Giu- 
feppe Perdigao , d’ aver ricevute vifite dal Du- 
ca d’ Aveiro nella Cafa Profeffa di S. Roc- 
co , quando egli fe ne flava fempre nel Col- 
legio di S. Antonio . ,> 

X. 
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X* Si domanda per qual caufa , e in ga. 
fiigo di quai delitti l’ ideilo Marchefe di Pom* 
bai abbia ritenuto in orride carceri , e fatto 
trattare con barbara crudeltà un così gran 
numero di Gefuiti , molti dei quali non efi- 
ftevano in quello Regno , eflendofi flati lira» 
fcinati prigionieri dalle Code dell* Alia , dell* 
Affrica , e dell’ America , tra’ quali fe ne tro- 
vavano varj fudditi di altre Potenze , e ciré 
non avevano la minima cognizione di ciò che 
era faccetto in Portogallo ? « 

XI* Perchè non ha egli permeilo che 
s’ inferilTe negli atti del Procelfo la ritratta- 
zione del Duca d’ Aveiro , il qual^ domanda- 
va colla più grande illanza che ne fotte fat- 
ta menzione , dicendo perfeverantemente , al- 
lorché gli era fatta l'ubire la tortura , che 
tuttociò che il timore dei tormenti gli ave- 
va fatto dire a pregiudizio di tali Signori* 
dei fuoi parenti » e dei Gefuiti , erano tutte 


talfità ? i» 

XII. Quali ragioni , e quali prove alle- 
gherà egli per conciliare i motivi e l’ inten- 
zioni contradittorie che attribuifce ai Gefuiti 
volendogli inviluppare nel proggetto della 
cofpirazione come dichiara nella Sentenza C; 
nella Deduzione Cronologica ? In un luogo 
egli dice che il loro difegno era di metterà 
il Duca alla tetta del Governo del Regno e 
nell’ altro che fi proponevano di gectare i 
fondamenti della loro Monarchia Gefuitica . 
Quivi allega per motivo di fare effettuare il 
Matrimonio della nottra Augutta Regina , al* 
lora Principelfa del Brafilc . La gli rappre- 

fenta , 
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Tenta > come opponenti!! con tutte ‘ le loro 
forze ad un tal Matrimonio , ad un Segno 
tale , che loro fa trafugare e nafcondere nel 
Collegio di S. Antonio la difpenfa che' Gio- 
vanni V. noftro Re di glor. mem. , aveva 
ottenuta dalla Corte di Roma , di cui gii 
i aveva fatti depofitarj , come anche di molte 
lettere e fogli manoscritti affidati al defunto 
P. Carboni , di cui il Re Giufeppel. aveva» 
per quanto fi dice * una perfetta cognizione* 
XIII. Che cofa ha potuto accendere 
nel fuo cuore quell’ odio furibondo contro 
la Società di Gesù , la quale non 1’ aveva- 
mai olfefo : odio che gli ha fatta fufcitare 
contro della medefima la più iniqua 9 e la 
più fanguinofa perfecuzione , non (blamente 
nell’interiore di quello Regno , ma ancora 
negli Stati vicini 5 facendo Servire alla fua 
animo fi tà il potere tirannico che fi era ar- 
rogato , ed impedendo per ogni Sorta di 
mezzo quegli che perfeguitava all* eccedo di 
poter ricorrere alla giuftizia , e alla clemen- 
za del Monarca ; impiegando il terrore per 
chiuder la bocca a chiunque parlerebbe in 
loro favore ; Spargendo per Screditarli gran 
numero di Libelli pieni di atroci calunnie 
anche Sotto il Sacro nome di S.M. Senza ri- 
guardo per la Sua Augufta Perfona che ave- 
va la temerarità di avvilire ? 

A norma degli ordini Regj principiò la 
nuova Giunta dei Miniftri a tenere le Sue 
Aflemblee coll’affi (lenza dei Scgretarj di Sta- 
to ; oflervatofi da loro pienamente il Segre- 
to , non fi potè venire a cognizione della 

flato 
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flato della caufa, ma fu accertato che 80. e 
piu telìimonj depofero in favore dell’ inno- 
cenza dei Signori giulìiziati . Abbiamo ac- 
cennato nel principio della feconda Parte 
l’evidenti prove della loro innocenza , e fino 
a quale eccello portalfe Carvalho il fuo odio 
e le fue vendette particolari contro i fud- 
detti Signori , perchè non fi erano facrifi- 
cati alle fue brame ; accufandoli di un sì 
nero delitto, e con eftorte coùfeflioni , e te- 
ftimonj prezzolati , e con la propria auto- 
rità condannandoli a fupplizj ignominiofiflì- 
mi . Stavano in grande attenzione i politici 
avidilfimi di rintracciare qual’ ellere poteffe 
il termine di una caufa cotanto ftrepitoCa . 
Sul principio erano le Alfemblee frequenti , 
e lunghe ; ma poi parte a motivo di ma- 
lattia in alcuni dei Minillri , parte ancora 
per altre ragioni , fi rallentò non poco quel 
primo impegno . Un avvenimento infolito , 
• e non facile a prevederli ritardò più l’ efito 
della caufa ; quello nacque da una Icrittura 
prefentata ai Giudici in forma di Memoria- 
le dal Sig. Francefco di Acolla Procuratore 
della caula per parte del Marchefe di Aìorna 
e dei Marchefe di Govea , in cui con ragio- 
ni inconcludenti , ed offenfive alla Regia di- 
gnità pretendeva fegnatamente che fi ren- 
delfe giuftizia al fuddetto Marchefe di Go- 
vea Con quanta ragione rellaflèro offefi gli 
animi dei Giudici della temerità del Procu- 
ratore , «d ordì nafte la Sovrana giult.a ven- 
dicatrice di un palfo così precipitato , la di 
lui .prigionia , fi può ben rilevare dai termini 
della ltelfa fcritcura che qui riporteremo • 
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Ricorre D. Martino Mafcbarenas , al quale 
il fu Re D. Giufeppe i. conferì i titoli di 
Mar chef e di Govea , e di Conte di S. Cro- 
cc , fupplicando che gli fi accordino gl ’ in-- 
dulti di grafia fecondo le difpofizioni di 
giuflizia a jine di poter trattare nei Tri- 
bunali i fuoi diritti . 

ARTICOLO I, 

I L Supplicante non h infamato pel delitto 
del fuo infelice Padre, i. Perchè la leg- 
ge non comprende efpreflamente i figliuoli 
nati prima del delitto . 1. Perchè gode l'im- 
munità di Nobiliilìmo , come difendente da 
Sangue Reale , e come Grande di antica e 
permanente Nobiltà , e finalmente ( anche 
dato cafo che gli fi fofle communicato 1’in* 
famia ) pel perdono del Re D. Giufeppe fi 
trova già reffituito nel fuo primiero flato. „ 
„ In quanto al primo non debbono met- 
terli a confronto i galiighi dei figliuoli di 
Adamo , perchè paffa una gran differenza fra 
Dio , e il Re , e perchè trovafi elpreffo in 
S. Agoftino, che fe Adamo avelie avuto un 
figliuolo prima di peccare , quello non ave- 
rebbe contratta la colpa originale . Il Santo 
Dottore aveva fotto gli occhi la famofa- Leg- 
ge Quifquis , promulgata nei principi dell* 
Impero d’Arcadio , dalla quaie formalmente 
fu cavata la difpofizione del fuddetto para- 
grafo • 

„ Non 
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„Non otta il paragrafo nono di quella Leg- 
ge , che confifca i beni, pollo che vi fieno 
figliuoli nati prima , perchè il. diritto dei 
figliuoli ai beni è incerto , mentre vive il 
Padre; non già i meriti, o i demeriti pro- 
prj del figlio acquiflati realmente col polfof- 
fo e dominio completo . „ 

,, Lo fielTo proemio della legge paragona 
quel delitto alla lebbra che infetta i figliuo- 
_ li : ma la lebbra, non può comunicarli ai 
figliuoli nati prima che vi follerò . ,, 

,, In quanto al fecondo o ventefi mono- 
no paragrafo della detta legge, la quale fpo- 
glia i Nobili dei loro privilegi , perchè pof- 
fono effere fottopolii ad una pena vile , ciò 
foltanto. comprende gli accufati . Quella ine- 
defima eccezione llabilifce una regola in con- 
trario-. Il Supplicante non fu mai accufato . 
I dritti che gli appartengono per 1’ eminen- 
te qualità del fuo fangue , e fua grandezza 
fono incompatibili col cafo fuddetto di elfo- 
re foggetto ad una pena vile , ed alla degra- 
dazione, a motivo del delitto d’ inconfiden- 
za; il qual Tribunale conobbe» e dichiarò 
1’ immunità proveniente dalla grandezza del 
Supplicante, dicendo che aveva fatto 1* ag- 
giullamento fra il fuo figliuolo il Marchefe di 
Govea , e Donna Margherita di Lorena, non 
permettendoli in tal gatligo una maggiore ellen- 
fione . Furono confittati i beni degli altri rei^ 
oltre l’ infa nia , nella quale fi provò che 
erano incorfi i loro figliuoli » e nipoti ; e per 
elfere tanto notorie le circolianze , per le qua- 
li lì rendeva a tutti gli altri incomunicabile » 

la 
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la pena ignominiofa fu la difpofìzione di quel- 
la fentenza tanto forte , che per mancanza 
di conofcimento di caufa fi tolfe la condan- 
na , laddove nelfun’ altra della fiefla natura , 
fi ritrova finora , effondo molte quelle , che 
per delitto di alto tradimento fono fiate pro- 
ferite in quello' Regno ; ma non perciò può 
confonderli il diritto del Supplicante , perchè 
i fuoi titoli a ciò fi opponevano • „ 

,, Non può attribuirli a inavvertenza , 
o a poca vigilanza della Giunta , o di chi in 
effa influiva , 1’ avere ufato quello rigore ver- 
fo il Supplicante 5 elfendo certo e collante > 
che la rigorofa prigionia di 18. anni e mez- 
zo , fu folo per togliergli tirannicamente i 
diritti della fua grandezza , de’ quali non po- 
teva privarlo la fentenza . ,, 

3 , Le leggi delle Corti di Lamego con- 
fermarono ai Supplicante la qualità di Nobi- 
'liflìmo, e *1 diritto d* elfor confervato per 
fempre nella fua antica nobiltà ; e benché le 
'ròedefime leggi privalfero della Nobiltà i di- 
fcendenti dei nobili , che furono rei di Lefa 
Maefià , quella difpofìzione non comprende i 
Nobilitò mi , ma quei di Nobiltà inferiore . ,> 
,3 La Nobiltà acquiftata in vigore della 
legge dipende dall* arbitrio della medefima leg- 
ge , ma i diritti, e le immunità, di cui go- 
dettero i difcendenti da Sangue Reale , e i 
'Grandi di antica Nobiltà , non furono confe- 
riti da quella collituzione primordiale della 
Monarchia , ma fono firmati , e dichiarati 
efifienti per fempre . „ 
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,, Nefluna legge pofteriore poteva co- 
mandare il contrario . Il fupremo potere del- 
la Corona di Portogallo non proviene dal di- 
ritto di conquida , ma da giurisdizione dele- 
gata in principio nel Serenillìmo Re Don Al- 
fonfo Henriquez , e ratificata nelle due fuf- 
feguenti acclamazioni dei Sereniilìmi Re D. 
Gio. I. , e IV. 

,» In quell’ ultimo dichiararono i tre Sta- 
ti del Regno, che la poteftà dei Re rifiede 
originariamente nei popoli , e che da efli im- 
mediatamente la ricevono ; e dichiararono , 
che i popoli nel trasferirla in principio, nei 
He perchè li governalfero , non fu per tra- 
pazione totale , anzi ritenendofela Tempre abi- 
tualmente per poterla rialfumere nei cafi , ne* 
quali fofQp neceffario per la loro confervazio- 
ne , conservando in ciò la nórma , e- 1 ’ or- 
dine , che nel principio del medefimo Regno 
fi oflervò col Re Don Alfonfo Henriquez . ,, 

,, Salve però le immunità, privilegi, 
e le regalie dei Magnati anteriori al diritto 
che delegarono nel' Serenifs. Re D. Alfonfo 
' Herriquez , e anteriori a quei di conquida 
che farebbero codituirono un diritto pubbli- 
co e comune dei grandi, e del Sig. di Portogal- 
lo, e della Corte : un diritto coniumato: un di- 
ritto perfettamente completo : e indipendente 
qualunque evento poderiore , perchè furono 
veramente condizioni di tratto per donazio- 
ne inter vivos , riconofciuta da tutti i Sere - 
niflìmi Re. „ 

,» Il Re noftro Signore Don Sancio II. 
nella donazione della Terra di Mertoia a D. 
Tom,iy, O Pie- 
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Pietro Pire! Correya „ de mea bona & libe- 
ra voluntate , & confenfu ,& autorità te meo- 
rum Procerum , & Magnatane, tibi &c. „ 
Quelle fublimi qualità furono Tempre confi- 
derate dai Re di Portogallo anche nei delit- 
ti di Lefa Maeilà , come fi vede nel Procef- 
fo del Marchefe di Villa Reale » e del Duca 
di Cominho . Nelle femplici Nazioni culte , 
Crorawel , il maggiore Tiranno , e il piu ar- 
dito viola tore dell’ immunità dei grandi , niu- 
no di elfi fottopofe alla pena dell’ infamia . 
Richelieu , il quale , nella diflruzione ed ab- 
baiamento de' Grandi di Francia formò il 
Piano della Tua elevazione , in quelli che fe- 
ce morire « come incori nel delitto di alto 
tradimento * confervò l’immunità dei Gran- 
di» poiché tutti li fece decapitai^.», 

», Art. li. La Giunta non aveva potere 
per confifcare» ed incorporare alla Coronai 
beni della Cafa di Aveiro » derogando alle di- 
fpofizioni del diritto» ed alle claufole delle 
idituzioni » e delle donazioni, per quanto efu- 
beranti e irritati fodero nella fentenza ; e 
perciò quella è nulla , e fenza efempio , 
perchè nedun Tribunale il più autorizzato 
giammai giudica con efpreflz derogazione del- 
le Leggi ; e pollo ancora che la Sentenza 
accenni » che la decifione farebbe data con- 
fultata con S. M. , è cofa però fuori di dub- , 
bio che non doveva quella violare il dirit- 
to del terzo . „ 

», Le idituzioni della Cafa di Aveiro 
fono di Majorafcato regolare . L* infelice Pa- 
dre del Supplicante non fu mai » che un pu- 
ro 

r ' • ' 
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ro ufufruttuario di detta Cafa . Il legittimo 
Amminiftratore era il di lui fratello mav- 
f‘°M e j. c . he gli ^ 0 P ra vviIfe , confervando in 
le il diritto, che per la fua morte paiTa nel 
-Supplicante fuo Nipote, già Grande del Re- 
gno quando il f uo infelice Padre fu fenten- 
ziato , e nell’ iflelfa maniera i Maiorafcati 
ài Govea , e di S. Croce . „ 

Ma ficcome la fuddetta fcrittura era 
tutta parto di una fantafia troppo accefa, e 
incori fiderata , e non yi avevano avuto par- 
tc ne il Marchefe di Alorna , nè il Mar- 

r Mrj? 0762 ’ a PP ena che ne fu informa- 
to il fuddetto Marchefe di Alorna , fi p re - 

lentò fubito alla Corte , riprovando alta- 
mente la condotta del fuo Procuratore e 
proteftando elTere flato fatto quello palio f en - 
za la fua intelligenza . Informata della ve- 
rità la Sovrana fi moflrò contenta della di 
lui giuftificazione , e ordinò che profeguil- 
lero i Giudici a tenere le Polite Alferoblee . 
Nondimeno fi fparfero tolto nel pubblico 
elle nuove poco yantaggiofe al fuddetto 
Marchefe di Alorna , e fi ebbe la temerità di 
icrivere ai Pa eli efteri , che era flato efiliato 
dalla Corte infieme col Marchefe di Govea: 
onde fi volle ancora poi per certo che la 
caufa refterebbe fepolta in un perpetuo fi- 
lenzio . Ma quanto s’ingannaflero gli autori 
di cotali nuove ne fu immediatamente tefii- 
mone l’Europa tutta ; imperciocché non aven- 
do 1 Augufta Sovrana altre mire nel Gover- 
no che la retta amminiflrazione della giufti- 
zia , c conofcendo che i palli precipitati non 
k * O ij che 
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S. M. fi principiò 1* Afienablea , nella quale 
lette le accufe , e le difefe , dopo lunghi 
combattimenti , che fecero durare la feflìo- 
ne fino alle tre ore e tre quarti dopo la 
mezza notte , fi venne alla rifoluzione che 
fu la dichiarazione dell’innocenza di tutte le 
perfone tanto morte , che viventi , le quali 
furono giufiiziate , o carcerate in virtù della 
fentenza dei 12. Gennajo 1749. . Tre Giu- 
dici foltanto di 18. furono di fentimento 1 
contrario , tutti gli altri diedero il loro vo- 
to favorevole , e da tutti riconofciuta vali- 
da la decilìone , fu letta per cinque volte . 
Prefentata quella immediatamente dal Rela- 
tore alla Sovrana , fu intefa dalla M. S. con 
gioja inefprimibile del fuo rettilfimo e cle- 
mentilfimo cuore oltremodo defiderofo di 
confolare gli opprelfi . Fu accertato che la 
M. S. chiedelfe follo al Relatore qual gafti- 
go folfe flato decretato dalla Giunta contro 
l’Autore dell’ innocenza opprelfa , e che le 
rifpondelfe il Relatore che fino allora non 
era fiato decifo , dovendo quell’affare elfere 
trattato di propofito . Quantunque la Sovra- 
na defideraffe che refiafl'e occulta la decifio- 
ne fintanto che palfate le Ferie della Setti- 
mana S. , e della Pafqua veniffe allora pub- 
blicata colle (lampe la dichiarazione dell’in- 
nocenza : tuttavia ficcome erano molti , ai 
quali premeva faperne il refultato , così fa- 
cilmente venne a notizia di diverfi : e quan- 
do tutti lufingavanfi divederne torto la pub- 
blicazione , fu intefa con univerfale forpre- 
fa la fofpenfions della fieffa caufa per l r a'p- 

O iij pedo 


VII. 

Sofpenfio- 
ne della 
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pello fattone dal Regio Procuratore a mo- 
tivo dei beni confìfcati dei fuppofti rei ap- 
partenenti ora alla Corona . Quella palio fu 
univerfalmente ftimato un preteflo ritrovato 
dagli amici di Carvalho, a fine di prolunga- 
re in qualche maniera la pubblicazione dell* 
innocenza : quella quando venne opprelfa 
colla fentenza dei 12. di Gennajo non vi fu 
verun impedimento , perchè non lì efeguilfe 
prontamente il refultato ; imperciocché era 
llimata risoluzione di un Tribunale Supre- 
mo ; la prefente è parimente decifione di un 
Tribunale Supremo , e tuttavia incontra de- 
gli ollacoli . Da parecchi Politici olfervatori 
che lì danno il vanto di comprendere gli ar- 
cani dei cupi gabinetti è fiato alferito che 
l’unico motivo della folpenfione della caufa 
fiano gli Ex-Gefuiti , che comparifcono in- 
nocenti al pari degli altri fuppofti rei . Il 
filenzio olfervatofi fopra la prollìma Alfem- 
blea tenutali ai 23. di Maggio accrebbe i 
dubbj negli animi : lì dille che in elTa li trat- 
talfe e rifoluto folfe il delfino meritatoli dall* 
antore dell’ innocenza facrificata 5 che noi 
non oliamo alferire . Egli è certo che l’af- 
fare rellò nelle mani del Procuratore della 
Corona, da cui fi vuole pure da taluni che 
polla prometterli Carvalho della condifcen- 
denza e compalfione . Molti de’ noftri Let- 
tori vorrebbero da noi il tanto decantato 
Procelfo : farebbe grande il nollro con tento 
di poterli compiacere fe ci folfe riufcito di 
averlo genuino : onde col nollro filenzio fia- 
tno collretti ad accufare di bel nuovo il 

tem- 
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tempo prefente , che ci nafconde I fatti (a) 

O iiij per- 

( a ) Da perfona bene informata degli af- 
fari del Gabinetto Porroghefe abbiamo avute 
le feguenti notizie che fi leggono nei Cofti- 
tuti fatti al noftro Marchefe di Pombal „ Per- 
feverando il Marchefe nella fua oftinazionedi 
non voler nulla confeflare delle accule che 
gli venivano fatte , gli furono allora moftrate 
tre lettere fcritte da lui , e firmate di pro- 
prio pugno .* la prima era diretta al Duca di 
Choifeu Miniftro in quel tempo di Francia , 
in cui lo ragguagliava di avere ottenuta, dal 
Re la licenza di cacciar via i Gefuiti : la fe- 
conda era diretta ad un Miniftro di un’altra 
Provincia, in cui gli faceva fapere che gli era 
riufeito di perfuadere il Re della verità degli 
fpari fatti contro la M. S. , ed era ftato rifo- 
luto il gaftigo di alcuni Magnati , e dei Ge- 
fuiti : la terza conteneva una congjura contro 
la R. Famiglia inventata da lui , e attribuita 
ad alcuni Gefuiti , i cui nomi fi leggevano . 
Trovolfi molto confufo il Marchefe alla vifta 
delle tre lettere che riconobbe per fue , e 
non fapendo cofa rifpondere , dichiarò e con- 
fefsò e (fere tutto veriffimo , aggiungendo di 
avere' operato in quella maniera ftimolaro da 
alcuni Perfonaggi efteri , e da’ due Frati per 
nome Magnalic , e Perez Autori di alcuni in- 
fami libri in cui mettevano in diffidenza al- 
cuni Monarchi rapporto ai Gefuiti „ Tralafcia- 
mo di riferire altre cofe , che troppo inorri- 
difeono il noftro fpirito, e della cui efecuzio- 
ne ben capace era l’ animo inumano del no- 
ftro Marchefe . Noi non ofiamo affermare le 

io pra- 
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perchè non purgati abbaftanaa , da poterli 
presentare al Pubblico nel loro vero afpet- 
to : ed intanto che con meraviglia abbiamo 
veduta in molti fogli Stranieri alterata la ve- 
rità del rifultaco nell* Aflemblea del 7- di 
Aprile, ci rimétteremo alla giufiizia inalte- 
rabile della Sovrana , e attenderemo impa- 
zientemente con tutta l’ Europa quel mo- 
mento , in cui vediamo annullati gli antichi 
Procedi fatti contro i Supporti rei che tanto 
rtrepito fecero in quella Nazione , i cui Giu- 
dici Sotto Icrirt'ero la condanna di Perfonaggi 
cotanto rifpettabili con prove sì poco con- 
vincenti . Egli è un omaggio dovuto alla 
giurtizia , e da non negarli agli interessiti 
nella caufa ; onde intendano i popoli che Se 
preme ai Regnanti l’onore di coloro ai quali 
hanno affidato il Sacro diritto di difporre 
della forte dei loro uguali; hanno parimen- 
te a cuore 1* innocenza di qualunque infeli- 
ce Sacrificato , a cui non deve toccare mai 
per eredità un obbrobrio eterno , perchè ha 
avuta la difgrazia di edere l’oggetto dell’er- 
rore, di un Giudice Sedotto. E’ troppo illu- 
minato il Secolo perchè SuSsillere ancora 
portano quegli antichi elempj che fono di 
difonore al genere umano . Ovvero in cafo 
però che mediante la revifione della caufa 
comparsero veramente rei i Signori giusti- 
ziati , vediamo pure confermati gli flefsi Pro- 

cefsi 

fopradctte cole intanto che ci lnfmghiamo che 
qualcheduno di tanti che hanno letto i Pro- 
cefli originali illuminerà i lettori efponendo 
c*n imparzialità i fatti nel Suo vero afpctto. 
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^efsi con una nuova fentenza , che appaghi 
intieramente gli fpiriti ; onde ne refti giu- 
ftificata la condotta del noftro Eroe , in un 
affare di tanto rilievo , reftituito gli fia l’o- 
nore perduto a motivo della revifione della 
caufa , e pronti noi ritratteremo quanto ab- 
biamo avanzato in favore de’ Signori giufti- 
•ziati Trafportati Umilmente noi dallo fteffo 
vivo defiderio di elfere illuminati , attendia- 
mo pure con non minore impazienza il mo- 
mento in cui venga decifa lajcaufa degli Ex- 
Gefuiti . Di troppo il mondo è annojato 
dalle loro vicende ; di troppo ne dura la 
loro faflidiofa epoca : diyifo il mondo in due 
potenti partiti » lì lacerano efsi di continuo 
e mutuamente con fcritti arditi , e non ve- 
donfi mai gli effetti della pace defiderata } Il 
accrefcono dubbj , e tra mille incertezze non 
fanno i faggj a qual partito appigliarli . In 
tali circoftanze noi farebbomo per ricorrere 
allo fteffo Sebaftiano Giufeppe , che fe egli 
forfè leggeffe quella noftra opera , ci volef- 
fe illuminare intorno al vero carattere degli 
Ex-Gefuiti : egli folo è capace di darcene la 
vera idea : elfo li conobbe a fondo , li trat- 
tò confidentemente, entrò a parte dei loro 
fegreti nel tempo di quella fua antica par- 
zialità , fi accorfe dei loro gran difetti , li 
correffe , e folo il primo di tutti li domò . 
Effendo egli pertanto vicino , attefa la fua 
avanzata età , e difgufti ftraordinarj , a fcen» 
dere alla tomba , tempo in cui rapprefentati 
fono alla mente gli oggetti nel loro vero 
afpetto , da quel gran penfatorc che è fem- 

pre 
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pre flato ncn in mezzo alla folla de! pen- 
fieri di cui era attorniato in altro tempo col 
grave pefo di una Monarchia , ma dopo un 
ritiro di cinque anni ci potrebbe lafciare nel 
fuo teftamento Politico il vero ritratto de- 
gli Ex-Gefuiti , o almeno alcuni mezzi in- 
dubitati per venirne a cognizione . Quello 
farebbe un vero fervizio , per cui il mondo 
fe gli confetterebbe eternamente obbligato , 
e in ogni dubbio a lui con intiera confiden- 
za ricorrerebbe come a oracolo fuperiore . 

Con quello defiderio eravamo noi giun- 
ti al termine di una così interettante Sto- 
ria -, js non era poca la noftra inquietudine , 
temendo fondatamente il giudizio dei Pofte- 
tì , i quali forfè preoccupati dalla ;lezione 
di alcuni elogi di Sebafliano diflefi da pen- 
ne venali folite a trasformare i vizi in vir- 
tù , avrebbero potuto fofpettare, che aveflì- 
mo noi alterata la verità nella efpofizione 
di tante azioni inique pretto che incredibili , 
e aliene affatto dal fecolo illuminato in cui 
viviamo. Crefceva pure il noftro timore, 
confiderando i vivi sforfi dei di lui partitan- 
ti in dipingerlo con colori cotanto differen- 
ti dai noftri , e la loro animofità di parago- 
narlo fino con i più grandi Miniftri , che 
vantano i Gabinetti Europei » ficcome ulti- 
mamente ha fatto un ignobile fcrittore, le 
cui parole inferiamo qui , a fine di moflra- 
re più la noftra imparzialità • Quefti non so, 
fe imitando il grande Oracolo dei ( a ) Filo- 

fofi 

la) Voltaire , il quale nella fua Opera : 

Efai 
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fofi del noftro Secolo , che ebbe il vanto di 
riconofcere il primo di tutti per virtù i vi- 
zj troppo noti di alcuni moftri ; ci ha p"0- 
fentato ultimamente in poche parole le il- 
luftri azioni del Marchefe di Pombal , che 
noi infelici , e ignoranti non abbiamo potu- 
to ravvifare < Eccole : Un Miniftro , che ha 
rifcoflo gli applaufi dell’Europa . Segnalò ii 
fuo Miniltero con una intelligenza , e attivi- 
tà poco comune . Utili riforme, Itabilim li- 
ti numerofì in ogni genere fono dei mor. i- 
menti , che atteftano da tutte le parti l’eftca- 
lìone de’ fuoi lumi , e l’ardore del fuo » • o 
pel fervigio del Re . Meno turbolento di Al- 
beroni , meno furbo di Mazzarini : fiero , 
inflefsibile , e imperiofo quanto Richelieu ; 
fervitore fedele come Sully j abile Miniftro 
come Colbert , il fuo nome paflerà alla po- 
sterità la più remota infieme con quello di 
quelli uomini granali . La fua amminiftrazio- 
ne fenza meritare di effere collocata accan- 
to a quella dei Nechers , per fervire di mo- 
dello 

Fffai fur Vhifioire Umverftlle , ed in altri libri 
fente così bene di Nerone, di Giuliano Apo- 
stata , e di altri fimili malvagj Imperatori co- 
me dei più giudi , e più pii , e talora fa 
più conto di Confucio , e di Maometto , che 
di Alosè . E uno degli allievi dello fteflo Vol- 
taire , fcrivendo la vita del fuo gran Maeftro 
dice : il cui nume farà fempre caro ai Filofofi 
e ai buoni , e la di cui memoria farà in onore 
finche in onore faranno fra gli uomini il meri- 
to , e la virtù , Che idea confufa del vero me- 
rito , e della virtù . 
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fello agli amminiftratori, che vorranno con. 
dolare i noftri nipoti , e immortalare il Re- 
gno dei loro Sovrani , farà però citata con 
elogio nei fecoli avvenire (<*) . Da una abi- 
lità così ftraordinaria di trasformare i vizj in 
virtù noi forprefi , fermata la noftra lingua, 
rintuzzata la penna , e perduto il coraggio 
eravamo per efclamare : infelici Richelieu , 
Mazzarini , Colbert ,Sully , Alberoni , e Ne- 
chers ! la voftra gloria f.nì : liete dal folo 
Marchefe di Pombal fuperati , o almeno ugua- 
gliati . Ma quando era maggiore la noftra 
inquietudine , più vivo ancora ilnoftro traf- 
yorto perchè fi fcuoprifle e trionfaffe la ve- 
rità , e rivolta era con tutta l’Europa la no- 
fira attenzione fopra il deftino che poteva 
toccare al Marchele di Pombal dai coftituti 
fattigli , e dalla revifione della famofa feu- 
tenza dei ia. di Gennajo ancora pendente, 
ecco aU’improvvifo Tentiamo decifa la di lui 
forte con un Decreto della Regnante , che 
bifogno non ha di effere comentato : eftb 
folo può badare a giudicare quanto da noi 
è dato avanzato . 
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DECRETO 

Di S. M. la Regina di Portogallo . 

»* "p\Opo di avere rifoluto per i giudi mo- 
JL/ tivi che mi furono efpofli , che non 
conveniva al mio Reai Servizio che conti- 
nuane in avvenire il Marchefe di PombaI 
nell’ impiego di Segretario di Stato degLi 
Affari dei Regno , e avere ordinato di piu 
che partifl'e dalla mia Corte , ritirandofi al- 
la l'uà Terra di PombaI : non averei mai 
creduto , che dopo un tratto fimile di cle- 
menza aveffe egli avuto 1’ ardire coll’ affet- 
tata , e frivola occafione di formare una ri- 
fpofta a una lite civile , che gli era fiata 
moffa v prefentarc ai Pubblico un’ Apo- 
logia del fuo paflato Minillero , la quale fc> 
difapprovai con mio Reai Decreto dei 3. di 
Settembre del 1779. Avendo pertanto fat- 
tolo fentire e interrogare fopra diverfi capi 
di accula formati contro di lui :J non folo 
non fi difcolpò di effi , ma anzi con le fue 
rifpofte , e differenti efami a’ quali ordinai 
che fi procedeffe, fi qualificarono , ed ag- 
gravarono più le fue colpe . Tuttociò effen- 
do flato efaminato da una Giunta di Mini- 
Uri , ai quali flimai bene d’ incaricare que- 
llo affare , fu da eflì rifoluto unanimemen- 
te , che il Marchefe di PombaI era reo , e 
degno di un gailigo efemplare . Io però non 
credetti bene che fi - efeguiffe il gailigo , 
avendo riguardo ai fuoi gravi incomodi , e 
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alla decrepita età in cui fi trova : ed ho 
voluto piuttofto fare ufo della clemenza , 
che della giultizia, ed ancora perchè il fud- 
detto Marchefe mi ha dimandato perdono , 
detestando la fua temerità , eccedo , e de- 
litti , onde mi fono contentata di perdo- 
nargli le pene corporali , che gli fi dovreb- 
bero dare * ordinando , che ftia lontano dal- 
la Corte almeno in difianza di ao- leghe , 
finché da me non gli farà comandato altri- 
menti ; lafciando però illefi e falvi tutti i 
diritti , e giufte pretenfioni , che porta ave- 
re la mia Corona , e Azienda , e parimente 
tutti i miei fudditi , che fi (limino aggra- 
vati dal fuddetto Marchefe » poffono preva- 
lerfi del loro diritto , non Colo per la refti- 
tuzione dei beni perduti, ma ancora per il 
rindennizzamento intiero dei danni , perdi- 
te , e intereflì , nei quali il detto Marchefe 
li averte pregiudicati : giacche la nofira 
Reale intenzione è foltanto di fargli grazia 
della pena effettiva che efiggeva la giuftizia 
vendicativa , fenza però verun pregiudizio 
delle parti lefe , e del mio R. Patrimonio, 
in maniera che tutte le parti in generale , 
ed i miei Reg) Procuratori faranno in pie- 
na libertà di prevalerli di quei mezzi che 
faranno competenti contro la Cafa del fud- 
detto Marchefe tanto in fua vita , come pu- 
re dopo la morte. La Menfa del Defembar- 
go di Palazzo Io regiftri , e lo faccia efe- 
guire , rimettendo copie di quello Decreto 
a tutti i Tribunali , e agli altri luoghi ai 
quali fu lignificato il Decreto dei 3. Settem- 
bre 
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bre 177 9. e facendolo pure intimare a tut- 
ti i miei Procuratori Regj : „ 

Palazzo di Queìus 16. Agojlo 1781. 

Che onore ne ridondi al noilro Eroe da 
quello documento incontraftabile è troppo 
chiaro , nè vi è bifogno di trattenerci in 
farlo rilevare ai Lettori . Quello Decreto 
non è flato un effetto di configlio precipi- 
tato , come lo erano le risoluzioni prele da 
Carvalho durante il fuo governo. E’ teftimo- 
ne 1 * Europa tutta , che non mai la preci- 
pitazione è (lata la compagna dei faggi rego- 
lamenti della Giuftiflìma Regnante : la ma- 
turità regola i configli , e forfè fi dolgono 
i Sudditi con qualche fondamento di Sover- 
chia lentezza nella Spedizione degli affari , 
Siccome lo fteffo riportato decreto ne può 
Servire di prova ; imperciocché elfo è flato 
pubblicato dopo quali due anni , che lo ftef- 
fo Marchefe dj Pombal ne prefentò la ca- 
gione ; e nemmeno il rigore , ma la cle- 
menza , e 1’ umanità formano il carattere di 
una co»ì amabile Sovrana, che ncll’ammi- 
niftrazione della Giuftizia ha lafciato da par 
con mirabile efempio impuniti i torti perdo- 
nali ricevuti dallo fteffo Marchefe di Pombal. 

Dopo un decreto di quella natura che 
fenfazione poffiamo immaginarci che taranno 
negli animi dei Pofteri gli elogj profili da 
parecchi Eftenfori di memorie , giornali , e 
fogli periodici al noilro Marchefe ? 

Nel giorno Seguente alla pubblicazione 
di quello Decreto fi portò il Conte di Oey- 
ras alla Coree , e ricevuto benignamente dal- 
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la Sovrana, le fece i Tuoi ringrazia menti 
per la grazia della vita latta a fuo Padre , 
e allo Hello tempo ottenne da S. M che 
poteffc elfo paflare ai bagni di Caldas flima- 
ti giovevoli alla di lui falute . Finora non 
ha potuto egli prevalerli della grazia con- 
certali a motivo di una indifpofizione di fa- 
iute contratta nello Heflo tempo , in cui 
era!» meflo in v.< aggio . In quello (lato noi 
lo lafciamo e lo perdiamo di villa, metten- 
do line alia noilra opera; perfuafì, che ben 
può, e deve rellare fazia la curiofità uni- 
yerlale dopo di avere letta la di lui morte 
civile, la quale nell’avanzata età di Hi an- 
ni difficilmente farebbe Hata preferita da al- 
tri alla naturale . Nondimeno fe qualchedu- 
no lì dolefle, che la Storia reHa imperfetta 
fenza il ragguaglio della morte dell’ Eroe , 
quefia è una imperfezione fàciliffima ad ef- 
fere rimediata : noifiamo contenti, che quan- 
do la provvidenza diiporrà della fua vita , 
chiunque aggiunga : morì ai . . . del mele 
di • , . dell’anno . . . 
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